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NICOLA FRATOIANNI Il deputato di Liberi e Uguali: “Le leggi di Salvini vanno cancellate subito
Siamo al governo, ma se non si cambia atteggiamento con le Ong tornerò a bordo delle navi”

“Se si bloccheranno ancora i barconi
Leu è pronta a fare opposizione dura”

INTERVISTA

ROMA

N icola  Fratoianni  è  
pronto a rifare tut-
to, a salire sulle na-
vi e opporsi sempre 

e comunque di fronte a even-
tuali blocchi delle navi delle 
Ong in arrivo in Italia. Anche 
se è deputato di LeU, la forza 
politica a sinistra del Pd che 
ha dato il sostegno al nuovo 
governo Cinque Stelle-Pd. 
In questo momento ferma 

davanti alle acque di Malta 
c’è la Alan Kurdi.
«Ancora una volta ci trovia-
mo di fronte a un problema
che riguarda l’Europa. Mi
sembra davvero incompren-
sibile come un continente in-
tero non riesca a risolvere un
problema che riguarda po-
che persone. In passato ogni
volta è diventata l’occasione
per una campagna di odio e
propaganda del tutto inde-
gna.Ora èil segnaledi un’im-
passe che significa che c’è un
problemadaaffrontare».

Come?
«Partendo da due capisaldi:
non si deve mettere in di-
scussione il principio che le
persone in mare vadano sal-
vate, che il salvataggio deb-
ba essere tempestivo ed effi-
cace e che quindi vada soste-
nuto chi sta supplendo a una
mancanza di iniziativa da
parte delle istituzioni, come
stanno facendo le ong. Il se-
condo caposaldo è il princi-
pio del porto sicuro più vici-
no. Non se ne possono inven-
tare di nuovi, quando qual-

cuno viene salvato nel Medi-
terraneo centrale i porti sicu-
ri più vicini sono quasi sem-
pre i porti italiani, maltesi e
con questo bisogna fare i
conti».
Il nuovo ministro dell’Inter-
no  potrebbe  per  esempio  
evitare di bloccare le navi.
«Sono dell’idea che i decreti
sicurezza vadano cancellati
alpiùpresto,nonbastamodi-
ficarli seguendo le indicazio-
ni del presidente della Re-
pubblica. Mi batterò finché
non verranno radicalmente

cambiati e, nel frattempo,
chiederò che le istituzioni di
questo Paese non utilizzino
la facoltà di bloccare le navi.
Quel decreto è stato costrui-
toperdifendereilnostroPae-
se da un pericolo, ma il peri-
coloèstatoerroneamente in-
dividuato invece in chi salva
levite».
La sua opposizione alla poli-
tica dei porti chiusi del prece-
dente governo è stata netta e 
continua. Farà lo stesso con 
questo governo se i porti do-
vessero rimanere chiusi? 
«Sì, salirei su una nave bloc-
cata e porterei avanti la stes-
sa opposizione. Mi auguro
cheorasivadainunadirezio-
nediversa».
Non sarà semplice adottare 
politiche diverse ma che co-
sa si aspetta ora in materia 
di immigrazione? 
«Il governo precedente ha
compiuto le sue scelte sulla
base di una forte dose di pro-
pagandae uso violento di pa-

rolechehannounenormepe-
so soprattutto quando a pro-
nunciarlesonopersonedipo-
tere. L’ho sempre considera-
to una politica bugiarda. Ci
dicono di essere buonisti,
unapolemicascioccaneicon-
fronti di chi come me da anni
sottolinea la necessità di go-
vernare un fenomeno così
complesso. I flussi migratori
non possono essere conside-
rati come un dato occasiona-
le da cui ci si libera con qual-
chebandierada agitare».
E se questo governo non do-
vesse riuscire a modificare 
le politiche in materia di im-
migrazione? 
«La mia posizione politica
non cambia. poi ogni gior-
no ha la sua pena e ogni pas-
saggio va misurato sul mo-
mento. Un governo, però, è
utile se riesce a far cambia-
re in meglio la società. Ora
ci vogliono tempo e intelli-
genza». F.AMA. —
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La destra pronta a dare battaglia sull’immigrazione. La Francia: pronti a politiche condivise

Congelata la linea dei porti chiusi
Ora l’Italia spera nell’Europa

FLAVIA AMABILE 
ROMA

La notizia arriva in serata, ar-
riva dalla nave di una ong ed 
è il primo potenziale elemen-
to di conflitto sullo spinoso te-
ma dei decreti sicurezza per il 
nuovo governo. È Sos Medi-
terranée a scrivere su Twit-
ter: «Abbiamo appena salva-
to 50 persone a bordo di una 
imbarcazione in pericolo, in 
acque  internazionali,  fuori  
dalle coste della Libia. Il salva-
taggio  ha  richiesto  tre  ore:  
adesso 12 bambini e una don-
na incinta sono in salvo a bor-
do della Ocean Viking». 

È il primo caso di nave di 
una ong che si trova con dei 
migranti a bordo non lontano 

dalle  coste  italiane  costrin-
gendo il nuovo governo a por-
si il problema di come agire. 

Nel frattempo circa 50 per-
sone ieri sera sono sbarcate 
da un barcone a punta Sotti-
le, a Lampedusa, e hanno fat-

to perdere le loro tracce. 
Al largo delle coste di Mal-

ta, invece, si trova la Alan Kur-
di, la nave della ong tedesca 
Sea-Eye con a bordo 8 migran-

ti.  Gorden  Isler,  portavoce  
della Ong, ha chiesto ancora 
una volta di poter sbarcare: 
«Ci  rivolgiamo  al  governo  
maltese affinché metta fine a 
questa indegna situazione di 
stallo». Le persone ancora a 
bordo «presentano  segni  di  
forte sovraccarico mentale e 
stress, alcuni hanno smesso 
di mangiare giorni fa ed altri 
continuano a soffrire di mal 
di  mare»,  spiega  allegando  
un rapporto medico sulle con-
dizioni  di  ciascun migrante  
ed un resoconto sulle condi-
zioni del mare, in peggiora-
mento. La Sea-Eye ha fatto ri-
corso contro il blocco. «Sia-
mo certi che il tribunale mal-
tese confermerà la  giurisdi-

zione delle autorità maltesi  
nei prossimi giorni», spiega-
no dalla Sea-Eye, minaccian-
do possibili ulteriori azioni le-
gali se invece il blocco doves-
se essere confermato.

«Malta  dovrebbe indicare  
un porto sicuro ma non lo fa, 
l'Italia ha ribadito il  divieto 
d'ingresso.  È  una  vergogna  
europea  -  sostiene  Cecilia  
Strada, ex presidente di Emer-
gency - ma il governo italiano 
potrebbe fare un gesto adot-
tando un decreto intermini-
steriale come quello che han-
no firmato i tre ministri per 
vietare  l’ingresso  dell’Aklan  
Kurdi. Sarebbe il minimo an-
che se non è una situazione 
che si è originata adesso ma si 

è ereditata dal passato. La di-
scontinuità  si  segna in  vari  
modi, non solo non fermando 
le navi in arrivo ma anche dan-
do il proprio contributo a far 
sbarcare  i  migranti.  Quello  
che ora si pretende dal nuovo 
governo è il ripristino della le-
galità internazionale, della tu-
tela dei diritti umani fonda-
mentali cancellando i decreti 
sicurezza che sono una fabbri-
ca di clandestini, l’opposto di 
quello  che  chiedono  coloro  
che vorrebbero aumentare i 
controlli sul territorio».

Riccardo Magi deputato ra-
dicale di +Europa è stato in 
prima linea nell’opposizione 
alla politica dei porti chiusi 
del governo Cinque Stelle-Le-

ga e si prepara a far altrettan-
to se non ci dovessero essere 
cambiamenti con il nuovo go-
verno. «Non è scimmiottando 
Salvini che si recupera terre-
no politicamente. Non biso-
gna avere paura di perdere il 

consenso. Rivedere i decreti 
sicurezza  è  necessario  ma  
non sufficiente. Il problema 
da affrontare non sono le per-
sone che arrivano ma il mez-

zo milione di irregolari in Ita-
lia per effetto della legge Bos-
si-Fini. C’è una proposta di su-
peramento del sistema attua-
le, è una proposta di legge di 
iniziativa popolare. E’ inizia-
to il suo esame in Parlamento 
a giugno ma si è poi bloccato 
perché i Cinque Stelle erano 
in  imbarazzo  per  l’alleanza  
con la Lega. Ora si può ripren-
dere l’esame e avviare una ri-
forma con l’introduzione di  
un processo di regolarizzazio-
ne e controllo dei flussi attra-
verso permessi di soggiorno 
temporanei per la ricerca di 
occupazione la reintroduzio-
ne del sistema dello sponsor e 
altre misure». Lo ascolteran-
no? c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

FRANCESCO GRIGNETTI
ROMA

Annuncia  la  nave  
«Ocean  Viking»,  in  
condominio  tra  le  
due  Ong  francesi  

SOS  Mediterranee  e  Medici  
senza frontiere: «Abbiamo soc-
corso e salvato 50 persone che 
erano a bordo di un gommone 
in difficoltà in acque interna-
zionali al largo della Libia. Il 
salvataggio ha richiesto quasi 
tre ore per essere completa-
to». Tra i migranti a bordo ci 
sono 12 minori e una donna in-
cinta. Data e orario vanno se-
gnati sull’agenda. Il nuovo sal-
vataggio rappresenterà il bat-
tesimo del fuoco per il nuovo 
governo e per il nuovo mini-
stro dell’Interno, Luciana La-
morgese.

Mai come in questi giorni, al 
ministero dell’Interno si com-
pulsavano i bollettini meteo. 
Il perché di tanta attenzione 
era ovvio: fintanto che il mare 
agitato impediva le partenze 
dei  gommoni  dalla  Libia,  il  
problema degli sbarchi e an-
che delle navi umanitarie che 
prelevano naufraghi al largo 
di quelle coste, restava conge-
lato. Ma la tregua è già finita. 
Non è un mistero, infatti, che 

il nuovo ministro si troverà im-
mediatamente sotto il  fuoco 
di mille polemiche sovraniste 
appena darà il via libera allo 
sbarco. Matteo Salvini l’ha pro-
messo anche ieri: «A Roma fa-
remo  opposizione  se  prove-
ranno a riaprire i porti». 

La fine della guerra 
La verità è che con l’uscita dal 
Viminale di Salvini, è finita la 
guerra alle Ong e la retorica 
dei «porti chiusi». E sono desti-
nati a finire male anche i suoi 
decreti Sicurezza. A sinistra 
si  preme per  una revisione 
profonda. La stella polare so-
no gli interventi del Capo del-
lo Stato, che in due occasioni 
aveva richiamato il governo 
giallo-verde a rispettare gli  
accordi internazionali. E allo-
ra. Sul primo decreto, c’è da 
attendersi ora una nuova for-
mulazione  del  permesso  
umanitario, oggi troppo com-
presso, secondo la Conven-
zione  europea  sui  diritti  
dell’uomo: significa che do-
vrebbe vedersi riconosciuto 
un asilo,  sia pure tempora-
neo,  chi  ha  subito  «tratta-
menti inumani o degradan-
ti». Oltretutto, c’è al riguar-
do sul premier Conte e sui di-
versi esponenti cattolici del 
governo un fortissimo pres-
sing della Chiesa. 

Sul secondo decreto, il Presi-
dente della Repubblica sottoli-
neava la contraddizione che 
all’articolo 1 si confermasse il 
rispetto  della  Convenzione  
sul soccorso in mare e subito 
dopo, all’articolo 2, si preve-
desse la possibilità di multare 
per 1 milione di euro la nave 
che soccorre i naufraghi. Delle 
due, l’una. 

Nel frattempo, però, ancor 
prima di ogni revisione di leg-
ge, è del tutto improbabile che 
i nuovi ministri Lamorgese (In-
terno), Guerini (Difesa) e De 
Micheli (Infrastrutture) firmi-
no congiuntamente un qual-
siasi divieto di ingresso nelle 
acque territoriali contro una 
nave umanitaria. Quindi nei 
fatti il decreto Sicurezza bis è 
destinato a restare congelato. 

La svolta in materia di immi-
grazione, è uno dei capisaldi 
della nuova maggioranza.  E 
già Giorgia Meloni, nel chia-
mare la sua gente alla manife-
stazione - oggi a Roma - preve-
de sfracelli dal suo punto di vi-
sta:  «Nasce  per  fare  l'esatto  
contrario di quello che i cittadi-
ni vogliono: aprire i porti, lo 
ius soli, la patrimoniale». Gli 
si è immediatamente accoda-
to il leghista Lorenzo Fonta-
na,  ex  ministro  della  Fami-
glia: «Smantellare il decreto 
Sicurezza fa il paio con il pres-

sing, che uno come Renzi ha 
già portato avanti, per lo ius 
soli: un mix potenzialmente 
esplosivo». 

La partita dello Ius Soli
Ecco, che qualcuno tra i renzia-
ni o di Sinistra Italiana riparta 
alla carica con lo ius soli, qual-
cuno  nella  maggioranza  lo  
prevede. E lo teme. Sia am-
bienti vicini a Zingaretti, sia al 
vertice del M5S, pensano che 
magari si  tratta pure di una 
battaglia giusta, ma non ora. 
«Rischiamo di regalare un assi-
st a Salvini quando la situazio-
ne non è assestata». Parlare 
ora di ius soli, insomma, avreb-
be un effetto deflagrante nella 
maggioranza giallo-rossa. 

Il  governo  spera  che  
dall’Europa arrivino delle no-
vità. Sono state di conforto le 
parole del ministro francese 
degli  Esteri  Jean-Yves  Le  
Drian, che ieri ha auspicato 
«rapporti più costruttivi» vi-
sto che il nuovo governo ita-
liano «appare più determina-
to ad avere relazioni positive 
con la Francia, più aperte an-
che a mettere in atto politiche 
migratorie  condivise».  È  la  
speranza  italiana,  che  sulla  
gestione  dell’immigrazione  
ci sia un nuovo corso condivi-
so con i partner europei. —
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l1 Che fine faranno i due de-
creti  Sicurezza,  cuore  
dell’attività  legislativa  di  
Matteo Salvini? 
«Non saranno abrogati come
avrebbero voluto a sinistra,
ma saranno fortemente
emendati nei passaggi più
duri contro i richiedenti asi-
lo. La maggioranza gial-
lo-rossa ha trovato una facile
mediazione nel riconoscersi
nelle indicazioni del Capo
dello Stato, che in due occa-
sionihascritto lesue perples-
sità:unaletteraprivataaGiu-
seppe Conte in occasione del
primo decreto; una lettera
pubblica al Parlamento al se-
condodecreto».
l2 Quali sono le le indicazioni 
di Mattarella? 
«Nell’ottobre 2018, alla pro-
mulgazione del primo decre-
to, scriveva al premier: “Av-
verto l’obbligo di sottolinea-
re che, in materia, restano
fermi gli obblighi costituzio-
nali e internazionali dello
Stato, quanto direttamente
dispostodall’art.10 dellaCo-
stituzione e quanto discende
dagli impegni internazionali
assunti dall’Italia”. Si riferiva
all’impegno dell’Italia di non
discriminare lo straniero.
Nella seconda occasione, ri-
cordava l'obbligo di rispetta-
re i trattati internazionali, ci-
tandolaconvenzionediMon-
tego Bay. E cioè che i coman-
danti delle navi hanno il do-
veredelsoccorso in mare.Di-
ventavacontraddittorio,allo-
ra, prevedere divieti e mul-
te».
l3  Quali modifiche di legge si 
possono prevedere? 
«Forse ci sarà un ritocco alle
formedelpermessoumanita-
rio (decreto Sicurezza 1). Si-
curamentecadràl’impalcatu-
radellesanzionicontro lena-
vi umanitarie delle Ong (de-
creto Sicurezza 2). Ma il pro-
gramma di governo ha ambi-
zioni maggiori. L’accordo tra
Pd, M5S e LeU prevede una
nuovaleggesull’immigrazio-
ne, che superi la Bossi-Fini,
ormai invecchiata dopo 17
anni di vita. E’ sicuro che al
suo interno prevederà un
meccanismo meno punitivo
dell’attuale per ottenere il
permesso di soggiorno quan-
do lo straniero ha un lavoro:
attualmente, il permesso di
soggiornononpuòessererin-
novato con facilità se si per-
de il lavoro. Ma anche gli in-
gressi dall’estero sono frena-
ti. In questo modo, strozzan-
dogli ingressi legali,nonpre-
vedendo quasi più nemme-
noiflussidi stagionali,si è ot-
tenuto il paradossale risulta-
to che gli ingressi sono solo
quelli illegali».
l4 E con l’Europa? 
«E’ la grande scommessa di
questo governo, che spera è
di portare a livello Ue l’intera
materia dell’immigrazione:
dall’accoglienza, all’esame
delledomandediasilo,all’in-
tegrazione di chi ha diritto,
al respingimento di chi non
hadiritto». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

IL NUOVO GOVERNO

NICOLA FRATOIANNI
DEPUTATO 
LIBERI E UGUALI

Chiederò che 
le istituzioni di questo 
Paese non utilizzino 
la facoltà 
di bloccare le navi
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I decreti Salvini
e le modifiche
chieste
dal Quirinale

Cinquanta migranti soccorsi in mare
Appello al nuovo governo: “Salvateci”
L’intervento di Sos Mediterranée davanti alla Libia, la Ocean Viking ora si dirige verso l’Italia 

IL NUOVO GOVERNO

Tensione a bordo della 
Alan Kurd, ferma 

davanti alle 
coste di Malta

A sinistra, un’immagine del gommone dalla Ong Sos Mediterra-
néeche ha portato in salvo 50 immigrati davanti alle coste della 
Libia. «Abbiamo portato in salvo anche bambini e una donna incin-
ta». A destra, una scena del soccorso ai migranti. Decine di profu-
ghi restano sulla nave Alan Kurdi, della Ong tedesca Sea Eye, in atte-
sa del permesso di sbarco che Malta e Italia per il momento negano

Cinquanta immigrati 
arrivano a Lampedusa

con una piccola 
imbarcazione
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“Se si bloccheranno ancora i barconi
Leu è pronta a fare opposizione dura”

INTERVISTA

ROMA

N icola  Fratoianni  è  
pronto a rifare tut-
to, a salire sulle na-
vi e opporsi sempre 

e comunque di fronte a even-
tuali blocchi delle navi delle 
Ong in arrivo in Italia. Anche 
se è deputato di LeU, la forza 
politica a sinistra del Pd che 
ha dato il sostegno al nuovo 
governo Cinque Stelle-Pd. 
In questo momento ferma 

davanti alle acque di Malta 
c’è la Alan Kurdi.
«Ancora una volta ci trovia-
mo di fronte a un problema
che riguarda l’Europa. Mi
sembra davvero incompren-
sibile come un continente in-
tero non riesca a risolvere un
problema che riguarda po-
che persone. In passato ogni
volta è diventata l’occasione
per una campagna di odio e
propaganda del tutto inde-
gna.Ora èil segnaledi un’im-
passe che significa che c’è un
problemadaaffrontare».

Come?
«Partendo da due capisaldi:
non si deve mettere in di-
scussione il principio che le
persone in mare vadano sal-
vate, che il salvataggio deb-
ba essere tempestivo ed effi-
cace e che quindi vada soste-
nuto chi sta supplendo a una
mancanza di iniziativa da
parte delle istituzioni, come
stanno facendo le ong. Il se-
condo caposaldo è il princi-
pio del porto sicuro più vici-
no. Non se ne possono inven-
tare di nuovi, quando qual-

cuno viene salvato nel Medi-
terraneo centrale i porti sicu-
ri più vicini sono quasi sem-
pre i porti italiani, maltesi e
con questo bisogna fare i
conti».
Il nuovo ministro dell’Inter-
no  potrebbe  per  esempio  
evitare di bloccare le navi.
«Sono dell’idea che i decreti
sicurezza vadano cancellati
alpiùpresto,nonbastamodi-
ficarli seguendo le indicazio-
ni del presidente della Re-
pubblica. Mi batterò finché
non verranno radicalmente

cambiati e, nel frattempo,
chiederò che le istituzioni di
questo Paese non utilizzino
la facoltà di bloccare le navi.
Quel decreto è stato costrui-
toperdifendereilnostroPae-
se da un pericolo, ma il peri-
coloèstatoerroneamente in-
dividuato invece in chi salva
levite».
La sua opposizione alla poli-
tica dei porti chiusi del prece-
dente governo è stata netta e 
continua. Farà lo stesso con 
questo governo se i porti do-
vessero rimanere chiusi? 
«Sì, salirei su una nave bloc-
cata e porterei avanti la stes-
sa opposizione. Mi auguro
cheorasivadainunadirezio-
nediversa».
Non sarà semplice adottare 
politiche diverse ma che co-
sa si aspetta ora in materia 
di immigrazione? 
«Il governo precedente ha
compiuto le sue scelte sulla
base di una forte dose di pro-
pagandae uso violento di pa-

rolechehannounenormepe-
so soprattutto quando a pro-
nunciarlesonopersonedipo-
tere. L’ho sempre considera-
to una politica bugiarda. Ci
dicono di essere buonisti,
unapolemicascioccaneicon-
fronti di chi come me da anni
sottolinea la necessità di go-
vernare un fenomeno così
complesso. I flussi migratori
non possono essere conside-
rati come un dato occasiona-
le da cui ci si libera con qual-
chebandierada agitare».
E se questo governo non do-
vesse riuscire a modificare 
le politiche in materia di im-
migrazione? 
«La mia posizione politica
non cambia. poi ogni gior-
no ha la sua pena e ogni pas-
saggio va misurato sul mo-
mento. Un governo, però, è
utile se riesce a far cambia-
re in meglio la società. Ora
ci vogliono tempo e intelli-
genza». F.AMA. —
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La notizia arriva in serata, ar-
riva dalla nave di una ong ed 
è il primo potenziale elemen-
to di conflitto sullo spinoso te-
ma dei decreti sicurezza per il 
nuovo governo. È Sos Medi-
terranée a scrivere su Twit-
ter: «Abbiamo appena salva-
to 50 persone a bordo di una 
imbarcazione in pericolo, in 
acque  internazionali,  fuori  
dalle coste della Libia. Il salva-
taggio  ha  richiesto  tre  ore:  
adesso 12 bambini e una don-
na incinta sono in salvo a bor-
do della Ocean Viking». 

È il primo caso di nave di 
una ong che si trova con dei 
migranti a bordo non lontano 

dalle  coste  italiane  costrin-
gendo il nuovo governo a por-
si il problema di come agire. 

Nel frattempo circa 50 per-
sone ieri sera sono sbarcate 
da un barcone a punta Sotti-
le, a Lampedusa, e hanno fat-

to perdere le loro tracce. 
Al largo delle coste di Mal-

ta, invece, si trova la Alan Kur-
di, la nave della ong tedesca 
Sea-Eye con a bordo 8 migran-

ti.  Gorden  Isler,  portavoce  
della Ong, ha chiesto ancora 
una volta di poter sbarcare: 
«Ci  rivolgiamo  al  governo  
maltese affinché metta fine a 
questa indegna situazione di 
stallo». Le persone ancora a 
bordo «presentano  segni  di  
forte sovraccarico mentale e 
stress, alcuni hanno smesso 
di mangiare giorni fa ed altri 
continuano a soffrire di mal 
di  mare»,  spiega  allegando  
un rapporto medico sulle con-
dizioni  di  ciascun migrante  
ed un resoconto sulle condi-
zioni del mare, in peggiora-
mento. La Sea-Eye ha fatto ri-
corso contro il blocco. «Sia-
mo certi che il tribunale mal-
tese confermerà la  giurisdi-

zione delle autorità maltesi  
nei prossimi giorni», spiega-
no dalla Sea-Eye, minaccian-
do possibili ulteriori azioni le-
gali se invece il blocco doves-
se essere confermato.

«Malta  dovrebbe indicare  
un porto sicuro ma non lo fa, 
l'Italia ha ribadito il  divieto 
d'ingresso.  È  una  vergogna  
europea  -  sostiene  Cecilia  
Strada, ex presidente di Emer-
gency - ma il governo italiano 
potrebbe fare un gesto adot-
tando un decreto intermini-
steriale come quello che han-
no firmato i tre ministri per 
vietare  l’ingresso  dell’Aklan  
Kurdi. Sarebbe il minimo an-
che se non è una situazione 
che si è originata adesso ma si 

è ereditata dal passato. La di-
scontinuità  si  segna in  vari  
modi, non solo non fermando 
le navi in arrivo ma anche dan-
do il proprio contributo a far 
sbarcare  i  migranti.  Quello  
che ora si pretende dal nuovo 
governo è il ripristino della le-
galità internazionale, della tu-
tela dei diritti umani fonda-
mentali cancellando i decreti 
sicurezza che sono una fabbri-
ca di clandestini, l’opposto di 
quello  che  chiedono  coloro  
che vorrebbero aumentare i 
controlli sul territorio».

Riccardo Magi deputato ra-
dicale di +Europa è stato in 
prima linea nell’opposizione 
alla politica dei porti chiusi 
del governo Cinque Stelle-Le-

ga e si prepara a far altrettan-
to se non ci dovessero essere 
cambiamenti con il nuovo go-
verno. «Non è scimmiottando 
Salvini che si recupera terre-
no politicamente. Non biso-
gna avere paura di perdere il 

consenso. Rivedere i decreti 
sicurezza  è  necessario  ma  
non sufficiente. Il problema 
da affrontare non sono le per-
sone che arrivano ma il mez-

zo milione di irregolari in Ita-
lia per effetto della legge Bos-
si-Fini. C’è una proposta di su-
peramento del sistema attua-
le, è una proposta di legge di 
iniziativa popolare. E’ inizia-
to il suo esame in Parlamento 
a giugno ma si è poi bloccato 
perché i Cinque Stelle erano 
in  imbarazzo  per  l’alleanza  
con la Lega. Ora si può ripren-
dere l’esame e avviare una ri-
forma con l’introduzione di  
un processo di regolarizzazio-
ne e controllo dei flussi attra-
verso permessi di soggiorno 
temporanei per la ricerca di 
occupazione la reintroduzio-
ne del sistema dello sponsor e 
altre misure». Lo ascolteran-
no? c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

FRANCESCO GRIGNETTI
ROMA

Annuncia  la  nave  
«Ocean  Viking»,  in  
condominio  tra  le  
due  Ong  francesi  

SOS  Mediterranee  e  Medici  
senza frontiere: «Abbiamo soc-
corso e salvato 50 persone che 
erano a bordo di un gommone 
in difficoltà in acque interna-
zionali al largo della Libia. Il 
salvataggio ha richiesto quasi 
tre ore per essere completa-
to». Tra i migranti a bordo ci 
sono 12 minori e una donna in-
cinta. Data e orario vanno se-
gnati sull’agenda. Il nuovo sal-
vataggio rappresenterà il bat-
tesimo del fuoco per il nuovo 
governo e per il nuovo mini-
stro dell’Interno, Luciana La-
morgese.

Mai come in questi giorni, al 
ministero dell’Interno si com-
pulsavano i bollettini meteo. 
Il perché di tanta attenzione 
era ovvio: fintanto che il mare 
agitato impediva le partenze 
dei  gommoni  dalla  Libia,  il  
problema degli sbarchi e an-
che delle navi umanitarie che 
prelevano naufraghi al largo 
di quelle coste, restava conge-
lato. Ma la tregua è già finita. 
Non è un mistero, infatti, che 

il nuovo ministro si troverà im-
mediatamente sotto il  fuoco 
di mille polemiche sovraniste 
appena darà il via libera allo 
sbarco. Matteo Salvini l’ha pro-
messo anche ieri: «A Roma fa-
remo  opposizione  se  prove-
ranno a riaprire i porti». 

La fine della guerra 
La verità è che con l’uscita dal 
Viminale di Salvini, è finita la 
guerra alle Ong e la retorica 
dei «porti chiusi». E sono desti-
nati a finire male anche i suoi 
decreti Sicurezza. A sinistra 
si  preme per  una revisione 
profonda. La stella polare so-
no gli interventi del Capo del-
lo Stato, che in due occasioni 
aveva richiamato il governo 
giallo-verde a rispettare gli  
accordi internazionali. E allo-
ra. Sul primo decreto, c’è da 
attendersi ora una nuova for-
mulazione  del  permesso  
umanitario, oggi troppo com-
presso, secondo la Conven-
zione  europea  sui  diritti  
dell’uomo: significa che do-
vrebbe vedersi riconosciuto 
un asilo,  sia pure tempora-
neo,  chi  ha  subito  «tratta-
menti inumani o degradan-
ti». Oltretutto, c’è al riguar-
do sul premier Conte e sui di-
versi esponenti cattolici del 
governo un fortissimo pres-
sing della Chiesa. 

Sul secondo decreto, il Presi-
dente della Repubblica sottoli-
neava la contraddizione che 
all’articolo 1 si confermasse il 
rispetto  della  Convenzione  
sul soccorso in mare e subito 
dopo, all’articolo 2, si preve-
desse la possibilità di multare 
per 1 milione di euro la nave 
che soccorre i naufraghi. Delle 
due, l’una. 

Nel frattempo, però, ancor 
prima di ogni revisione di leg-
ge, è del tutto improbabile che 
i nuovi ministri Lamorgese (In-
terno), Guerini (Difesa) e De 
Micheli (Infrastrutture) firmi-
no congiuntamente un qual-
siasi divieto di ingresso nelle 
acque territoriali contro una 
nave umanitaria. Quindi nei 
fatti il decreto Sicurezza bis è 
destinato a restare congelato. 

La svolta in materia di immi-
grazione, è uno dei capisaldi 
della nuova maggioranza.  E 
già Giorgia Meloni, nel chia-
mare la sua gente alla manife-
stazione - oggi a Roma - preve-
de sfracelli dal suo punto di vi-
sta:  «Nasce  per  fare  l'esatto  
contrario di quello che i cittadi-
ni vogliono: aprire i porti, lo 
ius soli, la patrimoniale». Gli 
si è immediatamente accoda-
to il leghista Lorenzo Fonta-
na,  ex  ministro  della  Fami-
glia: «Smantellare il decreto 
Sicurezza fa il paio con il pres-

sing, che uno come Renzi ha 
già portato avanti, per lo ius 
soli: un mix potenzialmente 
esplosivo». 

La partita dello Ius Soli
Ecco, che qualcuno tra i renzia-
ni o di Sinistra Italiana riparta 
alla carica con lo ius soli, qual-
cuno  nella  maggioranza  lo  
prevede. E lo teme. Sia am-
bienti vicini a Zingaretti, sia al 
vertice del M5S, pensano che 
magari si  tratta pure di una 
battaglia giusta, ma non ora. 
«Rischiamo di regalare un assi-
st a Salvini quando la situazio-
ne non è assestata». Parlare 
ora di ius soli, insomma, avreb-
be un effetto deflagrante nella 
maggioranza giallo-rossa. 

Il  governo  spera  che  
dall’Europa arrivino delle no-
vità. Sono state di conforto le 
parole del ministro francese 
degli  Esteri  Jean-Yves  Le  
Drian, che ieri ha auspicato 
«rapporti più costruttivi» vi-
sto che il nuovo governo ita-
liano «appare più determina-
to ad avere relazioni positive 
con la Francia, più aperte an-
che a mettere in atto politiche 
migratorie  condivise».  È  la  
speranza  italiana,  che  sulla  
gestione  dell’immigrazione  
ci sia un nuovo corso condivi-
so con i partner europei. —
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l1 Che fine faranno i due de-
creti  Sicurezza,  cuore  
dell’attività  legislativa  di  
Matteo Salvini? 
«Non saranno abrogati come
avrebbero voluto a sinistra,
ma saranno fortemente
emendati nei passaggi più
duri contro i richiedenti asi-
lo. La maggioranza gial-
lo-rossa ha trovato una facile
mediazione nel riconoscersi
nelle indicazioni del Capo
dello Stato, che in due occa-
sionihascritto lesue perples-
sità:unaletteraprivataaGiu-
seppe Conte in occasione del
primo decreto; una lettera
pubblica al Parlamento al se-
condodecreto».
l2 Quali sono le le indicazioni 
di Mattarella? 
«Nell’ottobre 2018, alla pro-
mulgazione del primo decre-
to, scriveva al premier: “Av-
verto l’obbligo di sottolinea-
re che, in materia, restano
fermi gli obblighi costituzio-
nali e internazionali dello
Stato, quanto direttamente
dispostodall’art.10 dellaCo-
stituzione e quanto discende
dagli impegni internazionali
assunti dall’Italia”. Si riferiva
all’impegno dell’Italia di non
discriminare lo straniero.
Nella seconda occasione, ri-
cordava l'obbligo di rispetta-
re i trattati internazionali, ci-
tandolaconvenzionediMon-
tego Bay. E cioè che i coman-
danti delle navi hanno il do-
veredelsoccorso in mare.Di-
ventavacontraddittorio,allo-
ra, prevedere divieti e mul-
te».
l3  Quali modifiche di legge si 
possono prevedere? 
«Forse ci sarà un ritocco alle
formedelpermessoumanita-
rio (decreto Sicurezza 1). Si-
curamentecadràl’impalcatu-
radellesanzionicontro lena-
vi umanitarie delle Ong (de-
creto Sicurezza 2). Ma il pro-
gramma di governo ha ambi-
zioni maggiori. L’accordo tra
Pd, M5S e LeU prevede una
nuovaleggesull’immigrazio-
ne, che superi la Bossi-Fini,
ormai invecchiata dopo 17
anni di vita. E’ sicuro che al
suo interno prevederà un
meccanismo meno punitivo
dell’attuale per ottenere il
permesso di soggiorno quan-
do lo straniero ha un lavoro:
attualmente, il permesso di
soggiornononpuòessererin-
novato con facilità se si per-
de il lavoro. Ma anche gli in-
gressi dall’estero sono frena-
ti. In questo modo, strozzan-
dogli ingressi legali,nonpre-
vedendo quasi più nemme-
noiflussidi stagionali,si è ot-
tenuto il paradossale risulta-
to che gli ingressi sono solo
quelli illegali».
l4 E con l’Europa? 
«E’ la grande scommessa di
questo governo, che spera è
di portare a livello Ue l’intera
materia dell’immigrazione:
dall’accoglienza, all’esame
delledomandediasilo,all’in-
tegrazione di chi ha diritto,
al respingimento di chi non
hadiritto». —
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IL NUOVO GOVERNO

NICOLA FRATOIANNI
DEPUTATO 
LIBERI E UGUALI

Chiederò che 
le istituzioni di questo 
Paese non utilizzino 
la facoltà 
di bloccare le navi

RETROSCENA

DOMANDE E RISPOSTE

I decreti Salvini
e le modifiche
chieste
dal Quirinale

Cinquanta migranti soccorsi in mare
Appello al nuovo governo: “Salvateci”
L’intervento di Sos Mediterranée davanti alla Libia, la Ocean Viking ora si dirige verso l’Italia 

IL NUOVO GOVERNO

Tensione a bordo della 
Alan Kurd, ferma 

davanti alle 
coste di Malta

A sinistra, un’immagine del gommone dalla Ong Sos Mediterra-
néeche ha portato in salvo 50 immigrati davanti alle coste della 
Libia. «Abbiamo portato in salvo anche bambini e una donna incin-
ta». A destra, una scena del soccorso ai migranti. Decine di profu-
ghi restano sulla nave Alan Kurdi, della Ong tedesca Sea Eye, in atte-
sa del permesso di sbarco che Malta e Italia per il momento negano

Cinquanta immigrati 
arrivano a Lampedusa

con una piccola 
imbarcazione
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GIACOMO GALEAZZI 
ROMA

«A lla  Farnesina 
Di Maio ha tut-
te le possibili-
tà per recupe-

rare con Trump e Macron». Pao-
lo Magri, direttore dell’Istituto 
per gli studi di politica interna-
zionale (Ispi) e docente di Rela-
zioni internazionali alla Bocco-
ni, invita a «non drammatizza-
re» gli strappi del passato del mi-
nistro degli Esteri con Stati Uni-
ti e Francia. «Il banco di prova 
sarà la separazione fra ruolo po-
litico e ministeriale, auspicabil-

mente con una netta prevalen-
za del secondo» per poter difen-
dere l’interesse nazionale.
Condivide le polemiche su 
Di Maio alla Farnesina?
«Trovo eccessive le polemi-
che sull’inesperienza in poli-
tica internazionale e le scar-
se  conoscenze  linguistiche.  
Dimenticano nomine passa-
te che avevano stupito per  
motivi analoghi ma poi han-
no ben figurato. O il caso re-
centissimo di un ministro po-
liglotta ma spesso afono».
Quanto pesa l’endorsement 
di Trump per Conte?
«Avere buoni rapporti con il
leader del più importante
paese del mondo è un asset 

di rilievo, pur nella consape-
volezza della volatilità e tal-
volta contraddittorietà delle 
prese di posizione dell’inqui-
lino della Casa Bianca. L’alta-
lena  nei  rapporti  Macron-  
Trump è illuminante ».
Però sul Venezuela Di Maio 
era  sul  fronte  opposto  ri-
spetto agli Stati Uniti...
«SulVenezuelaledivisioniin-
terne del precedente gover-
nohannoespostol’Italiaacri-
ticheinternazionali.A distan-
za di mesi, lo stallo della crisi 
ci dice che qualcosa non ha 
funzionato nel riconoscimen-
to di Guaidò , più che giustifi-
cato per i crimini del regime 
di Maduro, ma forse prema-

turo e mal programmato. E 
se anche l’Italia si fosse uni-
formata  con  chiarezza  alla  
posizione americana e di buo-
na  parte  dell’Europa,  non  
avrebbe fatto la differenza».
E sulla Via della seta?
«Il principaleterminaleeuropeo
della via della seta non è l’Italia,
malaGermania.Con l’enfasi da-
ta al memorandum d’intesa per 
esigenze interne ci siamo esposti 
goffamente alle polemiche. Qual-
cuno legge ora la nomina di Etto-
re Sequi, attuale ambasciatore a 
Pechino, a capo di gabinetto di Di 
Maio come un’ulteriore confer-
ma di una nostra virata verso la 
Cina. In realtà è un’ iniezione di 
competenza e esperienza in una 

logica di continuità: Sequi è stato 
capo di gabinetto agli Esteri an-
che con Gentiloni ». 
Dopo il sostegno ai gilet gial-
li,  Di  Maio  potrà  ricucire  
con Macron?
«Fu un esempio di  commi-
stione fra ruolo di partito e 
quello di governo. Ma nelle 
relazioni tra paesi e  leader 
c’è la giusta dose di pragmati-
smo e per Macron e la sua vi-
sione dell’Ue, il governo Con-
te II rappresenta un innegabi-
le e inatteso passo avanti».
Vede l’Italia incerta sulle al-
leanze internazionali?
«Mattarella e Conte hanno ri-
baditoilposizionamentodell’I-
talia. Non ci sono né strattoni 
né cambiamenti rispetto al pas-
sato e, soprattutto, ci si può 
aspettare ora meno ambiguità 
sul nostro rapporto con l’Euro-
pa. L’auspicio è che rispetto a 
Russia e Cina si possano svilup-
pare rapporti politici ed econo-
mici simili a quelli di Francia e 
Germania. Senza finire sul ban-
co degli imputati, per goffaggi-
ni o polemiche interne, come il 
paese che rompe l’unità del  
fronte comune europeo ». —
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Conte alla prova della fiducia
“Ora una stagione riformista”
L’avvocato si riscopre politico
Oggi alla Camera il voto sul nuovo governo, domani la replica al Senato
Il premier cerca autonomia dai 5S e boccia il capo gabinetto voluto dal Pd

ILARIO LOMBARDO
ROMA

I l  nuovo  ministro  degli  
Esteri Luigi Di Maio dovrà 
scrollarsi di dosso le simpa-
tie bolivariane sul Vene-

zuela, i flirt con i gilet gialli, le 
reminiscenze filorusse. Far di-
menticare le sbandate dibatti-
stiane sul franco delle colonie, 
le legittimazioni di Hamas che 
i  grillini  diedero non troppo 
tempo fa. E poi c’è la grande 
questione cinese, monitorata 
con sospetto dagli storici allea-
ti americani, in piena guerra 
dei dazi con Pechino.

Alcune ferite si stanno già sa-
nando: dopo la peggiore crisi di-
plomatica dal dopoguerra con 
Parigi, il suo omologo francese 
Jean Yves Le Drian gli ha invia-
to una lettera e presto si vedran-
no. Prove di distensione e trac-
ce di una cambiamento di linea 
che si rende necessario, anche 
alla luce del fatto che Di Maio 
comincia la sua avventura da 
ministro gravato da una lista di 
gaffe internazionali e da un pro-
gramma di geopolitica del M5S 
dai contorni ancora ambigui. E 
ben sapendo che gli esteri non 
sono stati tra le priorità della 
sua agenda in questi anni.

La sfida con Conte e il Pd
Non per forza una debolezza, 
anche se nel governo dovrà sgo-
mitare. Tra il premier Giuseppe 
Conte, che sul palcoscenico in-
ternazionale ha costruito il suo 
successo grazie alla sponda di 
Bruxelles e di Washington, e l’as-
se europeista del Pd (i ministri 
dell’Economia e degli Affari Ue 
Roberto  Gualtieri  ed  Enzo  
Amendola) che si farà sentire 

fuori dall’Italia. 
Il capo politico del M5S ha 

in mente una sorta di terza via, 
a metà tra le sortite terzomon-
diste e sudamericane del Movi-
mento delle origini e la storica 
declinazione dei rapporti occi-
dentali dell’Italia. E sono due i 
pilastri attorno ai quali vorreb-
be costruire la sua dottrina, co-
me ha già fatto sapere nei pri-
mi colloqui alla Farnesina: in-

cassare le  deleghe del  Com-
mercio  Estero  e  concentrare  
l’attenzione  sull’Africa.  Due  
scelte che hanno un peso politi-
co e rappresentano l’estensio-
ne di un percorso già iniziato 
che Di Maio non intende lascia-
re ad altri. Da una parte, il lea-
der nutre la convinzione di po-
ter trasferire al ministero degli 
Esteri un patrimonio di compe-
tenze acquisito in 14 mesi da 

ministro dello Sviluppo econo-
mico e del Lavoro, come dimo-
stra la scelta di nominare capo 
di  gabinetto Ettore Francese  
Sequi, l’ambasciatore in Cina, 
colui che ha aiutato Di Maio a 
ottenere l’adesione dell’Italia 
alla Via della Seta. Dall’altra, 
vuole  partecipare  alla  regia  
sulle politiche migratorie, per 
non lasciare vantaggi competi-
tivi agli avversari dentro il go-

verno gialloosso e fuori (leggi 
Matteo Salvini). 

Il nodo della Cina
La lettera in cui tranquillizza 
gli ambasciatori sulla lealtà al-
la Nato e all’Unione europea, 
sancendo però il principio di 
un dialogo aperto a tutti, con-
tiene  già  parecchi  indizi  di  
un’agenda ancora in costruzio-
ne. L’Africa che «non può esse-

re più vista solo come motivo 
di preoccupazione, bensì co-
me opportunità per individua-
re nuovi partner strategici at-
traverso i quali incrementare 
la crescita del nostro Paese». E 
poi - senza mai citare la Cina - 
l’«attenzione ai nuovi mercati 
emergenti», che contiene in fi-
ligrana  la  rivendicazione  di  
uno sguardo rivolto a Oriente. 
Così Di Maio abbozza una sua 
prima idea del lavoro da fare 
alla Farnesina, immaginata co-
me il motore di una piattafor-
ma di politica economica glo-
bale con le piccole e medie im-
prese italiane al centro. 

In questo quadro, Di Maio è 
consapevole di quanto sia spi-
nosa la questione cinese. E sicu-
ramente sarà argomento sul ta-
volo dei colloqui durante il suo 
battesimo a New York, per l’As-
semblea generale dell’Onu, ne-
gli ultimi giorni di settembre. 
Per compensare la fragile pre-
parazione, il neo-ministro non 
teme di affidarsi ad altri. Ai col-
laboratori che lo seguiranno, 
dal consigliere Carmine Ameri-
ca al portavoce Augusto Rubei 
che già alla Difesa aveva affron-
tato i nodi internazionali come 
Nato e non solo. Ma anche a chi 
lo ha accolto alla Farnesina: l’a-
mico  Manlio  Di  Stefano  che  
aspetta la riconferma da sotto-
segretario in quota M5S e il se-
gretario  generale  Elisabetta  
Belloni, punto fermo e rassicu-
rante per tutto quel mondo di-
plomatico che pure intravede 
un’opportunità in Di Maio: un 
leader di partito, che guida la 
forza di maggioranza relativa, 
potrebbe far valere il suo ruolo, 
dando nuova centralità alla Far-
nesina ed evitando i soliti tagli 
ai bilanci. —
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LO STOP ALLE GRANDI NAVI A VENEZIA PAOLO MAGRI Il parere del direttore dell’Ispi e docente di relazioni internazionali sul neo-ministro
“Ha le possibilità di recuperare con Trump e Macron ma deve far prevalere il ruolo istituzionale”

“Per difendere l’interesse nazionale
non può fare solo il leader di partito”

Lo accusano 
di poche conoscenze 
linguistiche 
e dimenticano i recenti 
poliglotti rimasti afoni

FABIO MARTINI
ROMA

Ormai il “nuovo” Conte - assai 
più consapevole dell’avvocato 
Conte - si muove con autorità 
anche su importanti questioni 
di potere, che non lo riguarda-
no direttamente: venerdì nel 
chiuso di palazzo Chigi il mini-
stro dell’Economia del Pd, Ro-
berto Gualtieri, dopo un ama-
bile  scambio di  opinioni,  ha  
chiesto al presidente del Consi-
glio se ci fossero obiezioni sul-
la nomina a suo Capo gabinet-
to di Roberto Garofoli, che ave-
va svolto lo stesso incarico con 

Pier Carlo Padoan e con Gio-
vanni Tria. Conte ha risposto 
che no, a suo avviso quella no-
mina (che in termini di potere 
vale molto più di un ministe-
ro) non sarebbe adatta. Al di là 
del gesto irritualmente garba-
to del ministro, la risposta di 
Conte dimostra un’attitudine 
al controllo della “macchina” 
governativa  che  14  mesi  fa  
non aveva (restò a lungo senza 
staff), ma soprattutto una for-
za politica che oggi il presiden-
te del Consiglio è chiamato a 
confermare con il discorso pro-
grammatico che alle  11 pro-

nuncerà davanti ai deputati. 
Certo, dal punto di vista del-

lo spettacolo puro, la scena più 
promettente  si  preannuncia  
quella in programma domani 
alle cinque della sera: nell’au-
stera aula di Palazzo Madama 
prenderà la parola Matteo Sal-
vini, tornato senatore sempli-
ce. E mezzora più tardi tocche-
rà al capo del governo replica-
re, contando prevedibilmente 
sugli applausi e sull’appoggio 
dei senatori del Pd che sino ad 
un mese fa, consideravano l’al-
lora (e attuale) presidente del 
Consiglio un mediocre esecu-

tore dei voleri salviniani.
Una sequenza originale che 

concluderà la sessione dedica-
ta alla fiducia al nuovo gover-
no. Ma un conto è lo spettaco-
lo e un conto è la politica. Le pa-
role d’ordine del  discorso di  
Conte saranno la prefigurazio-
ne di  una «stagione riformi-
sta», l’invocazione di un «euro-
peismo critico» (di chi accetta 
la sfida comunitaria ma non in 
modo acritico) e anche di una 
opportuna «grammatica istitu-
zionale».  Poi  nelle  prossime  
settimane si passerà all’azione 
concreta di governo e su que-

sto piano resta l’ incognita sul-
la qualità dei rapporti tra il Pre-
sidente del Consiglio e le due 
forze politiche. Non tanto col 
Pd.  Concludendo  la  festa  
dell’Unità,  Nicola  Zingaretti  
ha detto che col nuovo gover-
no «si chiude la stagione del po-
pulismo», quel populismo che 
proprio Conte aveva orgoglio-
samente  rivendicato  nel  di-
scorso di insediamento dell’e-
secutivo giallo-verde. 

Ma nella stagione dell’irrile-
vanza delle parole, non saran-
no queste etichette a guastare 
i rapporti tra il Pd e Conte. Tan-
to più che proprio Zingaretti 
ha già deciso di delegare al ca-
po-delegazione Dario France-
schini la gestione dei dossier 
di governo. Conte sa già che 
semmai dovrà misurarsi la pal-
la con i Cinque stelle, oramai 
divisi  in  due  “tribù”:  quella  
Conte-Casalino che ha in Bep-
pe Grillo il suo ispiratore; quel-
la Di Maio e dei ministri e che 
ha in Davide Casaleggio il suo 
capofila. 

Venerdì  scorso,  nel  primo  
giorno di attività del governo, 
Luigi Di Maio ha invitato alla 
Farnesina gli altri nove mini-
stri, quasi a voler marcare il ter-
ritorio, a far capire chi sia a gui-
dare l’azione dei ministri a Cin-
que stelle. Per scongiurare da 

subito ogni tentazione di Con-
te di diventare lui il punto di ri-
ferimento e poi il capo del Mo-
vimento. Il presidente del Con-
siglio,  restato  in  sella  anche 
perché ha dimostrato di essere 
uomo del “sistema”, è in attesa 
di capire come Di Maio si rap-
porterà  col  governo:  totale  
adesione, stimolo critico, stop 
and go alla Salvini? Ieri la pri-
ma mossa: sul Blog delle Stelle 
è comparso un post con una 
grafica che rappresenta il Con-
siglio dei ministri: i posti mar-
cati col colore giallo sono i dica-

steri pentastellati, con tanto di 
nome del titolare. Gli altri mi-
nisteri, marcati di rosso, sono 
anonimi. Il tutto guarnito da 
due scritta: «Orgogliosi di que-
sta  sfida»,  «Uniti  e  compatti  
per cambiare il Paese». Del Pd 
non c’è traccia. Messaggio su-
bliminale ma non troppo alla 
base: abbiamo vinto anche sta-
volta. Ma per noi c’è un solo co-
lore: il giallo. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Dimenticare Maduro: il leader vuole un ministero “piattaforma economica a favore delle Pmi”. Presto il vertice con l’omologo francese

“Puntare su Africa e Commercio Estero”
Di Maio alla Farnesina apre la terza via

Ieri Luigi Di Maio ha postato su Instagram questa foto con la didascalia: «Oggi Augusto e Laura sposi! Auguri!». Il matrimonio, a cui il capo 
del M5S ha partecipato con la compagna Virginia Saba, è quello tra Augusto Rubei, il neo-portavoce del ministro degli Esteri, e Laura Cri-
scuolo, architetta e manager. Tra gli invitati anche l’ex ministra Elisabetta Trenta: Rubei è stato portavoce del ministero della Difesa 
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invocherà un 

“europeismo critico” 
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Il plauso di Celentano a Franceschini
«Grande exploit del pioniere Franceschini che 
a soli pochi giorni dalla nascita del governo ha 
lanciato il suo primo siluro centrando in pie-
no la fine delle grandi navi a Venezia. Bravo 
Dario!!!». È il plauso di Adriano Celentano, 

che sul suo blog, in un post intitolato «La ban-
diera del cambiamento», appoggia in pieno 
l'impegno preso sabato dal ministro dei Beni 
culturali per bloccare il passaggio delle gran-
di navi nel bacino di San Marco a Venezia. —

INTERVISTA

Ora Roma sarà meno 
ambigua in Europa; 
per la Cina il partner 
principale non è l’Italia 
ma la Germania
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GIACOMO GALEAZZI 
ROMA

«A lla  Farnesina 
Di Maio ha tut-
te le possibili-
tà per recupe-

rare con Trump e Macron». Pao-
lo Magri, direttore dell’Istituto 
per gli studi di politica interna-
zionale (Ispi) e docente di Rela-
zioni internazionali alla Bocco-
ni, invita a «non drammatizza-
re» gli strappi del passato del mi-
nistro degli Esteri con Stati Uni-
ti e Francia. «Il banco di prova 
sarà la separazione fra ruolo po-
litico e ministeriale, auspicabil-

mente con una netta prevalen-
za del secondo» per poter difen-
dere l’interesse nazionale.
Condivide le polemiche su 
Di Maio alla Farnesina?
«Trovo eccessive le polemi-
che sull’inesperienza in poli-
tica internazionale e le scar-
se  conoscenze  linguistiche.  
Dimenticano nomine passa-
te che avevano stupito per  
motivi analoghi ma poi han-
no ben figurato. O il caso re-
centissimo di un ministro po-
liglotta ma spesso afono».
Quanto pesa l’endorsement 
di Trump per Conte?
«Avere buoni rapporti con il
leader del più importante
paese del mondo è un asset 

di rilievo, pur nella consape-
volezza della volatilità e tal-
volta contraddittorietà delle 
prese di posizione dell’inqui-
lino della Casa Bianca. L’alta-
lena  nei  rapporti  Macron-  
Trump è illuminante ».
Però sul Venezuela Di Maio 
era  sul  fronte  opposto  ri-
spetto agli Stati Uniti...
«SulVenezuelaledivisioniin-
terne del precedente gover-
nohannoespostol’Italiaacri-
ticheinternazionali.A distan-
za di mesi, lo stallo della crisi 
ci dice che qualcosa non ha 
funzionato nel riconoscimen-
to di Guaidò , più che giustifi-
cato per i crimini del regime 
di Maduro, ma forse prema-

turo e mal programmato. E 
se anche l’Italia si fosse uni-
formata  con  chiarezza  alla  
posizione americana e di buo-
na  parte  dell’Europa,  non  
avrebbe fatto la differenza».
E sulla Via della seta?
«Il principaleterminaleeuropeo
della via della seta non è l’Italia,
malaGermania.Con l’enfasi da-
ta al memorandum d’intesa per 
esigenze interne ci siamo esposti 
goffamente alle polemiche. Qual-
cuno legge ora la nomina di Etto-
re Sequi, attuale ambasciatore a 
Pechino, a capo di gabinetto di Di 
Maio come un’ulteriore confer-
ma di una nostra virata verso la 
Cina. In realtà è un’ iniezione di 
competenza e esperienza in una 

logica di continuità: Sequi è stato 
capo di gabinetto agli Esteri an-
che con Gentiloni ». 
Dopo il sostegno ai gilet gial-
li,  Di  Maio  potrà  ricucire  
con Macron?
«Fu un esempio di  commi-
stione fra ruolo di partito e 
quello di governo. Ma nelle 
relazioni tra paesi e  leader 
c’è la giusta dose di pragmati-
smo e per Macron e la sua vi-
sione dell’Ue, il governo Con-
te II rappresenta un innegabi-
le e inatteso passo avanti».
Vede l’Italia incerta sulle al-
leanze internazionali?
«Mattarella e Conte hanno ri-
baditoilposizionamentodell’I-
talia. Non ci sono né strattoni 
né cambiamenti rispetto al pas-
sato e, soprattutto, ci si può 
aspettare ora meno ambiguità 
sul nostro rapporto con l’Euro-
pa. L’auspicio è che rispetto a 
Russia e Cina si possano svilup-
pare rapporti politici ed econo-
mici simili a quelli di Francia e 
Germania. Senza finire sul ban-
co degli imputati, per goffaggi-
ni o polemiche interne, come il 
paese che rompe l’unità del  
fronte comune europeo ». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Conte alla prova della fiducia
“Ora una stagione riformista”
L’avvocato si riscopre politico
Oggi alla Camera il voto sul nuovo governo, domani la replica al Senato
Il premier cerca autonomia dai 5S e boccia il capo gabinetto voluto dal Pd

ILARIO LOMBARDO
ROMA

I l  nuovo  ministro  degli  
Esteri Luigi Di Maio dovrà 
scrollarsi di dosso le simpa-
tie bolivariane sul Vene-

zuela, i flirt con i gilet gialli, le 
reminiscenze filorusse. Far di-
menticare le sbandate dibatti-
stiane sul franco delle colonie, 
le legittimazioni di Hamas che 
i  grillini  diedero non troppo 
tempo fa. E poi c’è la grande 
questione cinese, monitorata 
con sospetto dagli storici allea-
ti americani, in piena guerra 
dei dazi con Pechino.

Alcune ferite si stanno già sa-
nando: dopo la peggiore crisi di-
plomatica dal dopoguerra con 
Parigi, il suo omologo francese 
Jean Yves Le Drian gli ha invia-
to una lettera e presto si vedran-
no. Prove di distensione e trac-
ce di una cambiamento di linea 
che si rende necessario, anche 
alla luce del fatto che Di Maio 
comincia la sua avventura da 
ministro gravato da una lista di 
gaffe internazionali e da un pro-
gramma di geopolitica del M5S 
dai contorni ancora ambigui. E 
ben sapendo che gli esteri non 
sono stati tra le priorità della 
sua agenda in questi anni.

La sfida con Conte e il Pd
Non per forza una debolezza, 
anche se nel governo dovrà sgo-
mitare. Tra il premier Giuseppe 
Conte, che sul palcoscenico in-
ternazionale ha costruito il suo 
successo grazie alla sponda di 
Bruxelles e di Washington, e l’as-
se europeista del Pd (i ministri 
dell’Economia e degli Affari Ue 
Roberto  Gualtieri  ed  Enzo  
Amendola) che si farà sentire 

fuori dall’Italia. 
Il capo politico del M5S ha 

in mente una sorta di terza via, 
a metà tra le sortite terzomon-
diste e sudamericane del Movi-
mento delle origini e la storica 
declinazione dei rapporti occi-
dentali dell’Italia. E sono due i 
pilastri attorno ai quali vorreb-
be costruire la sua dottrina, co-
me ha già fatto sapere nei pri-
mi colloqui alla Farnesina: in-

cassare le  deleghe del  Com-
mercio  Estero  e  concentrare  
l’attenzione  sull’Africa.  Due  
scelte che hanno un peso politi-
co e rappresentano l’estensio-
ne di un percorso già iniziato 
che Di Maio non intende lascia-
re ad altri. Da una parte, il lea-
der nutre la convinzione di po-
ter trasferire al ministero degli 
Esteri un patrimonio di compe-
tenze acquisito in 14 mesi da 

ministro dello Sviluppo econo-
mico e del Lavoro, come dimo-
stra la scelta di nominare capo 
di  gabinetto Ettore Francese  
Sequi, l’ambasciatore in Cina, 
colui che ha aiutato Di Maio a 
ottenere l’adesione dell’Italia 
alla Via della Seta. Dall’altra, 
vuole  partecipare  alla  regia  
sulle politiche migratorie, per 
non lasciare vantaggi competi-
tivi agli avversari dentro il go-

verno gialloosso e fuori (leggi 
Matteo Salvini). 

Il nodo della Cina
La lettera in cui tranquillizza 
gli ambasciatori sulla lealtà al-
la Nato e all’Unione europea, 
sancendo però il principio di 
un dialogo aperto a tutti, con-
tiene  già  parecchi  indizi  di  
un’agenda ancora in costruzio-
ne. L’Africa che «non può esse-

re più vista solo come motivo 
di preoccupazione, bensì co-
me opportunità per individua-
re nuovi partner strategici at-
traverso i quali incrementare 
la crescita del nostro Paese». E 
poi - senza mai citare la Cina - 
l’«attenzione ai nuovi mercati 
emergenti», che contiene in fi-
ligrana  la  rivendicazione  di  
uno sguardo rivolto a Oriente. 
Così Di Maio abbozza una sua 
prima idea del lavoro da fare 
alla Farnesina, immaginata co-
me il motore di una piattafor-
ma di politica economica glo-
bale con le piccole e medie im-
prese italiane al centro. 

In questo quadro, Di Maio è 
consapevole di quanto sia spi-
nosa la questione cinese. E sicu-
ramente sarà argomento sul ta-
volo dei colloqui durante il suo 
battesimo a New York, per l’As-
semblea generale dell’Onu, ne-
gli ultimi giorni di settembre. 
Per compensare la fragile pre-
parazione, il neo-ministro non 
teme di affidarsi ad altri. Ai col-
laboratori che lo seguiranno, 
dal consigliere Carmine Ameri-
ca al portavoce Augusto Rubei 
che già alla Difesa aveva affron-
tato i nodi internazionali come 
Nato e non solo. Ma anche a chi 
lo ha accolto alla Farnesina: l’a-
mico  Manlio  Di  Stefano  che  
aspetta la riconferma da sotto-
segretario in quota M5S e il se-
gretario  generale  Elisabetta  
Belloni, punto fermo e rassicu-
rante per tutto quel mondo di-
plomatico che pure intravede 
un’opportunità in Di Maio: un 
leader di partito, che guida la 
forza di maggioranza relativa, 
potrebbe far valere il suo ruolo, 
dando nuova centralità alla Far-
nesina ed evitando i soliti tagli 
ai bilanci. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

LO STOP ALLE GRANDI NAVI A VENEZIA PAOLO MAGRI Il parere del direttore dell’Ispi e docente di relazioni internazionali sul neo-ministro
“Ha le possibilità di recuperare con Trump e Macron ma deve far prevalere il ruolo istituzionale”

“Per difendere l’interesse nazionale
non può fare solo il leader di partito”

Lo accusano 
di poche conoscenze 
linguistiche 
e dimenticano i recenti 
poliglotti rimasti afoni

FABIO MARTINI
ROMA

Ormai il “nuovo” Conte - assai 
più consapevole dell’avvocato 
Conte - si muove con autorità 
anche su importanti questioni 
di potere, che non lo riguarda-
no direttamente: venerdì nel 
chiuso di palazzo Chigi il mini-
stro dell’Economia del Pd, Ro-
berto Gualtieri, dopo un ama-
bile  scambio di  opinioni,  ha  
chiesto al presidente del Consi-
glio se ci fossero obiezioni sul-
la nomina a suo Capo gabinet-
to di Roberto Garofoli, che ave-
va svolto lo stesso incarico con 

Pier Carlo Padoan e con Gio-
vanni Tria. Conte ha risposto 
che no, a suo avviso quella no-
mina (che in termini di potere 
vale molto più di un ministe-
ro) non sarebbe adatta. Al di là 
del gesto irritualmente garba-
to del ministro, la risposta di 
Conte dimostra un’attitudine 
al controllo della “macchina” 
governativa  che  14  mesi  fa  
non aveva (restò a lungo senza 
staff), ma soprattutto una for-
za politica che oggi il presiden-
te del Consiglio è chiamato a 
confermare con il discorso pro-
grammatico che alle  11 pro-

nuncerà davanti ai deputati. 
Certo, dal punto di vista del-

lo spettacolo puro, la scena più 
promettente  si  preannuncia  
quella in programma domani 
alle cinque della sera: nell’au-
stera aula di Palazzo Madama 
prenderà la parola Matteo Sal-
vini, tornato senatore sempli-
ce. E mezzora più tardi tocche-
rà al capo del governo replica-
re, contando prevedibilmente 
sugli applausi e sull’appoggio 
dei senatori del Pd che sino ad 
un mese fa, consideravano l’al-
lora (e attuale) presidente del 
Consiglio un mediocre esecu-

tore dei voleri salviniani.
Una sequenza originale che 

concluderà la sessione dedica-
ta alla fiducia al nuovo gover-
no. Ma un conto è lo spettaco-
lo e un conto è la politica. Le pa-
role d’ordine del  discorso di  
Conte saranno la prefigurazio-
ne di  una «stagione riformi-
sta», l’invocazione di un «euro-
peismo critico» (di chi accetta 
la sfida comunitaria ma non in 
modo acritico) e anche di una 
opportuna «grammatica istitu-
zionale».  Poi  nelle  prossime  
settimane si passerà all’azione 
concreta di governo e su que-

sto piano resta l’ incognita sul-
la qualità dei rapporti tra il Pre-
sidente del Consiglio e le due 
forze politiche. Non tanto col 
Pd.  Concludendo  la  festa  
dell’Unità,  Nicola  Zingaretti  
ha detto che col nuovo gover-
no «si chiude la stagione del po-
pulismo», quel populismo che 
proprio Conte aveva orgoglio-
samente  rivendicato  nel  di-
scorso di insediamento dell’e-
secutivo giallo-verde. 

Ma nella stagione dell’irrile-
vanza delle parole, non saran-
no queste etichette a guastare 
i rapporti tra il Pd e Conte. Tan-
to più che proprio Zingaretti 
ha già deciso di delegare al ca-
po-delegazione Dario France-
schini la gestione dei dossier 
di governo. Conte sa già che 
semmai dovrà misurarsi la pal-
la con i Cinque stelle, oramai 
divisi  in  due  “tribù”:  quella  
Conte-Casalino che ha in Bep-
pe Grillo il suo ispiratore; quel-
la Di Maio e dei ministri e che 
ha in Davide Casaleggio il suo 
capofila. 

Venerdì  scorso,  nel  primo  
giorno di attività del governo, 
Luigi Di Maio ha invitato alla 
Farnesina gli altri nove mini-
stri, quasi a voler marcare il ter-
ritorio, a far capire chi sia a gui-
dare l’azione dei ministri a Cin-
que stelle. Per scongiurare da 

subito ogni tentazione di Con-
te di diventare lui il punto di ri-
ferimento e poi il capo del Mo-
vimento. Il presidente del Con-
siglio,  restato  in  sella  anche 
perché ha dimostrato di essere 
uomo del “sistema”, è in attesa 
di capire come Di Maio si rap-
porterà  col  governo:  totale  
adesione, stimolo critico, stop 
and go alla Salvini? Ieri la pri-
ma mossa: sul Blog delle Stelle 
è comparso un post con una 
grafica che rappresenta il Con-
siglio dei ministri: i posti mar-
cati col colore giallo sono i dica-

steri pentastellati, con tanto di 
nome del titolare. Gli altri mi-
nisteri, marcati di rosso, sono 
anonimi. Il tutto guarnito da 
due scritta: «Orgogliosi di que-
sta  sfida»,  «Uniti  e  compatti  
per cambiare il Paese». Del Pd 
non c’è traccia. Messaggio su-
bliminale ma non troppo alla 
base: abbiamo vinto anche sta-
volta. Ma per noi c’è un solo co-
lore: il giallo. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Dimenticare Maduro: il leader vuole un ministero “piattaforma economica a favore delle Pmi”. Presto il vertice con l’omologo francese

“Puntare su Africa e Commercio Estero”
Di Maio alla Farnesina apre la terza via

Ieri Luigi Di Maio ha postato su Instagram questa foto con la didascalia: «Oggi Augusto e Laura sposi! Auguri!». Il matrimonio, a cui il capo 
del M5S ha partecipato con la compagna Virginia Saba, è quello tra Augusto Rubei, il neo-portavoce del ministro degli Esteri, e Laura Cri-
scuolo, architetta e manager. Tra gli invitati anche l’ex ministra Elisabetta Trenta: Rubei è stato portavoce del ministero della Difesa 

PAOLO MAGRI
DIRETTORE DELL’ISPI
E DOCENTE ALLA BOCCONI

Nel suo discorso
il presidente 
invocherà un 

“europeismo critico” 

IL NUOVO GOVERNO

RETROSCENA

INSTAGRAM

FERMO IMMAGINE DA ILMONDODIADRIANO.IT 

Il plauso di Celentano a Franceschini
«Grande exploit del pioniere Franceschini che 
a soli pochi giorni dalla nascita del governo ha 
lanciato il suo primo siluro centrando in pie-
no la fine delle grandi navi a Venezia. Bravo 
Dario!!!». È il plauso di Adriano Celentano, 

che sul suo blog, in un post intitolato «La ban-
diera del cambiamento», appoggia in pieno 
l'impegno preso sabato dal ministro dei Beni 
culturali per bloccare il passaggio delle gran-
di navi nel bacino di San Marco a Venezia. —

INTERVISTA

Ora Roma sarà meno 
ambigua in Europa; 
per la Cina il partner 
principale non è l’Italia 
ma la Germania
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AMEDEO LA MATTINA
ROMA

«Daremo  una  
mano al mini-
stro delle In-
frastrutture 

De Micheli se sarà conseguen-
te  alle parole pronunciate in 
questi giorni, se passerà dalle 
parole ai fatti. Ha detto di esse-
re favorevole alla Gronda, be-
ne ma ricordo che in Liguria a 
bloccarla in passato è stato il 
Pd. Quindi vedremo se la De Mi-
cheli sarà coerente anche sul re-

sto delle opere pubbliche o si fa-
rà legare le mani dai 5 Stelle». 
Edoardo Rixi, capo dei leghisti li-
guri, come ex viceministro alle In-
frastrutture ha dovuto combatte-
re con i no di Danilo Toninelli e 
ora, per ironia della sorte, spera 
in un ministro del Pd.
Magari De Micheli riuscirà in ciò 
che non siete riusciti a fare voi.
«Intanto noi alcune cose le ab-
biamo fatte e siamo arrivati al
via libera alla Tav grazie alla
nostra determinazione. Ora se
sarà possibile portare avanti
tuttoquellocheèrimastoinso-
speso, la Lega sarà felice. Non
si tratta di aiutare questo go-
verno ma l’Italia per renderla

più moderna da Nord a Sud.
Una strada o una ferrovia non
hacolorepolitico».
Sembra che si possa riprodur-
re nel governo giallo-rosè lo 
stesso contrasto che lei ha vis-
suto in prima persona. 
«Sono fatti loro. Noi abbiamo
giàdato...Quantoalnuovomi-
nistro alle Infrastrutture, dico
aspettiamo i comportamenti
concreti. Ad esempio manca
solo firma del ministro per
sbloccare 86 opere già finan-
ziatecon 38miliardidi investi-
menti.Cisonoiprogetti esecu-
tivi, sono stati fatti gli espropri
e pagati gli indennizzi. C’è so-
lo da dare il via ai cantieri che

sonostati bloccatiperchéCon-
te e l’ex ministro dei Trasporti
non hanno firmato i decreti di
nomina dei commissari. Ecco,
noi aiuteremo la De Micheli a
esserecoerente».
Anche sulle concessioni auto-
stradali ad Atlantia? 
«Miaugurochelarevisionedel-
la concessione sia trasparente.
Vigileremo affinchénon sivada
avanti come se il crollo del pon-
te Morandi non fosse successo.
Non si può continuare come se
nulla fosse. Magari si potrebbe
cominciareconlariduzionedel-
letariffeautostradali».
Si sta attrezzando a una lun-
ga  attraversata  nel  deserto  
all’opposizione?
«FiguriamociselaLegahailpro-
blema distare all’opposizione di
un’alleanza tra persone attacca-
te alle poltrone come cozze allo
scoglio. Auguro buona fortuna
al Pd che ha cambiato idea sui
grillini, quelliche volevanoapri-
reilParlamentocomeunascato-
letta, gridavano “Venduti” e ora
sonoiprimiavendersi.Sonopiù

coerenti Zingaretti e Renzi che i
5 Stelle. Sono pronti a fare la ri-
forma elettorale per reintrodur-
re la proporzionale e restaurare
la Prima Repubblica, mettendo
l’Italia nelle mani delle multina-
zionaliedeglispeculatori.Mailo-
roelettoriliseguiranno?»
E i vostri? Lo sapete che tutti 
lavorano a far sgonfiare la Le-
ga, anche i  vostri  amici del  
centrodestra.
«Chi si aspetta questo calo di
consensisonoglistessichepre-
vedevano la nostra morte se
fossimo andati al governo con
i5Stelleeinvecesiamogermo-
gliati. Vedremo cosa accadrà
alle regionali in Umbria, Emi-
lia, Toscana, Calabria. Vedre-
mo cosa riusciranno a fare i
grillini con il partito di Bibbia-
noedellebanche.Hannoman-
dato in Europa Gentiloni, che
Di Maio aveva accusato di alto
tradimento perché aveva ven-
duto il nostro mare alla Fran-
cia: voglio vederlo difendere
gli interessi italiani». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ALESSANDRO DI MATTEO
ROMA

L’appuntamento è per le 10 a 
piazza Montecitorio, proprio 
davanti all’ingresso della Ca-
mera dei deputati, esattamen-
te nel momento in cui dentro 
al palazzo Giuseppe Conte ini-
zierà il suo intervento per chie-
dere la fiducia. Ma il centrode-
stra arriva abbastanza in ordi-
ne  sparso,  all’appuntamento  
voluto da Giorgia Meloni per 
dare il  via all’opposizione al  
nuovo  governo.  Ha  aderito  
con entusiasmo Giovani Toti, 
mentre Matteo Salvini si è ag-
gregato con una certa freddez-

za e Silvio Berlusconi ha scelto 
proprio di disertare. In Fratelli 
d’Italia ci tengono a precisar-
lo: anche se in piazza non ci sa-
ranno bandiere di partito ma 
solo «il tricolore», resta il fatto 
che questa «è la nostra manife-
stazione,  è  il  nostro  palco».  
Certo,  chiarisce  la  leader  di  
Fdi, un palco aperto a «tutti i 
cittadini che vogliono dire che 
questo governo è una vergo-
gna, un inganno e una truffa ai 
danni degli italiani». 

Di fatto, la nascita del go-
verno Pd-M5s per ora sembra 
avere rimesso in discussione 
gli equilibri nel centrodestra e 

il ruolo di leader di Salvini non 
sembra più così scontato come 
fino a un mese fa. Qualcuno, 
dentro  Fdi,  ricorda:  «Siamo  
contenti che Salvini abbia deci-
so di partecipare. Quando an-
nunciammo la manifestazio-
ne non sembrava interessato. 
Bene  che  abbia  cambiato  
idea...». Tanto per descrivere 
il  clima  nel  centrodestra  da  
quando la marcia trionfale del 
leader della Lega si è bloccata. 

La  Meloni  commenta:  
«Sono contenta che alla mani-
festazione abbiano aderito tan-
te realtà e tante forze politi-
che. Considero abbastanza na-

turale la presenza della Lega e 
considererei naturale la pre-
senza in piazza di tutto il cen-
trodestra». E proprio la leader 
di Fdi lascia intendere che il  
“Conte 2” potrebbe ricalibrare 
gli  equilibri  nella  coalizione:  
«Mi chiedete se il Conte-bis ri-
compatterà la coalizione? Que-
sto si vedrà. Posso dire che il no-
stro è l'unico partito che è rima-
sto sempre allo stesso posto». 

L’appuntamento di oggi 
è costruito intorno a lei, il mo-
mento clou sarà proprio l’inter-
vento della Meloni alle 12, ap-
pena Conte avrà terminato in 
aula, un replica in tempo rea-

le, dalla piazza al “Palazzo”. 
Poi, certo, tutti i leader presen-
ti potranno dire la loro, a co-
minciare da Salvini, ma la sce-
na sarà soprattutto per la lea-
der di Fdi. La Lega, spiega un 
parlamentare  del  partito  di  
Salvini, di certo non ha mobili-
tato i suoi per oggi e, anzi, ai 
deputati è stato chiesto di es-
sere presenti in aula mentre 
parla Conte. Salvini  preferi-
sce concentrarsi sulla propria 
agenda,  domenica  prossima  
c’è Pontida e poi, soprattutto, 
il 19 ottobre la manifestazio-
ne a Roma.

L’ex  ministro  dell’Inter-

no sa che ora in tanti proveran-
no ad alzare il prezzo. In setti-
mana vedrà Silvio Berlusconi, 
che ieri lo ha sferzato in un’in-
tervista a il Giornale: «Salvini 
non lo capisco più. Dobbiamo 
costruire  un'alternativa,  di  
centrodestra, che non è la de-
stra sovranista che non potrà 
mai vincere da sola, e se vinces-
se non sarebbe in grado di go-
vernare». Intanto, al Cavalie-
re replica evocando il «gioco 
di  squadra»,  frase che dalle  
parti di Fi è piaciuta abbastan-
za». Quindi, aggiunge: «Ci so-
no da liberare intere regioni 
Italiane, spero che gli alleati 
restino alleati».

Certo, le elezioni in Um-
bria, Calabria, Emilia Roma-
gna e via dicendo - quasi tut-
te regioni diventate alla por-
tata per un centrodestra uni-
to  -  dovrebbero  spingere  
all’unità.  Ma  Fi  è  convinta  
che Salvini  debba ritornare 
all’idea  di  un  centrodestra  
«classico», soprattutto «non 
sovranista», mentre per il lea-
der  della  Lega  servono  co-
munque schemi nuovi. —
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EDOARDO RIXI
EX VICE MINISTRO
AI TRASPORTI

EDOARDO RIXI L’ex vice ministro leghista: il Pd rispetti gli annunci

“Se vuole la Gronda a Genova
daremo una mano a De Micheli”

INTERVISTA

Sovranisti in piazza a Montecitorio
Ma il centrodestra resta spaccato
Oggi manifestazione durante il discorso di Conte. Salvini si è unito dopo, Forza Italia diserta

IL NUOVO GOVERNO

Ci sono 86 opere
già finanziate
con 38 miliardi
da sbloccare con 
la firma del ministro

Matteo Salvini e Giorgi Meloni insieme in una foto del 2017. Oggi nella manifestazione a piazza Montecitorio non ci saranno bandiere o simboli di partito. Non ci sarà Forza Italia
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Zingaretti avverte gli alleati grillini:
“Al nuovo governo serve lealtà”
Il segretario a Ravenna: basta intolleranza. E punge il M5S: discontinuità grazie a noi NICOLA ZINGARETTI

SEGRETARIO
DEL PARTITO DEMOCRATICO

REPORTAGE

1. Il segretario del 
Pd riceve l’abbrac-
cio di una volonta-
ria 2.Il 18enne Nic-
colò Patuelli, consi-
gliere comunale 
di Russi 3. I militan-
ti a cena 4. I soste-
nitori sotto il palco

Alla chiusura della Festa dell’Unità sostenitori divisi tra scettici e ottimisti per l’intesa con i 5S 

“Il Pd è vivo”, “Di Maio come Salvini”
I militanti Dem tra speranza e paure

Finalmente nel Pd
è stata sconfitta
l’ossessione dell’io
e si è affermato 
il primato del noi

MARIA ROSA TOMASELLO
INVIATA A RAVENNA

I l sole scende obliquo sulla 
Festa dell’Unità invaden-
do la sala intitolata a Beni-
gno Zaccagnini dove Nico-

la Zingaretti parla e suda da-
vanti alla folla nella sua cami-
cia bianca. Le magliette rosse 
dei volontari si mescolano alle 
bandiere tricolore e a quelle 
europee,  qualcuno  si  saluta  
con il pugno alzato, c’è chi si 
commuove. Applausi e ovazio-
ni accompagnano il richiamo 
all’unità.  Sentimenti  contra-
stanti  agitano  il  cuore  della  
gente del Pd, speranze che si 
mescolano  alla  paura  che  i  

nuovi compagni di strada pos-
sano tradire. Nicolò Patuelli, 
18 anni, presidia il banco del 
merchandising:  borracce  in  
plastica riciclata a 4 euro, pen-
ne per un euro, t-shirt a soli 5 
euro: «Le vendite vanno benis-
simo»,  annuncia  soddisfatto.  
Ha appena fatto in tempo a di-
ventare maggiorenne che è sta-
to eletto consigliere comunale 
a Russi, comune a 17 chilome-
tri da Ravenna, e sull’alleanza 
con i Cinquestelle ha una linea 
realista: «È dura da accettare, 
ma è giusto provare. Io credo 
che ci  siano più elementi  di  
contatto tra noi e loro rispetto 
a quanti ce ne fossero con la Le-
ga, penso per esempio al Rei e 
al Reddito di cittadinanza». 

«Credo che questa intesa an-

dasse fatta già prima, ho sem-
pre pensato che l’accordo tra il 
primo e il secondo partito fosse 
la cosa più naturale», dichiara 
Teresa Tosini,  da Carnate.  Il  
marito Luciano Fumagalli, mili-
tante di  vecchia data, annui-
sce: «Siamo molto indietro, c’è 
tanto da recuperare». Elsa Do-
menicali sorride: «Io sono di Mi-
lano Marittima, sì, quella famo-
sa per Salvini e il Papeete. Que-
sta alleanza inizialmente non 
mi ha convinta, ma il partito è ri-
masto unito e comincio a pensa-
re che fosse l’unica soluzione 
possibile. Sì, ci spero molto». Il 
problema è fidarsi, riflette Mat-
teo Nivelli, 46 anni, ingegnere 
di Ravenna, che però a fidarsi ci 
prova:  «Questa  alleanza  per  
me è positiva. Non abbiamo an-

cora le idee chiare, ma certo giu-
dicheremo dai fatti. I Cinque-
stelle hanno fatto esperienza di 
governo e hanno visto quali so-
no le difficoltà, penso che si deb-
ba provare. Ma di Di Maio no, 
non mi fido». 

Giulia Bernagozzi, 38 anni, è 
la segretaria dem del quartiere 
Navile di Bologna: «Su questa 
alleanza ho avuto grandi dub-
bi, noi e i Cinquestelle abbiamo 
una idea molto diversa delle  
istituzioni e non mi fido di loro, 
ma sono contenta che la nostra 
classe dirigente ci abbia presi 
per mano e guidati. Ci stiamo 
mettendo in gioco al cento per 
cento. I dubbi restano su chi fi-
no a un mese fa ha fatto passare 
provvedimenti  deliranti,  ma  
forse era la scelta più giusta». 

Carlo Petrovich, segretario del 
circolo Centopassi di Bologna, 
del M5s non ne voleva proprio 
sapere. «Poi ragionandoci ho 
capito che l’alternativa era con-
segnare il  Paese al centrode-
stra, a cinque anni di politica di 
odio di Salvini. Adesso vedre-
mo cosa accadrà nelle città, co-
me a Bologna, dove tra noi e il 
M5s c’è una grande conflittuali-
tà». Nel trentennale della mor-

te di Benigno Zaccagnini, faro 
del Comitato di liberazione na-
zionale, principe della Dc e ra-
vennate,  Ivano Artioli,  presi-
dente dell’Anpi Ravenna, presi-
dia la mostra allestita nell’area 
della festa: «Zingaretti ha fatto 
una operazione di intelligenza 
politica, quella dei piccoli pas-
si, portando a una alleanza che 
ha sottratto il Paese a un grup-
po di sconsiderati che parlava-
no di fascismo con troppa legge-

rezza. Ma ora bisogna costruire 
un progetto chiaro e preciso». 

Remo Ranieri, ingegnere in 
pensione,  incrocia  le  dita:  
«Speriamo bene». Di fronte al 
ristorante  del  pesce  Viviana  
Milli, 45 anni, libera professio-
nista di Ravenna, legge il me-
nu: «Sono molto scettica. Non 
credo ci sia molto terreno politi-
co comune. Di Maio non è tan-
to meglio di Salvini. Mi auguro 
che  il  governo  possa  durare  
due anni, ma non sono ottimi-
sta». L’amica Michela Bernardi-
ni, 37 anni, scuote la testa: «Ci 
sono così tanti nodi da scioglie-
re che non credo dureranno un 
anno». Bruno Vignoli ha 75 an-
ni e regola il traffico davanti a 
uno dei grandi capannoni dove 
a sera si formano lunghe file 
per rane e cappelletti, passatel-
li con i tartufi e fettuccine con la 
lepre. Profumi di carne alla bra-
ce e sughi si addensano nell’a-
ria che annuncia l’autunno: «Io 
sono qui da 60 anni, le feste le 
ho viste tutte: quelle del Pci, 
quelle del Pds e dei Ds. Mi augu-
ro che vada bene. Perché, se va 
male, Pd e Movimento 5 Stelle 
sono due partiti finiti». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Tra nemici 
non si governa
Adesso apriamo 
una stagione nuova 
per amore dell’Italia

IL NUOVO GOVERNO

ROMA

Nessun tradimento della vo-
lontà  popolare.  «Domani  si  
volta pagina, nasce un nuovo 
governo e se nasce è anche 
per dire basta a questo imbar-
barimento». A poche ore dal 
discorso che precede la fidu-
cia al Conte-bis, Nicola Zinga-
retti chiude la Festa nazionale 
dell’Unità a Ravenna, una del-
le più tormentate di sempre, 
svolta in piena crisi e con di-
battiti  spesso  organizzati  e  
cancellati all’ultimo. Con lui 
sul palco ci sono Paolo Genti-

loni, il ministro del Tesoro Ro-
berto Gualtieri, cinque dei no-
ve ministri. Non è più la piaz-
za stracolma dei tempi che fu-
rono, ma resta il rituale identi-
tario della sinistra. Mentre at-
tendono l’arrivo del segreta-
rio, i militanti intonano Bella 
Ciao e Bandiera Rossa fra i mu-
gugni di quella parte dell’ala 
renziana che non ha condivi-
so la storia del Pci. «Nessuno 
faccia il furbo», dice Zingaret-
ti per rintuzzare il verbo salvi-
niano. «Il governo giallover-
de era nato in Parlamento tra 

quello che risultò il primo e 
terzo partito. Il prossimo na-
sce tra il primo e il secondo 
partito». Ai nuovi alleati e a 
Conte  il  leader  Pd  chiede  
«una cosa semplice ma rivolu-
zionaria:  lealtà  e  riconosci-
mento delle ragioni di tutti», 
perché «tra nemici non si go-
verna. Noi saremo leali. Con il 
Movimento Cinque Stelle, Li-
beri e uguali,  forze laiche e 
moderate  abbiamo  rifiutato  
l'idea di un altro contratto tra 
programmi  separati.  Il  pre-
mier lavora su un piattaforma 

discussa approvata e condivi-
sa. Per noi quella e' la base di 
una  stagione  nuova.  Ce  lo  
chiede l'amore per l'Italia. Il bi-
sogno di archiviare la cultura 
dell'intolleranza,  mettendo  
di nuovo al centro le persone, 
la loro dignità, la capacità e la 
voglia di realizzarsi e costrui-
re il futuro».

Qui e là nel discorso di Zin-
garetti c’è anche qualche pun-
zecchiata ai Cinque Stelle. Fat-
ta eccezione per Franceschi-
ni, il Pd entra nel Conte bis 
con  «una  delegazione  tutta  

nuova», un modo per sottoli-
neare  «la  discontinuità  che  
chiedevamo ad altri».Il presi-
dente  della  Regione  Lazio  
Ringrazia  Andrea  Orlando  
per «la scelta generosa di ri-
manere al mio fianco» e la ri-
trovata  unità  interna:  «Fi-
nalmente nel Pd si è affer-
mato il primato del noi ed è 
stata  sconfitta  l'ossessione  
dell'io», un riferimento nem-
meno troppo velato al prede-
cessore, vero padrino politi-
co del nuovo governo. —
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La 37enne Michela
boccia l’intesa Pd-5S

“Non credo 
che durerà un anno”
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Una ricerca dell’università di Oxford rivela che il 36% dei giovani teme l’incertezza 

Polizze vita semplici e flessibili per i Millennial

FABRIZIO GORIA

La tecnologia e il crol-
lo di dogmi a livello 
di contrattazione col-
lettiva  hanno  cam-

biato il mondo del lavoro. La 
generazione Millennial, na-
ta a cavallo tra gli anni Ottan-
ta e Novanta, fa ancora fati-
ca a trovare il proprio posto 
nel mondo. Ed è proprio per 
questo che l'insicurezza le-
gata  al  futuro  finanziario  
delle giovani famiglie è di-
ventata  una  sfida  che  le  
compagnie  assicurative.  
Che stanno lanciando sem-
pre più prodotti ad hoc.

I  dati  sull'evoluzione  del  
mercato del lavoro in Italia 
non sono rosei. Secondo una 
recente ricerca condotta dal-
la società d'assicurazione Zu-
rich e l'università di Oxford, 
«ben l’8% dei lavoratori di-
pendenti italiani ha più di un 
lavoro, valore sale al 21% tra 
le partite IVA e al 23% tra i la-
voratori occasionali». E se si 
guarda la fascia dei Millen-
nial più giovani, la percentua-
le sale fino al 15 per cento. E 
il timore più grande è quello 
di ritrovarsi oltre i 55 anni 
con poca liquidità per affron-
tare la pensione. Secondo Zu-
rich e Oxford, «il 36% dei gio-

vani Millennial afferma che è 
per  loro  la  preoccupazione 
maggiore, rispetto al 42% di 
quella dei trentenni». Su tale 
aspetto stanno lavorando le 
compagnie assicurative, sia 
tradizionali sia solo online.

Fintech  e  disintermedia-
zione hanno rivoluzionato il 
comparto bancario. E lo stes-
so  percorso  sta  avvenendo  
con  quello  previdenziale.  
Un settore che attrae i giova-
ni, al contrario di ciò che si 
potrebbe  immaginare.  Se-
condo un'indagine condotta 
dalla banca francese BNP Pa-
ribas e resa nota nell'aprile 
2017, il 56 per cento dei Mil-
lennial  interpellati  ha  una  
buona opinione del mondo 
assicurativo, ed è disposto a 
investirci tramite polizze vi-
ta, qualora le condizioni di 
accesso siano favorevoli. Va-
le a dire, facilità di compren-
dere lo strumento e capacità 
di adattarlo alle variazioni 
sulle entrate mensili della fa-
miglia,  che possono essere 
numerose.

Un prodotto specifico per 
l'accumulo di capitale che va 
in questa direzione è Proget-
ta stabilità insurance di Inte-
sa Sanpaolo. Ha la particola-
rità di essere una polizza vita 
con  una  soglia  d'ingresso  
molto bassa, ovvero a partire 
da 100 euro al mese, ma per-

mette  di  avere  una  durata  
completa, ovvero la vita inte-
ra. E la particolarità è che i 
versamenti  possono  essere  
da 100 a 500 euro al mese, 
con però la possibilità dopo 6 
mesi dalla decorrenza di mo-
dificare l’importo, sospender-
lo e riattivarlo qualora suben-
trino delle situazioni avver-
se. Il 30% del fondo investe 
Gestione Separata Fondo Vi-
vadue, mentre per il 70% si 
può scegliere fra tre profili 
di rischio, dal più conservati-
vo al più esposto sui mercati 
internazionali.

Analogo è il concetto die-
tro all'assicurazione Flex Sa-
ving proposta dal colosso te-
desco Allianz. Flessibilità e 
protezione del futuro, infat-
ti, sono i pilastri di questa po-
lizza,  che  fornisce  anche  
una salvaguardia del capita-
le, visto che è anche prevista 
un'assicurazione  comple-
mentare contro il  mancato 
risparmio,  nel  caso  vi  sia  
una temporanea incapacità 
di guadagno. Una particola-
re non da poco, considerata 
l'aleatorietà del mercato del 
lavoro di questi ultimi decen-
ni. Anche per questo motivo 
la domanda di strumenti fles-
sibili  è  aumentata.  Tutto il  
mercato europeo delle assi-
curazioni è avvisato. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Università, ecco come ottenere il prestito d’onore
Così il costo di tasse, libri e affitti è più sostenibile 

Imercati  hanno  accolto  
positivamente  il  nuovo 
esecutivo,  considerato  
più favorevole all'Euro-

pa. La rimonta dei Btp delle 
ultime settimane ha quindi 
portato forti guadagni a chi 
aveva puntato sulla carta ita-
liana durante la crisi di go-
verno di agosto. Sulla parte 
legata alla quotazione del ti-
tolo, e dunque sul valore del 
capitale  investito,  il  rialzo  
medio  è  stato  intorno  al  
5-7%. Picchi più elevati so-

no stati raggiunti da emissio-
ni  ricercate  come  il  Btp  1  
marzo  2030  (cedola  del  
3,5%) che, dal 9 agosto scor-
so al 6 settembre, è cresciu-
to del 9% passando così da 
un livello di 115 euro a 124. 
Vuol dire che su 100mila eu-
ro investiti, il ritorno è stato 
di 900 euro circa.

Dopo la grande corsa c’è 
ancora  margine  di  guada-
gno? «Visto il deciso movi-
mento di mercato che ha por-
tato la performance del Btp 
a superare il 10% da inizio 
anno nella media, adesso ri-
sulta difficile pensare a ulte-

riori apprezzamenti in con-
to capitale – afferma Fran-
cesco Figliomeni, portfolio 
manager  di  Decalia  Asset  
Management -. Restano ov-
viamente da considerare i 
flussi  cedolari  che  queste  
obbligazioni possono gene-
rare negli anni».

Dove  guardare  adesso?  
Per l’esperto, in questo conte-
sto, dove ormai i Btp con sca-
denza più breve presentano 
rendimenti negativi, occorre 
focalizzarsi su durate più lun-
ghe, intorno agli 8-10 anni. 
Le potenzialità sono però ri-
dotte.  «Guardando  allo  
spread Btp/Bund, le  attese 
sono  di  un  livello  in  area  
150-180 punti base a fine an-
no» dice Figliomeni. Venerdì 
il differenziale si muoveva in 
area 150 punti base. Il qua-
dro rimane però incerto. Gli 
occhi sono puntati sullo sce-
nario globale. Le tensioni sui 
dazi tra Usa e Cina così come 
la  minaccia  di  un  rallenta-
mento  dell’economia  mon-
diale  potrebbero  portare  
nuovo nervosismo anche sui 
titoli del nostro Paese. «Gli 
sviluppi geopolitici restano il 
principale driver dei prossi-
mi mesi – rileva Hans-Jörg 
Naumer, director global capi-
tal  markets  & thematic  re-
search di Allianz Global Inve-
stors -. La regola generale è 
che “meno sabbia entra negli 
ingranaggi  del  commercio  
mondiale, meglio è”, per la 
congiuntura, per i mercati e 
per tutti noi».

Intanto gli occhi degli ope-
ratori sono già puntati sul 
prossimo meeting Bce, in ca-
lendario  per  il  12 settem-
bre. L’incognita è sul Quan-
titative easing che potrebbe 
essere meno incisivo del pre-
visto. S.RIC.—
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«Le  questioni  
aperte  da  te-
nere  monito-
rate  sono  il  

caos Brexit, le tensioni geopo-
litche ma anche le incertezze 
che riguardano la crescita, so-
prattutto in Europa e in altre 
aree geografiche. Tutti temi 
che permarranno sul tavolo si-
curamente anche nei prossi-
mi mesi» dice Lorenzo Alfieri, 
Country Head per l’Italia di 
J.P.  Morgan Asset  Manage-
ment. Per l’esperto, vista l’al-
ta imprevedibilità di questi fe-

nomeni e le incertezze nelle 
possibili soluzioni, la volatili-
tà resterà alta. 
In che modo gli investitori 
possono attrezzare i portafo-
gli?
«Bisogna considerare che, in
questo scenario complesso,
sono state messe in atto an-
che dinamiche positive: le
Banche centrali (non solo
Fed e Bce, ma anche quelle
dei Paesi emergenti) stanno
adottando politiche moneta-
rie espansive, che sono so-
stanzialmente favorevoli
all’andamento del mercato.
D’altra parte però ci troviamo
in un mercato che è già cre-
sciuto molto e rimangono in-
certezze ed elementi di ten-
sione. Gli investitori devono
quindipuntarea una maggio-
re diversificazione del pro-
prio portafoglio, sia sul mer-

cato azionario sia obbligazio-
nario».
Nell’ambito dei mercati azio-
nari quali sono le aree geo-
grafiche su cui puntare?
«Sul mercato azionario rima-
ne ancora prevalente un inte-
resse verso gli Stati Uniti do-
ve,nonostanteilrallentamen-
todell’economia,gli indicato-
ri restano positivi. Non di-
mentichiamo che alcune
aziende americane continua-
no a registrare una forte cre-
scita grazie alla loro presenza
a livello globale. Altre aree
geografiche interessanti so-
noquelleasiaticheche inque-
sto momento stanno benefi-
ciandodeglieffettidelloscon-
trocommercialetraStatiUni-
ti e Cina. Questi mercati, co-
me il Vietnam e l’Indocina,
rappresentano una possibile
alternativanel casoincui Sta-

tiUnitieCinadirottino le pro-
prie importazioni verso altre
aree geografiche. Negli ulti-
mi anni alcuni mercati emer-
genti, prima particolarmente
critici, stanno vivendo una
forte rivalutazione e rappre-
sentano oggi nuove opportu-
nità, come il Brasile, l’India e
laCina».
Quali  sono invece i  settori  
più promettenti?
«In una fase come questa, ri-
mane accesa l’attenzione sul
settoretecnologicoperchébe-
neficia di un trend di lungo
termine,cosìcomei settori le-
gati alla salute, al tempo libe-
ro e anche delle utililties. Si
sta creando un focus partico-
lare sul settore finanziario
(molto colpito in questi anni,
maorainripresa)dopochedi-
verseaziendehannoristruttu-
ratolapropriaattività».

Quali le previsioni dei merca-
ti obbligazionari fino alla fi-
ne dell’anno considerate le 
politiche accomodanti della 
Fed e della Bce?
«Il settore obbligazionario è
forse quello più rappresenta-
tivo di questa fase storica, in
quanto presenta luci e om-
bre. Le “luci” sono le politiche
monetarie positive e favore-
voli, mentre le “ombre” sono
le valutazioni estremamente
care e i rendimenti bassi. Oc-
corre quindi approcciare il
mercato obbligazionario con
estrema cautela, guardando,
ad esempio, alle obbligazioni
societarie nei paesi emergen-
ti, alle cartolarizzazioni negli
Usa ma sempre mantenendo
un alto livello di diversifica-
zione, magari investendo an-
cheinfondicomuni». S. RIC. —
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Tasse  universitarie,  
affitti per l’apparta-
mento, spese per i 
libri  e  per  l’allog-

gio. I costi da affrontare per 
lo studio pesano sempre di 
più  sul  budget  familiare.  
Per  questo  molti  giovani  
hanno iniziato a guardare 
ai prestiti personali ad hoc. 
E’, infatti, in crescita, nel no-
stro Paese, la domanda di fi-
nanziamenti per l’Universi-
tà e la scuola. Nei primi sei 

mesi di quest’anno, l’impor-
to medio richiesto è salito 
del 4,8% a quota 7.960 eu-
ro, arrivando così a un tota-
le di oltre 71 milioni di euro 
concessi in pochi mesi.  E’  
quanto rilevato da un’anali-
si effettuata dal portale Fa-
cile.it effettuata sui dati del-
la prima parte dell’anno. Se-
condo i numeri, a rivolgersi 
alle banche e alle finanzia-
rie  sono soprattutto  i  più  
giovani:  la percentuale di 
under 25, che presentano 
la richiesta di prestiti per lo 
studio, in poco tempo è cre-

sciuta dal 12% al 19% del 
totale. Ma quanto costa la 
formazione a rate? Il tasso 
proposto è ancora elevato. 
Le migliori offerte sul mer-
cato prevedono, per una ri-
chiesta di 7mila euro da ri-
pagare in 48 rate, un livello 
degli  interessi  intorno  al  
6-6,5% (Taeg). 

Per chi vuole un finanzia-
mento per lo studio e la for-
mazione e cerca di non pesa-
re sul budget di famiglia c’è 
un’altra strada più economi-
ca, che è quella dei così det-
ti prestiti d’onore. Si tratta 

di  finanziamenti  proposti  
agli studenti più meritevoli 
spesso sostenuti da iniziati-
ve con gli Atenei e gli Enti 
per  il  diritto  allo  Studio.  
Questa formula, molto uti-
lizzata in alcuni Paesi  del 
nord Europa, da noi viene 
concessa  soprattutto  dai  

grandi istituti. I prodotti sul 
mercato sono molto diversi 
tra loro per caratteristiche e 
finalità. Le somme erogate 
possono arrivare fino a 50 
mila euro complessivi con 
un periodo massimo per il 
rimborso che è molto dilata-
to, fino a 15 anni e che, in ge-
nere, inizia con l’inserimen-
to dello studente nel mon-
do del lavoro. Oggi sul mer-
cato c’è,  per  fare  qualche 
esempio, «Per Merito» di In-
tesa Sanpaolo. Ha la parti-
colarità che non richiede al-
cuna  garanzia  in  banca.  
Qualunque  studente  resi-
dente in Italia può fare do-
manda, occorre però essere 
in regola con gli esami. Il 
tasso d’interesse da rimbor-
sare è oggi al 2%. Unicredit 
propone «Ad Honorem». Si 

tratta di un’apertura di cre-
dito in conto corrente fino a 
27.700 euro per il periodo 
del corso di studi, finito il 
quale l'ammontare del de-
naro  utilizzato,  insieme  
agli interessi maturati, vie-
ne trasformato in un pre-
stito personale che lo stu-
dente può rimborsare da 
un minimo di 12 mesi a un 
massimo di 180 mesi con 
la  possibilità  di  chiedere  
un periodo di garanzia di 
2 anni. Il tasso iniziale è al 
3,5% (più Euribor a 3 me-
si). Le condizioni del pre-
stito  personale  sono  Eu-
rirs abbinato alla fascia di 
durata (per esempio tra 12 
e 60 mesi Eurirs a 4 anni) 
cui va aggiunto uno spread 
del 3,5%.S.RIC. —
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LORENZO ALFIERI (J .P.  MORGAN)

“Grande attenzione
su tecnologici e utilities”

IL CASO

SANDRA RICCIO

Sono ancora molti gli  
ostacoli che bloccano 
le domande di risarci-
mento  degli  oltre  

200mila piccoli risparmiatori 
che hanno perso soldi con i re-
centi  fallimenti  bancari.  La  
procedura per avere accesso 
al Fondo indennizzi per i ri-
sparmiatori (Fir) è partita qua-
si tre settimane fa ma i dubbi 
sono ancora molti. Si va dalle 
difficoltà nella compilazione 
dei moduli, agli interrogativi 
sulle scadenze, fino alla termi-
nologia troppo tecnica. 

Va ricordato che sono inden-
nizzabili le azioni (il 30% delle 
somme perdute) e le obbliga-
zioni  subordinate  (al  95%)  
emesse dalle sei banche poste 
in liquidazione coatta ammini-
strativa dopo il 16 novembre 
2015 e prima del 1° gennaio 
2018:  Banca  Etruria,  Banca  
delle Marche, Cassa di rispar-
mio della Provincia di Chieti, 
Cassa di risparmio di Ferrara, 
Banca Popolare di Vicenza e 
Veneto Banca. Il meccanismo 
è operativo attraverso il porta-
le Internet appositamente rea-
lizzato  (fondoindennizzori-
sparmiatori@consap.it).  Per  
l’istanza ci sono sei mesi di tem-
po a partire dal 22 agosto, data 
di pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale dell’ultimo dei prov-
vedimenti attuativi.

La firma dal notaio
In questi giorni le associazio-
ni  di consumatori sono som-
merse di richieste da parte dei ri-
sparmiatori. «Uno dei principa-
li casi riguarda l’autenticazione 
della firma per chi delega la pra-
tica ad altri», spiega Giuseppe 

D’Orta, responsabile del setto-
re risparmio dell’Aduc. Per l’i-
stanza  occorre  l’intervento  
costoso  di  un  notaio.  «Una 
spesa in più - dice D’Orta -. Po-
trebbe bastare il visto del Co-
mune ma non è chiaro se è 
ammesso e mancano le spie-
gazioni opportune».

La terminologia tecnica 
Anche i termini utilizzati nei 
moduli non aiutano. Sono trop-
po tecnici e frenano le doman-
de. «I problemi più frequenti ri-
guardano il termine “valore no-
minale residuo” delle azioni – 
spiega l’avvocato dell’Aduc -.  
Abbiamo  chiesto  spiegazioni  
ad alcuni esperti e le risposte 
non sono tutte uguali. Alcuni 
sostengono che si tratti del valo-
re storico dei titoli. Altri fanno 
riferimento al valore di carico». 

Gli ammessi e gli esclusi
Un altro punto di fondamenta-
le importanza e ancora non 
chiarito  riguarda  l’acquisto  
dei titoli. La legge finanziaria 
2019,  approvata  nel  2018,  
nel comma 493 afferma che i 
titoli azionari rimborsabili so-
no quelli acquistati dalle stes-
se banche emittenti che poi so-
no fallite. Escluderebbe quin-
di intermediari come possono 
essere le tante piattaforme di 
trading online come Fineco o 
altre banche. Consap, che è in-
caricata dell’esecuzione della 
legge, all’opposto parla gene-
ricamente sulla propria piatta-
forma della possibilità di rim-
borso per tutti i titoli, anche 
quelli acquistati tramite inter-
mediari. «E’ uno dei problemi 
principali  con cui  ci  stiamo 
confrontando – dice Marco Fe-

stelli, vicepresidente Confcon-
sumatori -. Occorre un chiari-
mento per evitare di esclude-
re un gran numero di rispar-
miatori. A tale proposito ab-
biamo chiesto ufficialmente a 
Consap che si pronunci sulla 
questione».

I documenti
C’è poi tutta una serie di proble-
mi  sulla  documentazione  ri-
chiesta. «Occorre allegare nel-
la domanda un certificato di 
possesso e anche quello di ac-
quisto – dice l’avvocato di Conf-
consumatori -. Si tratta di tante 
carte che vanno emesse dalla 
stessa banca e che in alcuni casi 
sono difficili da reperire. Baste-
rebbe una dichiarazione unica 
generale della banca e il proce-
dimento  diventerebbe  meno  
complicato».

Gli errori e i tempi
Un dubbio riguarda poi i possi-
bili errori che il risparmiatore 
può  inavvertitamente  com-
mettere. «La legge dice che l’i-
stanza verrà visionata a sca-
denza del semestre – dice Fe-
stelli -. Il termine coincide però 
con la scadenza della data per 
presentare la domanda. Che 
succede a chi ha commesso 
un errore o ha sbagliato l’alle-
gato?» La paure dell’associa-
zione  è  che  in  questo  caso  
non sarà più possibile ripre-
sentare la richiesta. Non so-
lo. Non è neanche chiaro se le 
domande già presentate pos-
sono essere integrate nel cor-
so del semestre. Né in quale 
modo si possa rimediare in 
corso d’opera. Il tempo pas-
sa, i tanti intoppi restano. —
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il punto della settimana

Dopo il rally della sterlina
arriva la frenata per l’oro

Negli ultimi giorni il rialzo medio è stato tra il 5 e il 7%

Risparmio

Risarcimenti bancari
Ecco come evitare
gli ostacoli del rimborso
Dal 22 agosto 6 mesi di tempo per inoltrare le domande
Resta l’incertezza sull’autenticazione delle firme

La rimonta dei Btp 
“Ma è ora di puntare
su scadenze più lunghe”

IL CASO Nei primi sei mesi 
dell’anno 

i finanziamenti 
aumentati di 71 milioni

LORENZO ALFIERI
J.P. Morgan

CARLO ALBERTO DE CASA

Fare il trader sul mer-
cato  dei  cambi  è  
senz’altro  un  me-
stiere difficile, con 

molteplici variabili da esa-
minare per ogni singola cop-
pia di valute. Negoziare la 
sterlina, quantomeno nelle 
ultime settimane, è diventa-
to un compito riservato ai 
cuori forti, con oscillazioni 
significative  sulle  vicende  
politiche britanniche e sulle 
news legate al tema Brexit. 
Nel convulso scenario degli 
ultimi giorni, il pound è crol-
lato ai minimi da oltre due 
anni contro il dollaro, sotto 
quota 1,20, quando l’ipote-
si di una Brexit senza accor-
do prendeva sempre più pie-
de. Le sconfitte parlamenta-
ri di Boris Johnson hanno 
però  allontanato  questa  
prospettiva,  grazie  all’ap-
provazione  della  Camera  
dei comuni di una proposta 
di  legge che impedisce al  
premier  di  uscire  dall’UE  
senza un accordo, renden-
do quindi probabile un nuo-
vo slittamento della Brexit 
da fine ottobre a fine genna-
io 2020. In seguito a ciò, la 
divisa britannica ha ripreso 
vigore, risalendo verso quo-
ta 1,23. Il rapporto fra euro 
e sterlina, volato ad agosto 
fino a 0,93, è sceso a 0,895, 
confermando  l’apprezza-
mento del pound. L’incer-
tezza resta comunque mol-

to elevata, sia per la questio-
ne Brexit che per l’ipotesi di 
nuove elezioni generali (le 
terze in quattro anni, senza 
contare il voto europeo e le 
elezioni europee). 

Sempre sul mercato dei 
cambi va segnalata l’interru-
zione,  almeno  tempora-
nea, del rally del dollaro, do-
po che il rapporto fra l’euro 
e la banconota verde era sce-
so sotto quota 1,10 per la 
prima volta da oltre due an-
ni. In ripresa le valute ocea-
niche, con il dollaro austra-
liano e quello neozelande-
se che provano a invertire la 
tendenza ribassista delle ul-

time settimane. Nel detta-
glio il cambio fra la divisa di 
Canberra e il dollaro Usa è 
risalito da 0,67 a 0,6845, 
mentre il dollaro neozelan-
dese  viene  scambiato  per  
0,643  dollari  americani,  
contro gli 0,63 di una deci-
na di giorni fa. 

Anche l’oro, grande pro-
tagonista di questa movi-
mentata estate, ha frenato 
la corsa dopo una lunga se-
rie di rialzi. Le quotazioni 
del  lingotto  restano  co-
munque in area 1.500 dol-
lari l’oncia, a pochi punti 
percentuali  dai  massimi  
degli ultimi sei anni, recen-
temente aggiornati. Da se-
gnalare  anche  il  rally  
dell’argento, volato fino a 
19,5  dollari  l’oncia,  per  
poi  crollare  sul  finale  di  
settimana  a  18,2  dollari  
per oncia. —
*CAPO ANALISTA ACTIVETRADES
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IL CASO

ANSA

Sono 200 mila i piccoli risparmiatori coinvolti nei fallimenti bancari
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Una ricerca dell’università di Oxford rivela che il 36% dei giovani teme l’incertezza 

Polizze vita semplici e flessibili per i Millennial

FABRIZIO GORIA

La tecnologia e il crol-
lo di dogmi a livello 
di contrattazione col-
lettiva  hanno  cam-

biato il mondo del lavoro. La 
generazione Millennial, na-
ta a cavallo tra gli anni Ottan-
ta e Novanta, fa ancora fati-
ca a trovare il proprio posto 
nel mondo. Ed è proprio per 
questo che l'insicurezza le-
gata  al  futuro  finanziario  
delle giovani famiglie è di-
ventata  una  sfida  che  le  
compagnie  assicurative.  
Che stanno lanciando sem-
pre più prodotti ad hoc.

I  dati  sull'evoluzione  del  
mercato del lavoro in Italia 
non sono rosei. Secondo una 
recente ricerca condotta dal-
la società d'assicurazione Zu-
rich e l'università di Oxford, 
«ben l’8% dei lavoratori di-
pendenti italiani ha più di un 
lavoro, valore sale al 21% tra 
le partite IVA e al 23% tra i la-
voratori occasionali». E se si 
guarda la fascia dei Millen-
nial più giovani, la percentua-
le sale fino al 15 per cento. E 
il timore più grande è quello 
di ritrovarsi oltre i 55 anni 
con poca liquidità per affron-
tare la pensione. Secondo Zu-
rich e Oxford, «il 36% dei gio-

vani Millennial afferma che è 
per  loro  la  preoccupazione 
maggiore, rispetto al 42% di 
quella dei trentenni». Su tale 
aspetto stanno lavorando le 
compagnie assicurative, sia 
tradizionali sia solo online.

Fintech  e  disintermedia-
zione hanno rivoluzionato il 
comparto bancario. E lo stes-
so  percorso  sta  avvenendo  
con  quello  previdenziale.  
Un settore che attrae i giova-
ni, al contrario di ciò che si 
potrebbe  immaginare.  Se-
condo un'indagine condotta 
dalla banca francese BNP Pa-
ribas e resa nota nell'aprile 
2017, il 56 per cento dei Mil-
lennial  interpellati  ha  una  
buona opinione del mondo 
assicurativo, ed è disposto a 
investirci tramite polizze vi-
ta, qualora le condizioni di 
accesso siano favorevoli. Va-
le a dire, facilità di compren-
dere lo strumento e capacità 
di adattarlo alle variazioni 
sulle entrate mensili della fa-
miglia,  che possono essere 
numerose.

Un prodotto specifico per 
l'accumulo di capitale che va 
in questa direzione è Proget-
ta stabilità insurance di Inte-
sa Sanpaolo. Ha la particola-
rità di essere una polizza vita 
con  una  soglia  d'ingresso  
molto bassa, ovvero a partire 
da 100 euro al mese, ma per-

mette  di  avere  una  durata  
completa, ovvero la vita inte-
ra. E la particolarità è che i 
versamenti  possono  essere  
da 100 a 500 euro al mese, 
con però la possibilità dopo 6 
mesi dalla decorrenza di mo-
dificare l’importo, sospender-
lo e riattivarlo qualora suben-
trino delle situazioni avver-
se. Il 30% del fondo investe 
Gestione Separata Fondo Vi-
vadue, mentre per il 70% si 
può scegliere fra tre profili 
di rischio, dal più conservati-
vo al più esposto sui mercati 
internazionali.

Analogo è il concetto die-
tro all'assicurazione Flex Sa-
ving proposta dal colosso te-
desco Allianz. Flessibilità e 
protezione del futuro, infat-
ti, sono i pilastri di questa po-
lizza,  che  fornisce  anche  
una salvaguardia del capita-
le, visto che è anche prevista 
un'assicurazione  comple-
mentare contro il  mancato 
risparmio,  nel  caso  vi  sia  
una temporanea incapacità 
di guadagno. Una particola-
re non da poco, considerata 
l'aleatorietà del mercato del 
lavoro di questi ultimi decen-
ni. Anche per questo motivo 
la domanda di strumenti fles-
sibili  è  aumentata.  Tutto il  
mercato europeo delle assi-
curazioni è avvisato. —
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Università, ecco come ottenere il prestito d’onore
Così il costo di tasse, libri e affitti è più sostenibile 

Imercati  hanno  accolto  
positivamente  il  nuovo 
esecutivo,  considerato  
più favorevole all'Euro-

pa. La rimonta dei Btp delle 
ultime settimane ha quindi 
portato forti guadagni a chi 
aveva puntato sulla carta ita-
liana durante la crisi di go-
verno di agosto. Sulla parte 
legata alla quotazione del ti-
tolo, e dunque sul valore del 
capitale  investito,  il  rialzo  
medio  è  stato  intorno  al  
5-7%. Picchi più elevati so-

no stati raggiunti da emissio-
ni  ricercate  come  il  Btp  1  
marzo  2030  (cedola  del  
3,5%) che, dal 9 agosto scor-
so al 6 settembre, è cresciu-
to del 9% passando così da 
un livello di 115 euro a 124. 
Vuol dire che su 100mila eu-
ro investiti, il ritorno è stato 
di 900 euro circa.

Dopo la grande corsa c’è 
ancora  margine  di  guada-
gno? «Visto il deciso movi-
mento di mercato che ha por-
tato la performance del Btp 
a superare il 10% da inizio 
anno nella media, adesso ri-
sulta difficile pensare a ulte-

riori apprezzamenti in con-
to capitale – afferma Fran-
cesco Figliomeni, portfolio 
manager  di  Decalia  Asset  
Management -. Restano ov-
viamente da considerare i 
flussi  cedolari  che  queste  
obbligazioni possono gene-
rare negli anni».

Dove  guardare  adesso?  
Per l’esperto, in questo conte-
sto, dove ormai i Btp con sca-
denza più breve presentano 
rendimenti negativi, occorre 
focalizzarsi su durate più lun-
ghe, intorno agli 8-10 anni. 
Le potenzialità sono però ri-
dotte.  «Guardando  allo  
spread Btp/Bund, le  attese 
sono  di  un  livello  in  area  
150-180 punti base a fine an-
no» dice Figliomeni. Venerdì 
il differenziale si muoveva in 
area 150 punti base. Il qua-
dro rimane però incerto. Gli 
occhi sono puntati sullo sce-
nario globale. Le tensioni sui 
dazi tra Usa e Cina così come 
la  minaccia  di  un  rallenta-
mento  dell’economia  mon-
diale  potrebbero  portare  
nuovo nervosismo anche sui 
titoli del nostro Paese. «Gli 
sviluppi geopolitici restano il 
principale driver dei prossi-
mi mesi – rileva Hans-Jörg 
Naumer, director global capi-
tal  markets  & thematic  re-
search di Allianz Global Inve-
stors -. La regola generale è 
che “meno sabbia entra negli 
ingranaggi  del  commercio  
mondiale, meglio è”, per la 
congiuntura, per i mercati e 
per tutti noi».

Intanto gli occhi degli ope-
ratori sono già puntati sul 
prossimo meeting Bce, in ca-
lendario  per  il  12 settem-
bre. L’incognita è sul Quan-
titative easing che potrebbe 
essere meno incisivo del pre-
visto. S.RIC.—
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«Le  questioni  
aperte  da  te-
nere  monito-
rate  sono  il  

caos Brexit, le tensioni geopo-
litche ma anche le incertezze 
che riguardano la crescita, so-
prattutto in Europa e in altre 
aree geografiche. Tutti temi 
che permarranno sul tavolo si-
curamente anche nei prossi-
mi mesi» dice Lorenzo Alfieri, 
Country Head per l’Italia di 
J.P.  Morgan Asset  Manage-
ment. Per l’esperto, vista l’al-
ta imprevedibilità di questi fe-

nomeni e le incertezze nelle 
possibili soluzioni, la volatili-
tà resterà alta. 
In che modo gli investitori 
possono attrezzare i portafo-
gli?
«Bisogna considerare che, in
questo scenario complesso,
sono state messe in atto an-
che dinamiche positive: le
Banche centrali (non solo
Fed e Bce, ma anche quelle
dei Paesi emergenti) stanno
adottando politiche moneta-
rie espansive, che sono so-
stanzialmente favorevoli
all’andamento del mercato.
D’altra parte però ci troviamo
in un mercato che è già cre-
sciuto molto e rimangono in-
certezze ed elementi di ten-
sione. Gli investitori devono
quindipuntarea una maggio-
re diversificazione del pro-
prio portafoglio, sia sul mer-

cato azionario sia obbligazio-
nario».
Nell’ambito dei mercati azio-
nari quali sono le aree geo-
grafiche su cui puntare?
«Sul mercato azionario rima-
ne ancora prevalente un inte-
resse verso gli Stati Uniti do-
ve,nonostanteilrallentamen-
todell’economia,gli indicato-
ri restano positivi. Non di-
mentichiamo che alcune
aziende americane continua-
no a registrare una forte cre-
scita grazie alla loro presenza
a livello globale. Altre aree
geografiche interessanti so-
noquelleasiaticheche inque-
sto momento stanno benefi-
ciandodeglieffettidelloscon-
trocommercialetraStatiUni-
ti e Cina. Questi mercati, co-
me il Vietnam e l’Indocina,
rappresentano una possibile
alternativanel casoincui Sta-

tiUnitieCinadirottino le pro-
prie importazioni verso altre
aree geografiche. Negli ulti-
mi anni alcuni mercati emer-
genti, prima particolarmente
critici, stanno vivendo una
forte rivalutazione e rappre-
sentano oggi nuove opportu-
nità, come il Brasile, l’India e
laCina».
Quali  sono invece i  settori  
più promettenti?
«In una fase come questa, ri-
mane accesa l’attenzione sul
settoretecnologicoperchébe-
neficia di un trend di lungo
termine,cosìcomei settori le-
gati alla salute, al tempo libe-
ro e anche delle utililties. Si
sta creando un focus partico-
lare sul settore finanziario
(molto colpito in questi anni,
maorainripresa)dopochedi-
verseaziendehannoristruttu-
ratolapropriaattività».

Quali le previsioni dei merca-
ti obbligazionari fino alla fi-
ne dell’anno considerate le 
politiche accomodanti della 
Fed e della Bce?
«Il settore obbligazionario è
forse quello più rappresenta-
tivo di questa fase storica, in
quanto presenta luci e om-
bre. Le “luci” sono le politiche
monetarie positive e favore-
voli, mentre le “ombre” sono
le valutazioni estremamente
care e i rendimenti bassi. Oc-
corre quindi approcciare il
mercato obbligazionario con
estrema cautela, guardando,
ad esempio, alle obbligazioni
societarie nei paesi emergen-
ti, alle cartolarizzazioni negli
Usa ma sempre mantenendo
un alto livello di diversifica-
zione, magari investendo an-
cheinfondicomuni». S. RIC. —
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Tasse  universitarie,  
affitti per l’apparta-
mento, spese per i 
libri  e  per  l’allog-

gio. I costi da affrontare per 
lo studio pesano sempre di 
più  sul  budget  familiare.  
Per  questo  molti  giovani  
hanno iniziato a guardare 
ai prestiti personali ad hoc. 
E’, infatti, in crescita, nel no-
stro Paese, la domanda di fi-
nanziamenti per l’Universi-
tà e la scuola. Nei primi sei 

mesi di quest’anno, l’impor-
to medio richiesto è salito 
del 4,8% a quota 7.960 eu-
ro, arrivando così a un tota-
le di oltre 71 milioni di euro 
concessi in pochi mesi.  E’  
quanto rilevato da un’anali-
si effettuata dal portale Fa-
cile.it effettuata sui dati del-
la prima parte dell’anno. Se-
condo i numeri, a rivolgersi 
alle banche e alle finanzia-
rie  sono soprattutto  i  più  
giovani:  la percentuale di 
under 25, che presentano 
la richiesta di prestiti per lo 
studio, in poco tempo è cre-

sciuta dal 12% al 19% del 
totale. Ma quanto costa la 
formazione a rate? Il tasso 
proposto è ancora elevato. 
Le migliori offerte sul mer-
cato prevedono, per una ri-
chiesta di 7mila euro da ri-
pagare in 48 rate, un livello 
degli  interessi  intorno  al  
6-6,5% (Taeg). 

Per chi vuole un finanzia-
mento per lo studio e la for-
mazione e cerca di non pesa-
re sul budget di famiglia c’è 
un’altra strada più economi-
ca, che è quella dei così det-
ti prestiti d’onore. Si tratta 

di  finanziamenti  proposti  
agli studenti più meritevoli 
spesso sostenuti da iniziati-
ve con gli Atenei e gli Enti 
per  il  diritto  allo  Studio.  
Questa formula, molto uti-
lizzata in alcuni Paesi  del 
nord Europa, da noi viene 
concessa  soprattutto  dai  

grandi istituti. I prodotti sul 
mercato sono molto diversi 
tra loro per caratteristiche e 
finalità. Le somme erogate 
possono arrivare fino a 50 
mila euro complessivi con 
un periodo massimo per il 
rimborso che è molto dilata-
to, fino a 15 anni e che, in ge-
nere, inizia con l’inserimen-
to dello studente nel mon-
do del lavoro. Oggi sul mer-
cato c’è,  per  fare  qualche 
esempio, «Per Merito» di In-
tesa Sanpaolo. Ha la parti-
colarità che non richiede al-
cuna  garanzia  in  banca.  
Qualunque  studente  resi-
dente in Italia può fare do-
manda, occorre però essere 
in regola con gli esami. Il 
tasso d’interesse da rimbor-
sare è oggi al 2%. Unicredit 
propone «Ad Honorem». Si 

tratta di un’apertura di cre-
dito in conto corrente fino a 
27.700 euro per il periodo 
del corso di studi, finito il 
quale l'ammontare del de-
naro  utilizzato,  insieme  
agli interessi maturati, vie-
ne trasformato in un pre-
stito personale che lo stu-
dente può rimborsare da 
un minimo di 12 mesi a un 
massimo di 180 mesi con 
la  possibilità  di  chiedere  
un periodo di garanzia di 
2 anni. Il tasso iniziale è al 
3,5% (più Euribor a 3 me-
si). Le condizioni del pre-
stito  personale  sono  Eu-
rirs abbinato alla fascia di 
durata (per esempio tra 12 
e 60 mesi Eurirs a 4 anni) 
cui va aggiunto uno spread 
del 3,5%.S.RIC. —
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LORENZO ALFIERI (J .P.  MORGAN)

“Grande attenzione
su tecnologici e utilities”

IL CASO

SANDRA RICCIO

Sono ancora molti gli  
ostacoli che bloccano 
le domande di risarci-
mento  degli  oltre  

200mila piccoli risparmiatori 
che hanno perso soldi con i re-
centi  fallimenti  bancari.  La  
procedura per avere accesso 
al Fondo indennizzi per i ri-
sparmiatori (Fir) è partita qua-
si tre settimane fa ma i dubbi 
sono ancora molti. Si va dalle 
difficoltà nella compilazione 
dei moduli, agli interrogativi 
sulle scadenze, fino alla termi-
nologia troppo tecnica. 

Va ricordato che sono inden-
nizzabili le azioni (il 30% delle 
somme perdute) e le obbliga-
zioni  subordinate  (al  95%)  
emesse dalle sei banche poste 
in liquidazione coatta ammini-
strativa dopo il 16 novembre 
2015 e prima del 1° gennaio 
2018:  Banca  Etruria,  Banca  
delle Marche, Cassa di rispar-
mio della Provincia di Chieti, 
Cassa di risparmio di Ferrara, 
Banca Popolare di Vicenza e 
Veneto Banca. Il meccanismo 
è operativo attraverso il porta-
le Internet appositamente rea-
lizzato  (fondoindennizzori-
sparmiatori@consap.it).  Per  
l’istanza ci sono sei mesi di tem-
po a partire dal 22 agosto, data 
di pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale dell’ultimo dei prov-
vedimenti attuativi.

La firma dal notaio
In questi giorni le associazio-
ni  di consumatori sono som-
merse di richieste da parte dei ri-
sparmiatori. «Uno dei principa-
li casi riguarda l’autenticazione 
della firma per chi delega la pra-
tica ad altri», spiega Giuseppe 

D’Orta, responsabile del setto-
re risparmio dell’Aduc. Per l’i-
stanza  occorre  l’intervento  
costoso  di  un  notaio.  «Una 
spesa in più - dice D’Orta -. Po-
trebbe bastare il visto del Co-
mune ma non è chiaro se è 
ammesso e mancano le spie-
gazioni opportune».

La terminologia tecnica 
Anche i termini utilizzati nei 
moduli non aiutano. Sono trop-
po tecnici e frenano le doman-
de. «I problemi più frequenti ri-
guardano il termine “valore no-
minale residuo” delle azioni – 
spiega l’avvocato dell’Aduc -.  
Abbiamo  chiesto  spiegazioni  
ad alcuni esperti e le risposte 
non sono tutte uguali. Alcuni 
sostengono che si tratti del valo-
re storico dei titoli. Altri fanno 
riferimento al valore di carico». 

Gli ammessi e gli esclusi
Un altro punto di fondamenta-
le importanza e ancora non 
chiarito  riguarda  l’acquisto  
dei titoli. La legge finanziaria 
2019,  approvata  nel  2018,  
nel comma 493 afferma che i 
titoli azionari rimborsabili so-
no quelli acquistati dalle stes-
se banche emittenti che poi so-
no fallite. Escluderebbe quin-
di intermediari come possono 
essere le tante piattaforme di 
trading online come Fineco o 
altre banche. Consap, che è in-
caricata dell’esecuzione della 
legge, all’opposto parla gene-
ricamente sulla propria piatta-
forma della possibilità di rim-
borso per tutti i titoli, anche 
quelli acquistati tramite inter-
mediari. «E’ uno dei problemi 
principali  con cui  ci  stiamo 
confrontando – dice Marco Fe-

stelli, vicepresidente Confcon-
sumatori -. Occorre un chiari-
mento per evitare di esclude-
re un gran numero di rispar-
miatori. A tale proposito ab-
biamo chiesto ufficialmente a 
Consap che si pronunci sulla 
questione».

I documenti
C’è poi tutta una serie di proble-
mi  sulla  documentazione  ri-
chiesta. «Occorre allegare nel-
la domanda un certificato di 
possesso e anche quello di ac-
quisto – dice l’avvocato di Conf-
consumatori -. Si tratta di tante 
carte che vanno emesse dalla 
stessa banca e che in alcuni casi 
sono difficili da reperire. Baste-
rebbe una dichiarazione unica 
generale della banca e il proce-
dimento  diventerebbe  meno  
complicato».

Gli errori e i tempi
Un dubbio riguarda poi i possi-
bili errori che il risparmiatore 
può  inavvertitamente  com-
mettere. «La legge dice che l’i-
stanza verrà visionata a sca-
denza del semestre – dice Fe-
stelli -. Il termine coincide però 
con la scadenza della data per 
presentare la domanda. Che 
succede a chi ha commesso 
un errore o ha sbagliato l’alle-
gato?» La paure dell’associa-
zione  è  che  in  questo  caso  
non sarà più possibile ripre-
sentare la richiesta. Non so-
lo. Non è neanche chiaro se le 
domande già presentate pos-
sono essere integrate nel cor-
so del semestre. Né in quale 
modo si possa rimediare in 
corso d’opera. Il tempo pas-
sa, i tanti intoppi restano. —
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il punto della settimana

Dopo il rally della sterlina
arriva la frenata per l’oro
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della sterlina

1,22949

Negli ultimi giorni il rialzo medio è stato tra il 5 e il 7%

Risparmio

Risarcimenti bancari
Ecco come evitare
gli ostacoli del rimborso
Dal 22 agosto 6 mesi di tempo per inoltrare le domande
Resta l’incertezza sull’autenticazione delle firme

La rimonta dei Btp 
“Ma è ora di puntare
su scadenze più lunghe”

IL CASO Nei primi sei mesi 
dell’anno 

i finanziamenti 
aumentati di 71 milioni

LORENZO ALFIERI
J.P. Morgan

CARLO ALBERTO DE CASA

Fare il trader sul mer-
cato  dei  cambi  è  
senz’altro  un  me-
stiere difficile, con 

molteplici variabili da esa-
minare per ogni singola cop-
pia di valute. Negoziare la 
sterlina, quantomeno nelle 
ultime settimane, è diventa-
to un compito riservato ai 
cuori forti, con oscillazioni 
significative  sulle  vicende  
politiche britanniche e sulle 
news legate al tema Brexit. 
Nel convulso scenario degli 
ultimi giorni, il pound è crol-
lato ai minimi da oltre due 
anni contro il dollaro, sotto 
quota 1,20, quando l’ipote-
si di una Brexit senza accor-
do prendeva sempre più pie-
de. Le sconfitte parlamenta-
ri di Boris Johnson hanno 
però  allontanato  questa  
prospettiva,  grazie  all’ap-
provazione  della  Camera  
dei comuni di una proposta 
di  legge che impedisce al  
premier  di  uscire  dall’UE  
senza un accordo, renden-
do quindi probabile un nuo-
vo slittamento della Brexit 
da fine ottobre a fine genna-
io 2020. In seguito a ciò, la 
divisa britannica ha ripreso 
vigore, risalendo verso quo-
ta 1,23. Il rapporto fra euro 
e sterlina, volato ad agosto 
fino a 0,93, è sceso a 0,895, 
confermando  l’apprezza-
mento del pound. L’incer-
tezza resta comunque mol-

to elevata, sia per la questio-
ne Brexit che per l’ipotesi di 
nuove elezioni generali (le 
terze in quattro anni, senza 
contare il voto europeo e le 
elezioni europee). 

Sempre sul mercato dei 
cambi va segnalata l’interru-
zione,  almeno  tempora-
nea, del rally del dollaro, do-
po che il rapporto fra l’euro 
e la banconota verde era sce-
so sotto quota 1,10 per la 
prima volta da oltre due an-
ni. In ripresa le valute ocea-
niche, con il dollaro austra-
liano e quello neozelande-
se che provano a invertire la 
tendenza ribassista delle ul-

time settimane. Nel detta-
glio il cambio fra la divisa di 
Canberra e il dollaro Usa è 
risalito da 0,67 a 0,6845, 
mentre il dollaro neozelan-
dese  viene  scambiato  per  
0,643  dollari  americani,  
contro gli 0,63 di una deci-
na di giorni fa. 

Anche l’oro, grande pro-
tagonista di questa movi-
mentata estate, ha frenato 
la corsa dopo una lunga se-
rie di rialzi. Le quotazioni 
del  lingotto  restano  co-
munque in area 1.500 dol-
lari l’oncia, a pochi punti 
percentuali  dai  massimi  
degli ultimi sei anni, recen-
temente aggiornati. Da se-
gnalare  anche  il  rally  
dell’argento, volato fino a 
19,5  dollari  l’oncia,  per  
poi  crollare  sul  finale  di  
settimana  a  18,2  dollari  
per oncia. —
*CAPO ANALISTA ACTIVETRADES
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IL CASO

ANSA

Sono 200 mila i piccoli risparmiatori coinvolti nei fallimenti bancari
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LA POSTA DI MAGGI
Per i prodotti emessi dopo il 28 dicembre 2000 non si possono modificare i tassi d’interesse
E’ uno strumento finanziario garantito dallo Stato e gode della stessa sicurezza di Bot e Btp

Buoni fruttiferi ventennali e l’incasso

BRUNO BENELLI

Chi prende la pensio-
ne «quota 100» de-
ve smettere di lavo-
rare in forma dipen-

dente o autonoma; è consen-
tita solo l’attività autonoma 
svolta in forma occasionale 
che non superi il guadagno 
di 5 mila euro lordi l’anno. Si 
guarda  al  reddito  annuo,  
compreso perciò anche quel-
lo derivante dall’attività svol-

ta nei mesi precedenti l’ini-
zio della pensione.

Se non si tratta di attività 
autonoma occasionale i red-
diti sono incumulabili con la 
pensione. In caso di lavoro 
autonomo o di impresa, i red-
diti sono calcolati: a) al lor-
do delle ritenute erariali; b) 
al netto dei contributi previ-
denziali e assistenziali Inps. 
Se le persone sono iscritte al-
la gestione agricola dei colti-
vatori diretti, coloni e mezza-
dri si guarda al reddito fon-
diario agrario.

Fanno  parte  dei  redditi  
che ostacolano il diritto alla 
pensione quelli riscossi per 
l’esercizio di arti, per diritti 
di autore, per brevetti. Sono 
un caso a parte i redditi di im-
presa: 1) se sono connessi ad 
attività di lavoro sono incu-
mulabili con quota 100; 2) 
se non viene svolto lavoro e 
c’è  solo  partecipazione  del  
socio con capitale, si può pre-
sentare all’Inps una dichiara-
zione di responsabilità che 
attesti tale condizione: i red-
diti sono valutati da capitale 

e la pensione è salva.
Ci sono comunque redditi 

che per loro natura non inter-
feriscono  nella  pensione  e  
quindi non creano alcuna in-
compatibilità. Si tratta di in-
dennità amministratori loca-
li, indennità connesse a cari-
che pubbliche elettive, a fun-
zioni sacerdotali, alle funzio-
ni di giudice di pace, giudice 
onorario aggregato, giudice 
tributario, indennità sostitu-
tiva del preavviso, rimborsi 
spese di viaggio, alloggio, vit-
to, ecc.

Chi chiede quota 100 deve 
presentare  all’Inps  una  di-
chiarazione sullo svolgimen-
to di lavoro, anche in via pre-
ventiva, indicando – nel caso 
di frazioni di anno – il perio-
do di lavoro e la quota mensi-
lizzata del reddito riscosso a 
consuntivo  di  anno.  Tutto  
ciò verrà  vagliato  dall’Inps  
sulla base dei dati inseriti nel 
proprio cervellone e in quel-
lo dell’Agenzia delle entrate.

E’  possibile  neutralizzare 
redditi  da  lavoro  percepiti  
nell’anno facendo domanda 

di differimento della presta-
zione.  Se  la  persona,  ad  
esempio, ha raggiunto i re-
quisiti di quota 100 entro lu-
glio 2019, può presentare la 
domanda chiedendo che sia 
messa in pagamento da no-
vembre.  In  questo  modo  
esclude i redditi da gennaio 
a ottobre, che altrimenti non 
gli  avrebbero consentito la 
pensione. 

Il diritto alla pensione può 
essere  raggiunto  cumulan-
do i contributi versati all’este-
ro, ma solo a condizione che 
si tratti di periodi di lavoro 
svolti: a) in paesi dell’Unio-
ne europea; b) in paesi extra-
comunitari  convenzionati  
con noi, tipo Stati Uniti, Ca-
nada, Argentina, Australia, 
Brasile. —
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Sento voci preoccupanti sui  Buoni 
Fruttiferi:  ne  ho  uno  ventennale  
emesso l’8/11/2001. È un rendimen-
to altissimo per questi tempi. Mi pre-
occupa, come da voci circolanti an-
che sui giornali, il mancato rispetto 
delle condizioni originarie. E’ meglio 
incassarlo o aspettare la sua natura-
le scadenza? 

Giovanni Ag. 
Abbiamo girato la domanda all’ufficio 
stampa delle Poste, che ha risposto co-
sì: «Per i Buoni postali fruttiferi emessi 
dal 28 dicembre 2000, sulla base della 
vigente normativa, rassicuriamo il letto-
re che non è prevista la possibilità di mo-
dificare i tassi d’interesse». La decisione 
del lettore relativa alla opportunità di 
incassare subito il suo Buono ventenna-
le emesso nel 2001 può basarsi quindi 
su considerazioni di pura strategia fi-
nanziaria, e non su «voci preoccupanti 
sui  Buoni  Fruttiferi».  Garantiti  dallo  
Stato, i Buoni postali godono della stes-
sa sicurezza dei Bot e dei Btp. 

La truffa informatica 
sulla rc auto
Un mio amico è rimasto vittima di 
una truffa informatica, sottoscriven-
do una polizza RC auto a condizioni 
molto vantaggiose con una società 
primaria che però si è rivelata una 
truffa poiché il sito non corrisponde-
va a quello della compagnia. Come fa-
re per stare tranquilli nel caso di con-
tratto stipulato via Internet? 

Giampiero S. Asti 
Il tema è delicato, perché sottoscrivere 
una polizza auto priva di efficacia espo-
ne l’ignaro assicurato ad un doppio 
danno: la perdita dei premi pagati e la 
sanzione per non avere la copertura ob-
bligatoria sull’auto; insomma, il dan-
no e la beffa. Purtroppo prosperano si-
ti falsi che riportano logo, immagini e 
numeri  di  riferimento  delle  compa-
gnie ed appaiono quindi a prima visti 
«regolari». Consigliamo a tutti i lettori 
di diffidare da offerte eccessivamente 
vantaggiose, specie se ricevute via In-
ternet. In caso d’interesse per l’offerta, 
è bene farsi spedire un preventivo e 
contattare direttamente (non al link 
dal quale proviene l’offerta) la compa-
gnia chiedendo conferma. Inoltre, evi-
tare assolutamente di pagare a favore 
di carte di credito o Postepay, ma effet-
tuare un bonifico su conto corrente. E’ 
buona norma infine consultare il sito 
www.ivass.it  dove  compare  l’elenco  
degli avvisi di contraffazione scoperti 

e quello dei siti Internet non conformi 
alle norme. 

Il fondo Obelisco 
in perdita 
Nel 2005 ho sottoscritto quote del 
fondo Obelisco, su proposta di Po-
ste italiane che mi aveva illustrato 
le positive prospettive di un investi-
mento immobiliare collettivo. Ho di-
sinvestito buoni postali fidandomi 
delle  assicurazioni  ricevute  dallo  
sportellista. Oggi mi ritrovo con un 
capitale azzerato ed una perdita del 
90 per cento (negli anni ho incassa-
to piccole cedole). Ho qualche spe-
ranza di ricuperare almeno parte 
del capitale? 

Alberto G. – Genova 
Il fondo Obelisco è stato collocato da 
Poste in maniera massiccia, in molti ca-
si senza tener conto del profilo di ri-
schio dei clienti (come il lettore, che in-
vestiva in tranquilli buoni postali…). 
Obelisco prometteva nel prospetto il-
lustrativo un investimento diversifica-
to in immobili ad uso ufficio e commer-
ciale,  con  un  rendimento-obiettivo  
del 5,5 per cento annuo. Elemento che 
sicuramente ha allettato molti sotto-
scrittori che però non sono stati avvisa-
ti che si trattava di un obiettivo, non di 
una certezza. Il lettore potrebbe avan-
zare immediato reclamo a Poste e far 
esaminare i documenti di sottoscrizio-
ne (compreso il profilo di rischio e gli 
investimenti pregressi) ad un esperto 
per valutare la possibilità di far \cau-
sa. In precedenti occasioni simili (fon-
di immobiliari IRS ed Europa Immobi-
liare 1) Poste ha rimborsato i clienti. 
L’arbitro finanziario presso la Consob 
ha già condannato più volte Poste per 
il collocamento. 

Diritti dell'inquilino 
all'assemblea 
Ho sottoscritto un contratto d'affit-
to a uso transitorio della durata di 
18 mesi. Nei prossimi giorni vi sarà 
un'assemblea di condominio in cui 
si  parlerà  anche  della  modifica  
dell'apertura e chiusura del parco 
giochi condominiale cui sono inte-
ressata per mio figlio. Posso parteci-
pare?

F.M.
Nel modello di contratto a uso transito-
rio emerge che il conduttore ha diritto 
di voto, al posto del proprietario di ca-
sa, nelle questioni che riguardano le 

spese e le modalità di gestione dei servi-
zi di riscaldamento/condizionamento 
d'aria. Invece, sulle deliberazioni relati-
ve a eventuali modifiche degli altri ser-
vizi comuni, fra cui rientra il parco gio-
chi, l'inquilino ha solo il diritto di inter-
venire, senza perciò poter votare.

Gli accordi 
con il locatore 
Dopo essere passati 6 anni dalla sot-
toscrizione di un contratto di locazio-
ne 6+6, il proprietario mi ha fatto 
sgomberare l'appartamento per dedi-
carlo all'attività artigianale del figlio. 
Sono passati 8 mesi e ancora il locale 
è chiuso: posso rivalermi sul proprie-
tario?

F.M.
Secondo la norma, il locatore ha 6 mesi 
di tempo per adibire il locale riscattato 
all'attività di interesse. In caso di ritar-
do il conduttore può richiedere di ripri-
stinare il contratto, salvo alcuni specifi-
ci casi. In alternativa il locatore è tenuto 
a risarcire i danni nei confronti del con-
duttore in misura non superiore a qua-
rantotto mensilità del canone di loca-
zione percepito prima della risoluzione 
del contratto, oltre alle indennità di av-
viamento e suppletiva di cui all’articolo 
34 della Legge 392/78. In aggiunta a 
ciò, il giudice ordina al locatore il paga-
mento  di  una  somma  da  258,23  a  
1.032,91 euro, da devolvere al comune 
nel cui territorio è sito l'immobile, a inte-
grazione del fondo sociale previsto dal 
titolo III della presente legge.

Assegno per il nucleo 
familiare
Ex insegnante, in pensione dal 1° set-
tembre 2010, con solo reddito da pen-
sione nel 2018 per la cifra lorda di 
30.239 euro in separazione dei beni, 
con coniuge a carico, casalinga e sen-
za redditi. Abbiamo casa e autorimes-
sa in comune. Ho due figli maggioren-
ni, la prima con nucleo a sè stante, la 
seconda con lavoro fisso e a casa. Un 
amico mi ha detto che ho diritto all’as-
segno per il nucleo familiare.

Novello Caretti
Arizzano (Vb)

Credo che non ne abbia diritto. Il nu-
cleo composto da i soli due coniugi, sen-
za figli (non contano i figli maggioren-
ni  non inabili  titolari  di  reddito,  né 
quelli che parte di un altro nucleo), ha 
titolo alla prestazione familiare se ha 
un  reddito  globale  non  superiore  a  
24.311,20 euro lordi annui. Se vuole, 
comunque faccia richiesta all’Inps per 
avere certezza assoluta sull’esistenza 
o meno del diritto.

PREVIDENZA

PIER PAOLO BOSSO
CONFEDILIZIA

La contabilizzazione e ter-
moregolazione del riscal-
damento è stata fatta in 
edifici  dove  alcuni  con-
dòmini si erano già distac-
cati dall’impianto di riscal-
damento centrale; altri po-
trebbero essersi distaccati 
in seguito, anche se - dopo 
la riforma del condominio 
-  di  cui  alla  Legge  
220/2012 non è facile, do-
vendo il “distacco” avveni-
re se non derivano notevo-
li  squilibri  di  funziona-
mento o aggravi di spesa 
per gli altri condòmini e 
con non facili passaggi in 
assemblea  del  condomi-
nio. In tal caso il rinunzian-
te resta comunque tenuto 
a concorrere al pagamen-
to delle sole spese per la 
manutenzione straordina-
ria dell'impianto e per la 
sua conservazione e mes-
sa a norma (art. 1118, ulti-
mo comma del cod. civ.).

Ai  sensi  del  D.M.  
141/2016, nel caso in cui 
la norma Uni 10200 non 
sia  applicabile  o  benché  
applicabile, siano compro-
vate, tramite apposita rela-
zione tecnica asseverata, 
differenze  di  fabbisogno  
termico per metro quadro 
tra le unità immobiliari co-
stituenti il condominio (o 
l’edificio  polifunzionale)  
superiori al 50 per cento, 
l’assemblea (con la mag-
gioranza degli intervenuti 
e almeno la metà dei mille-
simi) potrà decidere se ap-
plicare o meno la norma 
Uni 10200. Se non la si ap-
plica, l’assemblea può deli-
berare di suddividere l’im-

porto complessivo tra gli 
utenti  finali  attribuendo  
una quota di almeno il 70 
per cento agli effettivi pre-
lievi volontari di energia 
termica; il resto, la cosid-
detta quota fissa potrà es-
sere  ripartita,  a  titolo  
esemplificativo  e  non  
esaustivo, secondo i mille-
simi, i metri quadri o i me-
tri  cubi utili,  oppure se-
condo le potenze installa-
te. Chi si è distaccato, è te-
nuto a pagare le spese di 
manutenzione straordina-
ria, cioè gli interventi per 
ricondurre  il  funziona-
mento  dell’impianto  a  
quello previsto dal proget-
to e/o dalla normativa vi-
gente; con utilizzo, in tut-
to o in parte, di mezzi, at-
trezzature, strumentazio-
ni, riparazioni, ricambi di 
parti, ripristini, revisione 
o sostituzione di apparec-
chi o componenti dell’im-
pianto termico. Oltre alle 
spese  di  conservazione  
dell’impianto,  cioè  alle  
operazioni indicate in li-
bretti d’uso e manutenzio-
ne  degli  apparecchi  che 
possono essere effettuate 
“in loco” e che comporti-
no l’impiego di attrezzatu-
re e di materiali di consu-
mo d’uso corrente. Paghe-
rà anche le spese per la 
“messa a norma” dell’im-
pianto, le spese del pro-
gettista, dell’eventuale di-
rettore lavori, del tecnico 
per i calcoli ai sensi della 
Uni 10200, e le opere in 
centrale termica (Trib. Sa-
vona  8.2.2019,  n.  111,  
Trib.  Roma 8.4.2019,  n.  
7568).—
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Quest’anno abbiamo 
scelto di inaugura-
re l’anno scolastico 
non in un unico luo-

go, ma con la presenza degli 
assessori in tutte le provin-
ce». Il presidente della Re-
gione Alberto Cirio inizia co-
sì il suo saluto a ragazzi e in-
segnani che cominciano og-
gi l’anno scolastico. 

Il tour degli assesori co-
mincia oggi: Fabio Carosso 
sarà a Monastero Bormida 
(Asti), Chiara Caucino, alla 
Carducci  di  Biella,  Elena  
Chiorino alla Pavese di Can-
delo (Biella), Marco Gabusi 

alla Bosca di Canelli (Asti), 
Luigi Icardi alla Scuola eno-
logica di Alba (Cuneo), Mat-
teo Marnati alla Thouar di 
Novara; Vittoria Poggio alla 
Bovio, al Volta e al Conser-
vatorio Vivaldi di Alessan-
dria. 

Quello che parte è un an-
no che comincia in salita,  
tra cattedre coperte da sup-
plenti (oltre 25 mila in tutto 
il  Piemonte)  e  problemi  
strutturali agli edifici. I nuo-
vi presidi saranno 234.

Le lezioni dureranno fino 
al 10 giugno 2019. Oltre al-
lo stop di Natale, sono previ-
sti 5 giorni di vacanza tra il 
22 e il 26 febbraio. —
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MATTEO PRIA
SCOPELLO

L’Ultima Cena di Leonardo 
da  Vinci  interpretata  dagli  
alunni della scuola primaria 
di Scopello è stato il momen-
to simbolico dell’anno scola-
stico appena passato per cele-
brare i cinquecento anni dal-
la morte del grande artista e 
scienziato. La seconda stagio-
ne già incuriosisce: il proget-
to ha raccolto successo e pro-
seguirà ancora, per la gioia 
degli appassionati ma anche 
degli stessi alunni. 

Le scuole dell’alta Valsesia 
sono disseminate un po’ in 
tutto il territorio di monta-
gna, in alcuni casi si tratta di 
pluriclassi dove grazie all’im-
pegno di amministrazioni co-
munali e insegnanti si punta 
molto a differenziare i pro-
grammi. Non è solo sopravvi-
venza, nei luoghi di frontie-
ra, ma anche di gran qualità 
dell’insegnamento.  «L’anno  
scolastico è coinvolgente an-
che grazie ai  tanti  progetti  
che vengono promossi e la 
particolarità è che si può con-
tare sull’apporto delle asso-
ciazioni del posto», racconta-
no a scuola. 

I bambini della primaria di 
Scopello per esempio nell’ul-
timo anno scolastico hanno 
voluto celebrare la Pasqua al-

lestendo  all’aperto  l’Ultima  
Cena di Leonardo. Un proget-
to che ha unito recitazione, 
la Pasqua cristiana e l’arte di 
Leonardo. «I giovani allievi 
della primaria hanno studia-
to alla perfezione i movimen-
ti e le pose delle singole figu-
re riproducendole fedelmen-
te con tanto di vestiti simili a 
quelli  dell’epoca»,  hanno  
spiegato i docenti. 

Grazie all’aiuto di tutte le 
scuole è stata allestita anche 
una mostra ospitata per tutta 
l’estate  a  Scopello  e  presa  
d’assalto dal pubblico: centi-
naia di persone, soprattutto 
turisti. «In tanti ci hanno aiu-
tato per l’organizzazione di 
corsi scolastici con esperti e 
nell’acquisto di nuovi mate-
riali, molto utili per il nostro 
lavoro - spiegano gli studenti 
-.  Vogliamo pubblicamente  
ringraziare tutti: il Comune 
di Scopello, l’Orto delle ra-
gazze di Mollia, il gruppo al-
pini e la Pro loco di Scopello, 
la Copra di Failungo, il Pozzo 
dell’amicizia di Scopa, il Co-
mune e il comitato carnevale 
di Pila, Il Paniere di Scopello 
e tutti i genitori». La curiosi-
tà, come detto, è per il pro-
gramma che sta per partire. 
Che prenda vita un’invenzio-
ne del genio? —
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ELISA SCHIFFO
ASTI

«C’è qualcuno che gioca
a tennis? Perché ci servono
circa 150 palline vecchie
da tagliare e mettere sotto
le nuove sedie. Per
insonorizzarle. Contro il
rumore funzionano alla
grande». È il curioso
messaggio di un maestro, 
Giampiero Monaca, che
sta facendo il giro dei
social. La scuola è quella di
Serravalle, frazione di
Asti. Il progetto coinvolge
la classe dei «Bimbisvegli», 
quella che sperimenta la
scuola «nel bosco»,
bambini senza zaino e 
senza cattedra che, da oggi
avranno anche il loro
«ambiente educante», così
si chiama tecnicamente.

Tradotto significa uno
spazio a misura di bambino
realizzato con materiale di
recupero. A rimboccarsi le
maniche nelle aule, «aperte
per lavori» durante le ferie
sono stati, insieme al
maestro Monaca, i
profughi dell’associazione
Agathon (che durante
l’anno passato hanno 
aiutato a garantire il tempo
pieno anche nei pomeriggi
oltre l’orario garantito) e
due ragazzi del servizio

civile, Annalisa Fassio e 
Riccardo Torchio. «Le
palline da tennis usate sono
un po’come i feltrini, con la
differenza che sono
gratuite e soprattutto 
resistenti – spiega Monaca
– In questo modo evitiamo
il rumore delle sedie e
diamo meno fastidio a noi e
alle classi vicine». 

Le palline sono parte di 
un più ampio progetto:
«Ogni dettaglio dell’arreda-
mento ha un perché, anche 
i colori. Le tre parole
d’ordine sono “funzionale”
che significa meno rumore,
“educativo” perché
realizzato con materiale di
recupero ed “empatico” 
perché i bambini lo creano
e lo vivono – aggiunge il
maestro – un’aula senza
cattedra, eliminata e
sostituita da un tavolo
rotondo basso su ruote
bloccabili utilizzando una
bobina di cavo elettrico.
Banchi disposti a emiciclo, 
una libreria di classe che
diventa l’abitazione di
«Topus de Libris», il nostro
personaggio fantastico che
incentiva la lettura». E, per
chi vuole sperimentare il
silenzio, c’è anche l’«angolo
della pace». —
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ALESSANDRO MANO
SAINT-CHRISTOPHE

Sono bastati i tre mesi di 
chiusura estiva della 
scuola, contro un anno e 
quattro mesi della durata 
del cantiere prevista sulla 
carta, per completare a 
tempo di record la prima 
parte dei lavori di 
riqualificazione energetica 
della scuola di Bret, uno dei 
due plessi scolastici di 
St-Christophe, paese che si 
triva all’ingresso Est di 
Aosta.
La scuola potrà riaprire in 
modo regolare oggi in vista 
dell’avvio del nuovo anno 
scolastico, che in Valle 
d’Aosta riparte giovedì. 
«Sarà evitato ogni disagio 
per bambini e insegnanti, 
che già da quest’anno 
potranno beneficiare di 
locali migliori» dicono il 
sindaco di 
Saint-Christophe, Paolo 
Cheney, e l’assessore 
comunale all’Istruzione, 
Nadia Noro.
L’edificio di Bret, che ospita 
tre sezioni della scuola 
materna con 59 iscritti e 
sette classi delle elementari 
per 114 alunni, è stato 
dotato di un cappotto 
termico esterno sull’intero 

perimetro; le finestre 
esposte a Sud sono state 
schermate. I due interventi, 
costati 460 mila euro e 
finanziati con fondi 
provenienti dalla Regione, 
consentono di ridurre i 
costi di gestione e 
migliorare la vivibilità degli 
ambienti sia in inverno, sia 
nel periodo più caldo. Sono 
iniziati pochi giorni dopo la 
chiusura dello scorso anno 
scolastico.
I lavori avranno una coda 
durante la prossima estate: 
si interverrà sulle pareti 
esterne del corpo della 
palestra e sulla centrale 
termica per riscaldamento 
e acqua calda sanitaria, per 
migliorarne l’efficienza. È 
prevista anche la 
realizzazione di una 
tettoria a protezione della 
scalinata di ingresso sul 
lato Nord, lungo la strada 
che porta all’ospedale 
Beauregard. La scuola di 
Bret serve la parte bassa del 
paese; quella di Pallein, con 
grossomodo gli stessi 
numeri. In precedenza 
erano stati realizzati 
interventi per 
l’abbattimento delle 
barriere architettoniche. —
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DANIELE PRATO
OVADA

Invece dello zaino, a loro 
toccherà preparare la valigia. 
Perché è in Ungheria che 
inizieranno il nuovo anno 
scolastico 28 ragazzi 
dell’istituto superiore Barletti 
di Ovada (Alessandria), 
coinvolti in uno scambio 
culturale internazionale con 
una scuola parigrado di 
Cegléd, 70 km da Budapest. 
Una capatina in classe, nella 
sede di via Pastorino, domani 
la faranno quasi per formalità, 
prima di tornare a casa e finire 
i bagagli in vista della 
partenza. La loro prima 
settimana di scuola non sarà 
meno impegnativa di quella 
dei compagni che resteranno a 
casa in Italia ma di certo sarà 
più entusiasmante. «Ci 
aspetta un programma denso, 
ricco di stimoli culturali» dice 
la docente Enrica Secondino. 
Lei e la collega Rossella 
Parodi, con cui ha coordinato 
il progetto, partiranno 
insieme ai ragazzi che fino al 
17 settembre, mentre i 
compagni a Ovada 
sbufferanno sui primi compiti 
a casa, vivranno 
un’esperienza a stretto 
contatto con la cultura 
ungherese. A scuola e in 

famiglia. Al liceo Kossuth 
Lajos di Cegléd, il gruppo di 
studenti ovadesi – di classi 
quarte e quinte di liceo 
scientifico e di Scienze 
applicate – frequenterà al 
mattino diverse lezioni in 
lingua inglese, a partire da 
matematica, e sarà coinvolto 
in uscite e visite culturali, 
come quelle già programmate 
al Parlamento di Budapest e 
sul lago Balaton. Ma è nella 
vita domestica, sociale e di 
relazioni con una cultura che 
non è la loro, che i liceali 
dovranno dimostrarsi 
all’altezza della sfida. Come 
già fatto dai colleghi 
ungheresi, arrivati a Ovada a 
febbraio per una settimana, i 
giovani studenti vivranno 
nelle case dei compagni e con 
le loro famiglie, a contatto con 
abitudini assai diverse dalle 
loro. Dovranno imparare a 
rispettarle, a integrarsi e ad 
amalgamarsi. L’obiettivo di 
questi scambi, sempre più 
frequenti in tutte le scuole, è 
far tornare i ragazzi in Italia 
sette giorni dopo non solo 
come studenti più preparati e 
dall’inglese più fluente ma 
anche come persone più 
ricche, aperte al confronto e 
alla condivisione. —
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25.000
I professori

supplenti chiamati
a coprire

le cattedre scoperte

STEFANIA ZORIO
BIELLA

In provincia l’anno scolastico 
comincia con 200 liceali in 
trasferta: quelli della sede 
staccata di Vallemosso 
dell’istituto del Cossatese e 
della Vallestrona, chiuso in 
tutta fretta dalla Provincia 
dopo un sopralluogo dei 
tecnici che segnalava il 
pericolo di crolli. Le 9 classi 
saranno ospitate ancora all'ex 
scuola Pietro Sella di Mosso, 
dov’erano state obbligate a 
traslocare nel febbraio scorso. 
Il progetto per la messa in 
sicurezza della sede chiusa è 
pronto. A breve sarà indetta 
una gara d'appalto, e se non ci 
saranno intoppi l'immobile 
sarà nuovamente aperto alle 
classi nel 2020. 
Per riaprire la sede di 
Vallemosso servono 1,7 
milioni, di cui 1,3 per 
interventi di natura statica e 
450 mila euro per 
adeguamenti antisismici. La 
Provincia ha «liberato» 700 
mila euro dal suo bilancio, 
altri 700 mila arriveranno da 
un accordo con la Regione, e il 
resto sarà coperto con un 
finanziamento in precedenza 
destinato all’eliminazione 
delle barriere architettoniche. 
E nell'attesa che apra il 
cantiere, la Provincia ha 

adeguato l'ex «Pietro Sella» 
per accogliere le classi, 
sistemando anche la palestra, 
che per via della sua 
inagibilità costringeva gli 
studenti a utilizzare quella 
dell'Alberghiero. In 
particolare, ad essere trasferiti 
a Valle Mosso saranno oltre 
200 allievi, degli indirizzi 
Liceo Scientifico Scienze 
Applicate, di quello 
quadriennale Sociale 
Economico e una classe delle 
Scienze Umane. Sempre la 
Provincia ha organizzato una 
navetta gratuita che porterà i 
ragazzi da Vallmosso a Mosso.
«Rispetto ai mesi scorsi ci 
siamo organizzati meglio – 
spiega la preside Tiziana 
Tamburelli -. E’ chiaro che 
speriamo di tornare presto 
nella nostra scuola, ma 
dovremo stringere i denti 
ancora per un anno». Lezioni 
in trasferta, ma solo per pochi 
giorni, anche alla scuola 
elementare di Parlamento di 
Cossato, dove non sono 
conclusi i lavori sui pavimenti: 
i bambini saranno ospitati 
nelle parrocchie. Resterà 
chiusa tutto l’anno per cantieri 
anche la scuola primaria Don 
Sturzo di Biella, i cui alunni 
traslocheranno al Villaggio La 
Marmora. —
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IN AULA FINO AL 10 g iug no

Scuola, la mappa
dei chiaroscuri
Mezzo milione
di ragazzi sui banchi
Si parte con molte cattedre coperte dai supplenti
C’è anche la prof dello scandalo del carabiniere ucciso

LORENZO BORATTO
CUNEO

Un anno fa, per ricordare i 50 
anni dall’assassinio di Robert 
Kennedy, la Fondazione Crc 
aveva invitato a Cuneo la figlia 
Kerry. Quest’anno si celebra 
invece il mezzo secolo dallo 
sbarco sulla luna. Così dopo 
una serie di appuntamenti 
tematici, la Fondazione di 
Cuneo ha scelto di invitare 
Paolo Nespoli, l’astronauta 
italiano dell’Agenzia Spaziale 
Europea. 
Milanese e di formazione 
militare, classe ’57, ha 
un’esperienza con pochi 
eguali al mondo: in tre 
missioni (2007, 2010-2011 e 
ancora nel 2017) è rimasto 
nello spazio, nella Stazione 
Spaziale Internazionale, per 
un totale di 313 giorni, 2 ore e 
36 minuti. Pochi meglio di lui 
possono raccontare curiosità e 
aneddoti sulle esplorazioni 
spaziali, ma non solo. L’evento 
è stato intitolato «Un giorno 
da astronauta». Il programma 
prevede anche la proiezione di 
«Expedition», il primo 
docufilm su una missione 
spaziale curato della regista 
Alessandra Bonavina, che 
dialogherà con Nespoli e gli 
studenti a Cuneo, riflettendo 
anche su conoscenza del 
pianeta Terra, gestione delle 

risorse ambientali, le 
applicazioni nella vita 
quotidiana delle tecnologie 
nate per supportare l’attività 
extraterrestre. 
Il presidente della Fondazione 
Crc , Giandomenico Genta: 
«Dopo l’emozionante 
esperienza vissuta l’anno 
scorso con la figlia di Bob 
Kennedy, quest’anno 
celebriamo con gli studenti 
l’anniversario dell’allunaggio 
con un personaggio 
eccezionale. La Fondazione 
cerca così di dare strumenti ai 
ragazzi che devono sognare e 
allo stesso tempo stare coi 
piedi per terra. Per questo 
sono state scelte personalità 
che sanno stimolare la 
fantasia, aiutando i ragazzi a 
concretizzare i loro obiettivi». 
I due protagonisti della 
giornata del 20 settembre 
visiteranno anche la mostra 
interattiva «Destinazione 
Luna», aperta fino a fine anno 
a Cuneo, a ingresso gratuito, 
accanto alla sede della 
Fondazione Crc in via Roma: 
un’esposizione che racconta 
in modo curioso e originale un 
avvenimento che ha cambiato 
la storia dell’umanità, 
riflettendo sul delicato 
rapporto tra uomo, ambiente, 
tecnologia. —
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MARCELLO GIORDANI
NOVARA

Torna all’istituto Pascal di 
Romentino, ma con mansioni 
diverse, Eliana Frontini, 
l’insegnante di Storia dell’arte 
e disegno che quest’estate è 
stata al centro della polemica 
per il post offensivo sul 
carabiniere Mario Cerciello 
Rega, ucciso a Roma. Il 2 
settembre all’Ufficio 
scolastico regionale ha 
spiegato agli ispettori che non 
era lei l’autrice del post ma il 
marito, che aveva 
approfittato della sua assenza 
da casa (era uscita per la 
spesa) per scrivere «Uno in 
meno e chiaramente con 
sguardo poco intelligente. 
Non ne sentiremo la 
mancanza». L’allora ministro 
dell’Istruzione Bussetti aveva 
definito l’affermazione 
inaccettabile per un 
insegnante. Dopo qualche 
giorno si era difesa: «Non l’ho 
scritto io, chi mi conosce sa 
che non penso quelle cose: mi 
sono assunta una 
responsabilità non mia. Non si 
è trattato di hackeraggio; è 
stato usato il mio account e il 
mio computer». Poi 
l’attestazione di 
responsabilità firmata dal 
marito. Il procedimento è 
ancora aperto, non è arrivata 

nessuna risposta ma 
l’avvocato della docente, 
Luigi Rodini, è fiducioso nell’ 
archiviazione: «Ci sono 120 
giorni per la risposta, ma a 
questo punto manca ogni 
presupposto per un’azione 
disciplinare, visto che 
l’insegnante è assolutamente 
estranea ai fatti che le sono 
stati contestati e lo abbiamo 
dimostrato». Frontini nel 
frattempo è tornata 
regolarmente a scuola a 
Romentino e questa 
settimana, come è previsto 
dai suoi compiti di docente, 
ha esaminato gli alunni delle 
sue classi che avevano avuto a 
giugno il debito scolastico: da 
oggi è nell’organico di 
potenziamento, cioè non avrà 
più una classe specifica a cui 
dedicarsi, ma si occuperà di 
progetti didattici e potrà 
essere chiamata 
all’occorrenza nelle varie 
classi dell’istituto. Resta 
aperta anche l’indagine della 
Procura di Novara per 
vilipendio alle forze armate, 
per cui l’insegnante è stata 
indagata; mercoledì i 
carabinieri hanno perquisito 
l’alloggio della docente e del 
marito e hanno sequestrato il 
materiale informatico a loro 
disposizione. –
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CRISTINA PASTORE
VERBANIA

Troppe iscrizioni al liceo 
rispetto alla capienza della 
scuola realizzata negli Anni 
90 e il triennio dell’indirizzo 
scienze umane è costretto al 
trasloco. A Verbania 200 
liceali - e le loro famiglie - 
non l’hanno presa bene: nel 
corso dell’estate, quando si è 
iniziato a parlare del 
trasferimento, si sono mossi 
per contrastarlo 
raccogliendo firme, ma non 
c’è stato nulla da fare. Da 
oggi sono ospiti all’ultimo 
piano dell’istituto 
professionale Franzosini di 
Intra, a una manciata di 
chilometri dalla casa madre 
di Suna. Scelta impopolare 
all’interno della comunità 
scolastica del liceo Cavalieri 
e così la preside - in via di 
pensionamento - ha lasciato 
l’ufficializzazione al suo 
successore. Un battessimo 
caldo dunque per la nuova 
dirigente Cinzia 
Sammartano, fresca di 
nomina, che entrata in 
servizio una settimana fa si è 
trovata a gestire una 
situazione non del tutto 
risolta, tanto che nelle aule 
mancano ancora lavagne, 
tende per i finestroni e la 
disponibilità di una palestra. 

La Provincia sostiene di 
essersi mossa per tempo e 
che a luglio - tutto quello che 
era di sua competenza - era 
pronto. C’è però chi reclama 
che non abbia portato avanti 
il progetto dell’ala nuova del 
liceo, ma il consigliere 
delegato all’edilizia 
scolastica Giandomenico 
Albertella dice che prima di 
ampliare, bisogna capire 
quanti saranno gli studenti 
tra dieci anni: nel Vco il calo 
demografico non si arresta.
All’origine del 
sovraffollamento c’è 
l’acquisizione dell’indirizzo 
di scienze umane nel 2014, 
che è andato a sommarsi a 
liceo classico e scientifico. Il 
passaggio di scienze umane 
al Cavalieri era stato deciso 
dalla Provincia per 
alleggerire il carico della più 
grande scuola del Vco, 
l’istituto Cobianchi, che ha 
oltre 1.600 ragazzi. 
Resta invece irrisolta la 
questione dell’istituto 
Maggia a Stresa, scuola 
alberghiera di fama. Un 
anno fa per una settimana un 
centinaio di ragazzi avevano 
fatto lezioni in giardino: 
sono distribuiti in quattro 
sedi e da trent’anni aspet- 
tano la scuola nuova. —
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Quest’anno abbiamo 
scelto di inaugura-
re l’anno scolastico 
non in un unico luo-

go, ma con la presenza degli 
assessori in tutte le provin-
ce». Il presidente della Re-
gione Alberto Cirio inizia co-
sì il suo saluto a ragazzi e in-
segnani che cominciano og-
gi l’anno scolastico. 

Il tour degli assesori co-
mincia oggi: Fabio Carosso 
sarà a Monastero Bormida 
(Asti), Chiara Caucino, alla 
Carducci  di  Biella,  Elena  
Chiorino alla Pavese di Can-
delo (Biella), Marco Gabusi 

alla Bosca di Canelli (Asti), 
Luigi Icardi alla Scuola eno-
logica di Alba (Cuneo), Mat-
teo Marnati alla Thouar di 
Novara; Vittoria Poggio alla 
Bovio, al Volta e al Conser-
vatorio Vivaldi di Alessan-
dria. 

Quello che parte è un an-
no che comincia in salita,  
tra cattedre coperte da sup-
plenti (oltre 25 mila in tutto 
il  Piemonte)  e  problemi  
strutturali agli edifici. I nuo-
vi presidi saranno 234.

Le lezioni dureranno fino 
al 10 giugno 2019. Oltre al-
lo stop di Natale, sono previ-
sti 5 giorni di vacanza tra il 
22 e il 26 febbraio. —
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MATTEO PRIA
SCOPELLO

L’Ultima Cena di Leonardo 
da  Vinci  interpretata  dagli  
alunni della scuola primaria 
di Scopello è stato il momen-
to simbolico dell’anno scola-
stico appena passato per cele-
brare i cinquecento anni dal-
la morte del grande artista e 
scienziato. La seconda stagio-
ne già incuriosisce: il proget-
to ha raccolto successo e pro-
seguirà ancora, per la gioia 
degli appassionati ma anche 
degli stessi alunni. 

Le scuole dell’alta Valsesia 
sono disseminate un po’ in 
tutto il territorio di monta-
gna, in alcuni casi si tratta di 
pluriclassi dove grazie all’im-
pegno di amministrazioni co-
munali e insegnanti si punta 
molto a differenziare i pro-
grammi. Non è solo sopravvi-
venza, nei luoghi di frontie-
ra, ma anche di gran qualità 
dell’insegnamento.  «L’anno  
scolastico è coinvolgente an-
che grazie ai  tanti  progetti  
che vengono promossi e la 
particolarità è che si può con-
tare sull’apporto delle asso-
ciazioni del posto», racconta-
no a scuola. 

I bambini della primaria di 
Scopello per esempio nell’ul-
timo anno scolastico hanno 
voluto celebrare la Pasqua al-

lestendo  all’aperto  l’Ultima  
Cena di Leonardo. Un proget-
to che ha unito recitazione, 
la Pasqua cristiana e l’arte di 
Leonardo. «I giovani allievi 
della primaria hanno studia-
to alla perfezione i movimen-
ti e le pose delle singole figu-
re riproducendole fedelmen-
te con tanto di vestiti simili a 
quelli  dell’epoca»,  hanno  
spiegato i docenti. 

Grazie all’aiuto di tutte le 
scuole è stata allestita anche 
una mostra ospitata per tutta 
l’estate  a  Scopello  e  presa  
d’assalto dal pubblico: centi-
naia di persone, soprattutto 
turisti. «In tanti ci hanno aiu-
tato per l’organizzazione di 
corsi scolastici con esperti e 
nell’acquisto di nuovi mate-
riali, molto utili per il nostro 
lavoro - spiegano gli studenti 
-.  Vogliamo pubblicamente  
ringraziare tutti: il Comune 
di Scopello, l’Orto delle ra-
gazze di Mollia, il gruppo al-
pini e la Pro loco di Scopello, 
la Copra di Failungo, il Pozzo 
dell’amicizia di Scopa, il Co-
mune e il comitato carnevale 
di Pila, Il Paniere di Scopello 
e tutti i genitori». La curiosi-
tà, come detto, è per il pro-
gramma che sta per partire. 
Che prenda vita un’invenzio-
ne del genio? —
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ELISA SCHIFFO
ASTI

«C’è qualcuno che gioca
a tennis? Perché ci servono
circa 150 palline vecchie
da tagliare e mettere sotto
le nuove sedie. Per
insonorizzarle. Contro il
rumore funzionano alla
grande». È il curioso
messaggio di un maestro, 
Giampiero Monaca, che
sta facendo il giro dei
social. La scuola è quella di
Serravalle, frazione di
Asti. Il progetto coinvolge
la classe dei «Bimbisvegli», 
quella che sperimenta la
scuola «nel bosco»,
bambini senza zaino e 
senza cattedra che, da oggi
avranno anche il loro
«ambiente educante», così
si chiama tecnicamente.

Tradotto significa uno
spazio a misura di bambino
realizzato con materiale di
recupero. A rimboccarsi le
maniche nelle aule, «aperte
per lavori» durante le ferie
sono stati, insieme al
maestro Monaca, i
profughi dell’associazione
Agathon (che durante
l’anno passato hanno 
aiutato a garantire il tempo
pieno anche nei pomeriggi
oltre l’orario garantito) e
due ragazzi del servizio

civile, Annalisa Fassio e 
Riccardo Torchio. «Le
palline da tennis usate sono
un po’come i feltrini, con la
differenza che sono
gratuite e soprattutto 
resistenti – spiega Monaca
– In questo modo evitiamo
il rumore delle sedie e
diamo meno fastidio a noi e
alle classi vicine». 

Le palline sono parte di 
un più ampio progetto:
«Ogni dettaglio dell’arreda-
mento ha un perché, anche 
i colori. Le tre parole
d’ordine sono “funzionale”
che significa meno rumore,
“educativo” perché
realizzato con materiale di
recupero ed “empatico” 
perché i bambini lo creano
e lo vivono – aggiunge il
maestro – un’aula senza
cattedra, eliminata e
sostituita da un tavolo
rotondo basso su ruote
bloccabili utilizzando una
bobina di cavo elettrico.
Banchi disposti a emiciclo, 
una libreria di classe che
diventa l’abitazione di
«Topus de Libris», il nostro
personaggio fantastico che
incentiva la lettura». E, per
chi vuole sperimentare il
silenzio, c’è anche l’«angolo
della pace». —
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ALESSANDRO MANO
SAINT-CHRISTOPHE

Sono bastati i tre mesi di 
chiusura estiva della 
scuola, contro un anno e 
quattro mesi della durata 
del cantiere prevista sulla 
carta, per completare a 
tempo di record la prima 
parte dei lavori di 
riqualificazione energetica 
della scuola di Bret, uno dei 
due plessi scolastici di 
St-Christophe, paese che si 
triva all’ingresso Est di 
Aosta.
La scuola potrà riaprire in 
modo regolare oggi in vista 
dell’avvio del nuovo anno 
scolastico, che in Valle 
d’Aosta riparte giovedì. 
«Sarà evitato ogni disagio 
per bambini e insegnanti, 
che già da quest’anno 
potranno beneficiare di 
locali migliori» dicono il 
sindaco di 
Saint-Christophe, Paolo 
Cheney, e l’assessore 
comunale all’Istruzione, 
Nadia Noro.
L’edificio di Bret, che ospita 
tre sezioni della scuola 
materna con 59 iscritti e 
sette classi delle elementari 
per 114 alunni, è stato 
dotato di un cappotto 
termico esterno sull’intero 

perimetro; le finestre 
esposte a Sud sono state 
schermate. I due interventi, 
costati 460 mila euro e 
finanziati con fondi 
provenienti dalla Regione, 
consentono di ridurre i 
costi di gestione e 
migliorare la vivibilità degli 
ambienti sia in inverno, sia 
nel periodo più caldo. Sono 
iniziati pochi giorni dopo la 
chiusura dello scorso anno 
scolastico.
I lavori avranno una coda 
durante la prossima estate: 
si interverrà sulle pareti 
esterne del corpo della 
palestra e sulla centrale 
termica per riscaldamento 
e acqua calda sanitaria, per 
migliorarne l’efficienza. È 
prevista anche la 
realizzazione di una 
tettoria a protezione della 
scalinata di ingresso sul 
lato Nord, lungo la strada 
che porta all’ospedale 
Beauregard. La scuola di 
Bret serve la parte bassa del 
paese; quella di Pallein, con 
grossomodo gli stessi 
numeri. In precedenza 
erano stati realizzati 
interventi per 
l’abbattimento delle 
barriere architettoniche. —
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DANIELE PRATO
OVADA

Invece dello zaino, a loro 
toccherà preparare la valigia. 
Perché è in Ungheria che 
inizieranno il nuovo anno 
scolastico 28 ragazzi 
dell’istituto superiore Barletti 
di Ovada (Alessandria), 
coinvolti in uno scambio 
culturale internazionale con 
una scuola parigrado di 
Cegléd, 70 km da Budapest. 
Una capatina in classe, nella 
sede di via Pastorino, domani 
la faranno quasi per formalità, 
prima di tornare a casa e finire 
i bagagli in vista della 
partenza. La loro prima 
settimana di scuola non sarà 
meno impegnativa di quella 
dei compagni che resteranno a 
casa in Italia ma di certo sarà 
più entusiasmante. «Ci 
aspetta un programma denso, 
ricco di stimoli culturali» dice 
la docente Enrica Secondino. 
Lei e la collega Rossella 
Parodi, con cui ha coordinato 
il progetto, partiranno 
insieme ai ragazzi che fino al 
17 settembre, mentre i 
compagni a Ovada 
sbufferanno sui primi compiti 
a casa, vivranno 
un’esperienza a stretto 
contatto con la cultura 
ungherese. A scuola e in 

famiglia. Al liceo Kossuth 
Lajos di Cegléd, il gruppo di 
studenti ovadesi – di classi 
quarte e quinte di liceo 
scientifico e di Scienze 
applicate – frequenterà al 
mattino diverse lezioni in 
lingua inglese, a partire da 
matematica, e sarà coinvolto 
in uscite e visite culturali, 
come quelle già programmate 
al Parlamento di Budapest e 
sul lago Balaton. Ma è nella 
vita domestica, sociale e di 
relazioni con una cultura che 
non è la loro, che i liceali 
dovranno dimostrarsi 
all’altezza della sfida. Come 
già fatto dai colleghi 
ungheresi, arrivati a Ovada a 
febbraio per una settimana, i 
giovani studenti vivranno 
nelle case dei compagni e con 
le loro famiglie, a contatto con 
abitudini assai diverse dalle 
loro. Dovranno imparare a 
rispettarle, a integrarsi e ad 
amalgamarsi. L’obiettivo di 
questi scambi, sempre più 
frequenti in tutte le scuole, è 
far tornare i ragazzi in Italia 
sette giorni dopo non solo 
come studenti più preparati e 
dall’inglese più fluente ma 
anche come persone più 
ricche, aperte al confronto e 
alla condivisione. —
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25.000
I professori

supplenti chiamati
a coprire

le cattedre scoperte

STEFANIA ZORIO
BIELLA

In provincia l’anno scolastico 
comincia con 200 liceali in 
trasferta: quelli della sede 
staccata di Vallemosso 
dell’istituto del Cossatese e 
della Vallestrona, chiuso in 
tutta fretta dalla Provincia 
dopo un sopralluogo dei 
tecnici che segnalava il 
pericolo di crolli. Le 9 classi 
saranno ospitate ancora all'ex 
scuola Pietro Sella di Mosso, 
dov’erano state obbligate a 
traslocare nel febbraio scorso. 
Il progetto per la messa in 
sicurezza della sede chiusa è 
pronto. A breve sarà indetta 
una gara d'appalto, e se non ci 
saranno intoppi l'immobile 
sarà nuovamente aperto alle 
classi nel 2020. 
Per riaprire la sede di 
Vallemosso servono 1,7 
milioni, di cui 1,3 per 
interventi di natura statica e 
450 mila euro per 
adeguamenti antisismici. La 
Provincia ha «liberato» 700 
mila euro dal suo bilancio, 
altri 700 mila arriveranno da 
un accordo con la Regione, e il 
resto sarà coperto con un 
finanziamento in precedenza 
destinato all’eliminazione 
delle barriere architettoniche. 
E nell'attesa che apra il 
cantiere, la Provincia ha 

adeguato l'ex «Pietro Sella» 
per accogliere le classi, 
sistemando anche la palestra, 
che per via della sua 
inagibilità costringeva gli 
studenti a utilizzare quella 
dell'Alberghiero. In 
particolare, ad essere trasferiti 
a Valle Mosso saranno oltre 
200 allievi, degli indirizzi 
Liceo Scientifico Scienze 
Applicate, di quello 
quadriennale Sociale 
Economico e una classe delle 
Scienze Umane. Sempre la 
Provincia ha organizzato una 
navetta gratuita che porterà i 
ragazzi da Vallmosso a Mosso.
«Rispetto ai mesi scorsi ci 
siamo organizzati meglio – 
spiega la preside Tiziana 
Tamburelli -. E’ chiaro che 
speriamo di tornare presto 
nella nostra scuola, ma 
dovremo stringere i denti 
ancora per un anno». Lezioni 
in trasferta, ma solo per pochi 
giorni, anche alla scuola 
elementare di Parlamento di 
Cossato, dove non sono 
conclusi i lavori sui pavimenti: 
i bambini saranno ospitati 
nelle parrocchie. Resterà 
chiusa tutto l’anno per cantieri 
anche la scuola primaria Don 
Sturzo di Biella, i cui alunni 
traslocheranno al Villaggio La 
Marmora. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

IN AULA FINO AL 10 g iug no

Scuola, la mappa
dei chiaroscuri
Mezzo milione
di ragazzi sui banchi
Si parte con molte cattedre coperte dai supplenti
C’è anche la prof dello scandalo del carabiniere ucciso

LORENZO BORATTO
CUNEO

Un anno fa, per ricordare i 50 
anni dall’assassinio di Robert 
Kennedy, la Fondazione Crc 
aveva invitato a Cuneo la figlia 
Kerry. Quest’anno si celebra 
invece il mezzo secolo dallo 
sbarco sulla luna. Così dopo 
una serie di appuntamenti 
tematici, la Fondazione di 
Cuneo ha scelto di invitare 
Paolo Nespoli, l’astronauta 
italiano dell’Agenzia Spaziale 
Europea. 
Milanese e di formazione 
militare, classe ’57, ha 
un’esperienza con pochi 
eguali al mondo: in tre 
missioni (2007, 2010-2011 e 
ancora nel 2017) è rimasto 
nello spazio, nella Stazione 
Spaziale Internazionale, per 
un totale di 313 giorni, 2 ore e 
36 minuti. Pochi meglio di lui 
possono raccontare curiosità e 
aneddoti sulle esplorazioni 
spaziali, ma non solo. L’evento 
è stato intitolato «Un giorno 
da astronauta». Il programma 
prevede anche la proiezione di 
«Expedition», il primo 
docufilm su una missione 
spaziale curato della regista 
Alessandra Bonavina, che 
dialogherà con Nespoli e gli 
studenti a Cuneo, riflettendo 
anche su conoscenza del 
pianeta Terra, gestione delle 

risorse ambientali, le 
applicazioni nella vita 
quotidiana delle tecnologie 
nate per supportare l’attività 
extraterrestre. 
Il presidente della Fondazione 
Crc , Giandomenico Genta: 
«Dopo l’emozionante 
esperienza vissuta l’anno 
scorso con la figlia di Bob 
Kennedy, quest’anno 
celebriamo con gli studenti 
l’anniversario dell’allunaggio 
con un personaggio 
eccezionale. La Fondazione 
cerca così di dare strumenti ai 
ragazzi che devono sognare e 
allo stesso tempo stare coi 
piedi per terra. Per questo 
sono state scelte personalità 
che sanno stimolare la 
fantasia, aiutando i ragazzi a 
concretizzare i loro obiettivi». 
I due protagonisti della 
giornata del 20 settembre 
visiteranno anche la mostra 
interattiva «Destinazione 
Luna», aperta fino a fine anno 
a Cuneo, a ingresso gratuito, 
accanto alla sede della 
Fondazione Crc in via Roma: 
un’esposizione che racconta 
in modo curioso e originale un 
avvenimento che ha cambiato 
la storia dell’umanità, 
riflettendo sul delicato 
rapporto tra uomo, ambiente, 
tecnologia. —
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MARCELLO GIORDANI
NOVARA

Torna all’istituto Pascal di 
Romentino, ma con mansioni 
diverse, Eliana Frontini, 
l’insegnante di Storia dell’arte 
e disegno che quest’estate è 
stata al centro della polemica 
per il post offensivo sul 
carabiniere Mario Cerciello 
Rega, ucciso a Roma. Il 2 
settembre all’Ufficio 
scolastico regionale ha 
spiegato agli ispettori che non 
era lei l’autrice del post ma il 
marito, che aveva 
approfittato della sua assenza 
da casa (era uscita per la 
spesa) per scrivere «Uno in 
meno e chiaramente con 
sguardo poco intelligente. 
Non ne sentiremo la 
mancanza». L’allora ministro 
dell’Istruzione Bussetti aveva 
definito l’affermazione 
inaccettabile per un 
insegnante. Dopo qualche 
giorno si era difesa: «Non l’ho 
scritto io, chi mi conosce sa 
che non penso quelle cose: mi 
sono assunta una 
responsabilità non mia. Non si 
è trattato di hackeraggio; è 
stato usato il mio account e il 
mio computer». Poi 
l’attestazione di 
responsabilità firmata dal 
marito. Il procedimento è 
ancora aperto, non è arrivata 

nessuna risposta ma 
l’avvocato della docente, 
Luigi Rodini, è fiducioso nell’ 
archiviazione: «Ci sono 120 
giorni per la risposta, ma a 
questo punto manca ogni 
presupposto per un’azione 
disciplinare, visto che 
l’insegnante è assolutamente 
estranea ai fatti che le sono 
stati contestati e lo abbiamo 
dimostrato». Frontini nel 
frattempo è tornata 
regolarmente a scuola a 
Romentino e questa 
settimana, come è previsto 
dai suoi compiti di docente, 
ha esaminato gli alunni delle 
sue classi che avevano avuto a 
giugno il debito scolastico: da 
oggi è nell’organico di 
potenziamento, cioè non avrà 
più una classe specifica a cui 
dedicarsi, ma si occuperà di 
progetti didattici e potrà 
essere chiamata 
all’occorrenza nelle varie 
classi dell’istituto. Resta 
aperta anche l’indagine della 
Procura di Novara per 
vilipendio alle forze armate, 
per cui l’insegnante è stata 
indagata; mercoledì i 
carabinieri hanno perquisito 
l’alloggio della docente e del 
marito e hanno sequestrato il 
materiale informatico a loro 
disposizione. –
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CRISTINA PASTORE
VERBANIA

Troppe iscrizioni al liceo 
rispetto alla capienza della 
scuola realizzata negli Anni 
90 e il triennio dell’indirizzo 
scienze umane è costretto al 
trasloco. A Verbania 200 
liceali - e le loro famiglie - 
non l’hanno presa bene: nel 
corso dell’estate, quando si è 
iniziato a parlare del 
trasferimento, si sono mossi 
per contrastarlo 
raccogliendo firme, ma non 
c’è stato nulla da fare. Da 
oggi sono ospiti all’ultimo 
piano dell’istituto 
professionale Franzosini di 
Intra, a una manciata di 
chilometri dalla casa madre 
di Suna. Scelta impopolare 
all’interno della comunità 
scolastica del liceo Cavalieri 
e così la preside - in via di 
pensionamento - ha lasciato 
l’ufficializzazione al suo 
successore. Un battessimo 
caldo dunque per la nuova 
dirigente Cinzia 
Sammartano, fresca di 
nomina, che entrata in 
servizio una settimana fa si è 
trovata a gestire una 
situazione non del tutto 
risolta, tanto che nelle aule 
mancano ancora lavagne, 
tende per i finestroni e la 
disponibilità di una palestra. 

La Provincia sostiene di 
essersi mossa per tempo e 
che a luglio - tutto quello che 
era di sua competenza - era 
pronto. C’è però chi reclama 
che non abbia portato avanti 
il progetto dell’ala nuova del 
liceo, ma il consigliere 
delegato all’edilizia 
scolastica Giandomenico 
Albertella dice che prima di 
ampliare, bisogna capire 
quanti saranno gli studenti 
tra dieci anni: nel Vco il calo 
demografico non si arresta.
All’origine del 
sovraffollamento c’è 
l’acquisizione dell’indirizzo 
di scienze umane nel 2014, 
che è andato a sommarsi a 
liceo classico e scientifico. Il 
passaggio di scienze umane 
al Cavalieri era stato deciso 
dalla Provincia per 
alleggerire il carico della più 
grande scuola del Vco, 
l’istituto Cobianchi, che ha 
oltre 1.600 ragazzi. 
Resta invece irrisolta la 
questione dell’istituto 
Maggia a Stresa, scuola 
alberghiera di fama. Un 
anno fa per una settimana un 
centinaio di ragazzi avevano 
fatto lezioni in giardino: 
sono distribuiti in quattro 
sedi e da trent’anni aspet- 
tano la scuola nuova. —
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La Casa Bianca conferma il giudizio positivo sul nuovo governo e guarda ad una maggiore intesa su Cina e Russia

Trump telefona al premier 
“Agenda comune e visita in Italia”

RETROSCENA

PAOLO MASTROLILLI
INVIATO A NEW YORK

«I l presidente Trump 
e il primo ministro 
Conte hanno avuto 
una telefonata ami-

chevole. Hanno discusso la for-
mazione del governo e un possi-
bile incontro nel breve termi-
ne». Questa dichiarazione, che 
un autorevole funzionario del-
la Casa Bianca ha voluto conse-
gnare ieri a La Stampa, rappre-
senta una chiara investitura di 
Washington a favore del nuovo 
esecutivo di Roma, e dimostra 
che il tweet a sostegno del pre-
mier italiano pubblicato dal pre-
sidente americano subito dopo 
il G7 di Biarritz non era affatto 
frutto del caso o di un equivoco.

Giovedì scorso Trump e Con-
te si sono sentiti al telefono, e al-
lora la Casa Bianca si era limita-
ta ad annunciare la conversa-
zione, dicendo che i due leader 
avevano discusso generici «te-
mi bilaterali». Ieri La Stampa 
ha chiesto chiarimenti, per ap-
profondire  la  sostanza  delle  
questioni trattate. In principio, 
la Casa Bianca ci ha risposto 
che non aveva nulla da aggiun-
gere al comunicato emesso. Po-
co dopo però ci ha ricontattati, 
per avvertire che intendeva ag-
giungere un messaggio a quel-
lo pubblicato finora. Il punto 
centrale è che Trump e Conte 
hanno discusso la possibilità di 
un incontro a breve termine, 
che potrebbe anche riguardare 
una visita in Italia da parte del 
capo della Casa Bianca, che ha 
già in programma di venire in 
Europa per il  vertice Nato di 
Londra a dicembre, e forse in 
Germania. Il messaggio genera-
le di fondo è però che gli Usa 
scommettono sul nuovo gover-
no italiano, e sono pronti a ma-
nifestare questo sostegno attra-
verso la loro massima carica.

La prima occasione per un bi-
laterale tra il presidente e il pre-
mier si presenterà presto, cioè 
durante l’Assemblea Generale 
dell’Onu, a cui entrambi parteci-

peranno nell’ultima settimana 
di settembre. La diplomazia ci 
sta già lavorando e le possibilità 
che avvenga sono alte. Anche il 
ministro degli Esteri Di Maio sa-
rà a New York per la sessione al 
Palazzo di Vetro, a cui potrebbe 
aggiungere un passaggio a Wa-
shington, aumentando dunque 

le opportunità di dialogo. A que-
sto bisogna sommare che il pre-
sidente della Repubblica Matta-
rella andrà in visita a Washing-
ton il 16 ottobre, aggiungendo 
forse anche una tappa in Califor-
nia, mentre il segretario di Sta-
to Pompeo sta considerando la 
possibilità di fare la prima visita 

nel  suo paese d’origine nello  
stesso mese. 

Si tratta dunque di una serie 
di contatti al massimo livello, 
che rappresenta non solo un’in-
vestitura a favore del nuovo go-
verno, ma anche la possibilità 
di un "reset" per ridiscutere tut-
te le questioni bilaterali più im-
portanti. Un tema emerso negli 
ultimi giorni riguarda la politi-
ca delle estradizioni, dopo l’ar-
resto in Italia su richiesta degli 
Usa della spia russa Alexander 
Yuryevich  Korshunov.  Wa-
shington di  recente ha avuto 
problemi con una ventina di ca-
si in altri paesi, relativi alla ri-
chiesta di processare emissari 
di Mosca impegnati in attività 
di spionaggio. L’obiettivo è che 
Roma non si aggiunga a questa 
lista,  ma  ciò  comporterebbe  
una presa di posizione sgradita 
al  Cremlino.  Altre  questioni  
aperte sono il rapporto con la Ci-
na, dopo l’adesione alla nuova 

Via della Seta; quello con l’Iran, 
nel clima di «massima pressio-
ne» esercitata da Washington 
su Teheran; il mancato ricono-
scimento di Guaidò in Venezue-
la, mentre è in corso la trattati-
va col regime di Maduro; la Li-
bia, dove il G7 ha auspicato di 
convocare presto una conferen-
za internazionale, che magari 
l’Italia potrebbe ospitare; l’ac-
quisto degli aerei F35, su cui 
Conte ha lanciato segnali giudi-
cati positivi dagli americani.

Salvini pensava di avere una 
corsia preferenziale negli Usa, 
tanto per l’affinità elettiva sovra-
nista, quanto per la sua vicinan-
za su questi temi, che sembrava 
superiore ai cinque stelle. Il lea-
der della Lega però deve aver so-
pravvalutato  le  convergenze  
ideologiche, che erano più care 
all’ex consigliere Bannon che 
non al pragmatico Trump. Poi 
la visita di Salvini a Washington 
in giugno non avrebbe piena-

mente convinto, anche perché 
l’inchiesta sui rapporti tra Savoi-
ni e la Lega con Mosca prose-
gue, e potrebbe portare a svilup-
pi imbarazzanti. Gli Stati Uniti 
quindi hanno deciso di scom-
mettere  sul  nuovo  governo,  
ben sapendo che il PD ne rappre-
senta la seconda colonna por-

tante,  chiedendo  soprattutto  
concretezza sui dossier pratici. 
Il messaggio trasmesso dalla Ca-
sa Bianca, con la sottolineatura 
del prossimo incontro fra il pre-
sidente e il premier, dimostra 
quindi che il tweet di Trump do-
po Biarritz non era un caso. —
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FRANCESCO SPINI
INVIATO A CERNOBBIO

«Il partner del governo più popu-
lista e show business - così liqui-
da la Lega di Salvini - è uscito, 
ma vediamo se davvero l’onda 
populista e nazionalista  rece-
de». Hillary Clinton affronta il 
Forum Ambrosetti di Cernob-
bio che è ormai sera, il suo è l’in-
tervento più atteso. Nero vestita 
- contro il blu più allegro della vi-
gilia - appare tirata, zero sorrisi, 

che recupererà più tardi, con l’a-
peritivo in terrazza. L’America 
irrompe a Cernobbio. Nel mez-
zo di uno scontro con Lindsey 
Graham, repubblicano vicino a 
Trump, in una sala pervasa da 
un’atmosfera elettrica, Clinton 
parla anche di Italia e non è cer-
ta che pure con Salvini momen-
taneamente fuori gioco, il peri-
colo populismo sia scampato. 
«È presto per dirlo - spiega - per-
ché, per esempio, nell’ex Germa-

nia Est il populismo avanza e 
senza riforme economiche di  
struttura non si riconquistano le 
classi popolari, soprattutto i ma-
schi ex operai oggi scontenti». Il 
motore del populismo è econo-
mico, ma ha radici «anche e so-
prattutto culturali: la gente te-
me di perdere la sua identità e 
vota populista». Il problema, se-
condo l’ex first lady ed ex segre-
tario di Stato, negli Usa come in 
Europa è inoltre che «online na-

sce una classe di leader spettaco-
lari capaci di mischiare show e 
politica». L’esempio siede alla 
Casa Bianca. «Trump per dieci 
anni ha condotto il reality show 
“The apprentice” e questo lo ha 
aiutato a essere eletto»,  dice.  
Sul governo Conte si esprime, 
ma solo in privato. Si informa, ri-
volge domande ai suoi commen-
sali. E prende informazioni di-
rette: per lei anche una telefona-
ta col  segretario dem, Nicola 

Zingaretti con cui affronta temi, 
riporta l’Ansa, di politica nazio-
nale e internazionale.  Grandi 
elogi, negli incontri vis a vis, per 
Paolo Gentiloni: «John Kerry ne 
parla molto bene. Quando era 
ministro degli Esteri e John era 
segretario di Stato hanno colla-
borato bene e sono amici».

Nel dibattito a porte chiuse 
con Graham, un vero confron-
to all’americana, raccontano i 
presenti, tra umorismo e colpi 
duri, Hillary Clinton attacca su-
bito su migrazioni e cambia-
mento climatico. Primo tema: 
«Serve un accordo transatlanti-
co per l’Africa, altrimenti le mi-
grazioni  continueranno  e  la  
pressione  sull’Europa  sarà  
estrema». Quanto al «climate 
change», il parere di Clinton è 
chiaro: «Trump non sta facen-
do nulla in merito». E Graham, 

di rimando: «Non è vero, abbia-
mo aumentato il numero delle 
auto elettriche, investiamo nel-
le energie rinnovabili». I toni si 
alzano quando si affronta il te-
ma Russia, con Clinton che at-
tacca Mosca, dicendo che «du-
rante le elezioni in America c’è 
stata stata una serie di attività 
criminali largamente mobilita-
te dai russi». Questi ultimi «han-
no interferito anche nelle ele-
zioni  europee».  Insomma,  la  
Russia per l’ex senatrice demo-
cratica resta una minaccia mol-
to seria che la Casa Bianca non 
fa nulla per fermare, senza pro-
teggere il sistema elettorale dal-
le interferenze. Le chiedono se 
Trump, alla luce di questi rilie-
vi, sia un presidente illegitti-
mo. Risposta: «No, secondo il 
nostro sistema è legittimo». Al-
tro stile, questi americani. Gra-

ham,  sul  punto,  si  difende.  
«Non è vero che siamo pro russi 
- argomenta -, vorrei che ci fos-
sero ancora più sanzioni per-
ché Putin continuerà a compor-
tarsi così, fino a che il prezzo 
non diverrà troppo alto».

L’anno prossimo ci saranno 
le presidenziali negli Stati Uni-
ti. Le chiedono se il Partito De-
mocratico  non  stia  andando  
troppo a sinistra. Lei non perde 
l’aplomb. «Ci sono diversi can-
didati, il partito andrà dove i 
caucus (le assemblee del parti-
to che si tengono nei diversi Sta-
ti, ndr) decideranno, sceglien-
do i candidati». E Hillary Clin-
ton, chi sosterrà?. «Non farò en-
dorsement», dice, non spende-
rà la sua parola per alcuno. Un 
modo per non appoggiare l’ex 
vicepresidente di Obama, Joe 
Biden, nota più di un osservato-

re. Graham invece non ha dub-
bi: «Sosterrò Trump». A propo-
sito, anche la sala del Forum 
Ambrosetti ha pochi dubbi: il 
52,4%  dei  presenti  prevede  
che rivincerà il magnate, solo il 
31% crede nel ribaltone, anche 
il 32,9% dei presenti giudica la 
sua azione «molto negativa». 

E molto negativa è pure la 
Clinton quando commenta gli 
errori di «the Donald» in Medio 
Oriente, con la prospettiva di 
concedere tecnologia nucleare 
ai Paesi arabi in funzione an-
ti-Iran, quando invece l’accor-
do fatto sull’Iran era un accor-
do «che funzionava». Secondo 
Graham, invece, «con il nuclea-
re l’Iran farà la bomba atomica, 
così come se usciamo dall’Af-
ghanistan rischiamo un altro 
11 settembre». —
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ANSA/ANGELO CARCONI

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella

Assist di Mattarella
al Conte bis: rivedere
il patto di stabilità
Il Capo dello Stato chiede all’Ue un sistema più equo
La Francia appoggia la proposta: ora fare in fretta

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Rivedere il Patto di stabilità 
per entrare «in una nuova 
fase»,  rilanciare  «investi-
menti in infrastrutture, re-
ti,  innovazione,  educazio-
ne, ricerca». Lo invocano da 
anni in molti e senza succes-
so, ma se a dirlo è il presi-
dente  della  Repubblica  è  
un’altra cosa. Se poi accade 
nei giorni in cui nasce il nuo-
vo governo, e mentre pren-
de corpo la nuova Commis-
sione europea, il fatto è an-
cora più rilevante. 

L’uscita di Mattarella è in 
occasione del forum annua-
le di Villa d’Este, a Cernob-
bio. E’ accompagnata dal so-
stegno esplicito del ministro 
delle Finanze francese Bru-
no Le Maire - «la sua propo-
sta è molto vicina alla mia» - 
e da un secondo messaggio 
politico: «Vanno fatti passi 
avanti per una fiscalità euro-
pea che affronti il tema della 
tassazione delle grandi im-
prese multinazionali».  An-
che di web tax - una vera tas-
sa, non quelle simboliche in-
trodotte finora - si parla da 
tempo  senza  successo.  La  
concorrenza fiscale fra part-
ner finora ha avuto la me-
glio. I Paesi più piccoli, Irlan-
da e Lussemburgo su tutti, 
sono ormai il paradiso dei gi-
ganti over the top. 

Detta brutalmente, Mat-
tarella spera che in futuro 
l’Europa conceda ai partner 
più deficit pubblico. Il bru-
sco stop della locomotiva te-
desca rende il clima meno 
ostile, ma si tratta in ogni ca-
so di decisioni che hanno bi-
sogno di tempo. E’ evidente 
che il messaggio punti a rag-
giungere un obiettivo an-
che nel breve termine, ma il 

governo ha poco più di un 
mese per scrivere la Finan-
ziaria per il 2020: il 15 otto-
bre il testo dovrà essere in 
Parlamento. Le voci che cir-
colano fra Roma e Bruxel-
les  dicono che  il  governo 
giallorosso cercherà di otte-
nere il massimo della flessi-
bilità possibile, ma dentro 
le regole. L’anno scorso il  
Conte I tentò di imporre un 
disavanzo al 2,4 per cento, 
e la richiesta fu respinta al 
mittente. La crisi tedesca e 
italiana darà più margini,  
ma in ogni caso dentro a 
una forchetta che potrebbe 
oscillare fra il 2 e - per l’ap-
punto - il 2,4 per cento. Se-
condo i calcoli dell’osserva-
torio  sui  conti  pubblici  
dell’università  Cattolica,  
per raggiungere un deficit 
del due per cento occorre-
rebbe comunque una mano-
vra da quindici miliardi di 

euro. Ciò tiene conto degli 
aumenti Iva da disinnesca-
re,  dei  risparmi  derivanti  
dal decreto che ha tagliato i 
fondi a reddito di  cittadi-
nanza e anticipo pensioni-
stico,  dalla  minore  spesa  
per interessi dopo il crollo 
dello spread, dalle maggio-

ri entrate garantite dall’ob-
bligo di fatturazione elettro-
nica. Dice Giampaolo Galli: 
«Se l’Unione dovesse conce-
dere un deficit sopra il due 
per cento, per Roberto Gual-
tieri la strada sarebbe in di-
scesa. Ma resta una doman-
da di fondo: faranno buon 

uso di quel margine?». La 
domanda è legittima. Nel gi-
ro di poche settimane si vo-
terà in tre Regioni, e c’è da 
scommettere che la maggio-
ranza  non  solidissima  fra  
Pd, Cinque Stelle e Leu ten-
terà di far crescere anzitut-
to la spesa corrente. Il gover-
no non ha ancora giurato e 
il ministro della Sanità Ro-
berto Speranza ha già pro-
posto l’abolizione del super-
ticket ospedaliero. Costo sti-
mato: 600 milioni di euro.

Da tre giorni Gualtieri si è 
chiuso nell’ufficio di via XX 
settembre per valutare tut-
te le strade possibili. Se l’ap-
pello di Mattarella venisse 
preso  sul  serio,  la  nuova  
Commissione dovrebbe ini-
ziare a concedere più dero-
ghe per la spesa in investi-
menti.  Ma  anche  quando  
vengono concessi, quei mar-
gini  spesso  non  vengono  

usati, e dunque non replica-
ti negli anni successivi. Il go-
verno Renzi ottenne un for-
te  sconto  programmando  
più  di  quattro  miliardi  di  
spese per la gestione dei mi-
granti, ma il clima politico 
sul tema oggi è radicalmen-
te diverso. Nel Pd c’è chi sus-

surra a bassa voce che alla fi-
ne potrebbe essere inevita-
bile  un  aumento  parziale  
dell’Iva. Se ne dovrebbe ini-
ziare a capire di più doma-
ni, quando Conte andrà alle 
Camere per la fiducia. 

Twitter @alexbarbera —
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Washington vuole 
l’estradizione del 
top manager russo 
arrestato a Napoli per 
spionaggio anti-Usa

Pressione fiscale in Area Euro
COSÌ EUROSTAT IN BASE AI DATI DEL 2017 VALORI IN %
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L’incontro potrebbe 
avvenire a New York 
durante l’Assemblea 
Onu oppure a Roma 
nel mese di dicembre

Per raggiungere
un deficit del 2% 
occorrerebbe una 
manovra da 15 
miliardi di euro

Il governo cercherà 
di ottenere dall’Ue 
il massimo 
della flessibilità
rispettando le regole

ANSA

La destra in piazza 
e la sinistra nel Palazzo: 
mi si è rovesciata la vita. 

ROVESCI

JENA

jena@lastampa.it

Giuseppe Conte, a sinistra, con il presidente americano Donald Trump in una foto di repertorio
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Hillary Clinton avverte Roma
“L’onda populista non è sconfitta”

L’ex segretaria di Stato Usa, Hillary Clinton, al Forum Ambrosetti
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La Casa Bianca conferma il giudizio positivo sul nuovo governo e guarda ad una maggiore intesa su Cina e Russia

Trump telefona al premier 
“Agenda comune e visita in Italia”

RETROSCENA

PAOLO MASTROLILLI
INVIATO A NEW YORK

«I l presidente Trump 
e il primo ministro 
Conte hanno avuto 
una telefonata ami-

chevole. Hanno discusso la for-
mazione del governo e un possi-
bile incontro nel breve termi-
ne». Questa dichiarazione, che 
un autorevole funzionario del-
la Casa Bianca ha voluto conse-
gnare ieri a La Stampa, rappre-
senta una chiara investitura di 
Washington a favore del nuovo 
esecutivo di Roma, e dimostra 
che il tweet a sostegno del pre-
mier italiano pubblicato dal pre-
sidente americano subito dopo 
il G7 di Biarritz non era affatto 
frutto del caso o di un equivoco.

Giovedì scorso Trump e Con-
te si sono sentiti al telefono, e al-
lora la Casa Bianca si era limita-
ta ad annunciare la conversa-
zione, dicendo che i due leader 
avevano discusso generici «te-
mi bilaterali». Ieri La Stampa 
ha chiesto chiarimenti, per ap-
profondire  la  sostanza  delle  
questioni trattate. In principio, 
la Casa Bianca ci ha risposto 
che non aveva nulla da aggiun-
gere al comunicato emesso. Po-
co dopo però ci ha ricontattati, 
per avvertire che intendeva ag-
giungere un messaggio a quel-
lo pubblicato finora. Il punto 
centrale è che Trump e Conte 
hanno discusso la possibilità di 
un incontro a breve termine, 
che potrebbe anche riguardare 
una visita in Italia da parte del 
capo della Casa Bianca, che ha 
già in programma di venire in 
Europa per il  vertice Nato di 
Londra a dicembre, e forse in 
Germania. Il messaggio genera-
le di fondo è però che gli Usa 
scommettono sul nuovo gover-
no italiano, e sono pronti a ma-
nifestare questo sostegno attra-
verso la loro massima carica.

La prima occasione per un bi-
laterale tra il presidente e il pre-
mier si presenterà presto, cioè 
durante l’Assemblea Generale 
dell’Onu, a cui entrambi parteci-

peranno nell’ultima settimana 
di settembre. La diplomazia ci 
sta già lavorando e le possibilità 
che avvenga sono alte. Anche il 
ministro degli Esteri Di Maio sa-
rà a New York per la sessione al 
Palazzo di Vetro, a cui potrebbe 
aggiungere un passaggio a Wa-
shington, aumentando dunque 

le opportunità di dialogo. A que-
sto bisogna sommare che il pre-
sidente della Repubblica Matta-
rella andrà in visita a Washing-
ton il 16 ottobre, aggiungendo 
forse anche una tappa in Califor-
nia, mentre il segretario di Sta-
to Pompeo sta considerando la 
possibilità di fare la prima visita 

nel  suo paese d’origine nello  
stesso mese. 

Si tratta dunque di una serie 
di contatti al massimo livello, 
che rappresenta non solo un’in-
vestitura a favore del nuovo go-
verno, ma anche la possibilità 
di un "reset" per ridiscutere tut-
te le questioni bilaterali più im-
portanti. Un tema emerso negli 
ultimi giorni riguarda la politi-
ca delle estradizioni, dopo l’ar-
resto in Italia su richiesta degli 
Usa della spia russa Alexander 
Yuryevich  Korshunov.  Wa-
shington di  recente ha avuto 
problemi con una ventina di ca-
si in altri paesi, relativi alla ri-
chiesta di processare emissari 
di Mosca impegnati in attività 
di spionaggio. L’obiettivo è che 
Roma non si aggiunga a questa 
lista,  ma  ciò  comporterebbe  
una presa di posizione sgradita 
al  Cremlino.  Altre  questioni  
aperte sono il rapporto con la Ci-
na, dopo l’adesione alla nuova 

Via della Seta; quello con l’Iran, 
nel clima di «massima pressio-
ne» esercitata da Washington 
su Teheran; il mancato ricono-
scimento di Guaidò in Venezue-
la, mentre è in corso la trattati-
va col regime di Maduro; la Li-
bia, dove il G7 ha auspicato di 
convocare presto una conferen-
za internazionale, che magari 
l’Italia potrebbe ospitare; l’ac-
quisto degli aerei F35, su cui 
Conte ha lanciato segnali giudi-
cati positivi dagli americani.

Salvini pensava di avere una 
corsia preferenziale negli Usa, 
tanto per l’affinità elettiva sovra-
nista, quanto per la sua vicinan-
za su questi temi, che sembrava 
superiore ai cinque stelle. Il lea-
der della Lega però deve aver so-
pravvalutato  le  convergenze  
ideologiche, che erano più care 
all’ex consigliere Bannon che 
non al pragmatico Trump. Poi 
la visita di Salvini a Washington 
in giugno non avrebbe piena-

mente convinto, anche perché 
l’inchiesta sui rapporti tra Savoi-
ni e la Lega con Mosca prose-
gue, e potrebbe portare a svilup-
pi imbarazzanti. Gli Stati Uniti 
quindi hanno deciso di scom-
mettere  sul  nuovo  governo,  
ben sapendo che il PD ne rappre-
senta la seconda colonna por-

tante,  chiedendo  soprattutto  
concretezza sui dossier pratici. 
Il messaggio trasmesso dalla Ca-
sa Bianca, con la sottolineatura 
del prossimo incontro fra il pre-
sidente e il premier, dimostra 
quindi che il tweet di Trump do-
po Biarritz non era un caso. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

FRANCESCO SPINI
INVIATO A CERNOBBIO

«Il partner del governo più popu-
lista e show business - così liqui-
da la Lega di Salvini - è uscito, 
ma vediamo se davvero l’onda 
populista e nazionalista  rece-
de». Hillary Clinton affronta il 
Forum Ambrosetti di Cernob-
bio che è ormai sera, il suo è l’in-
tervento più atteso. Nero vestita 
- contro il blu più allegro della vi-
gilia - appare tirata, zero sorrisi, 

che recupererà più tardi, con l’a-
peritivo in terrazza. L’America 
irrompe a Cernobbio. Nel mez-
zo di uno scontro con Lindsey 
Graham, repubblicano vicino a 
Trump, in una sala pervasa da 
un’atmosfera elettrica, Clinton 
parla anche di Italia e non è cer-
ta che pure con Salvini momen-
taneamente fuori gioco, il peri-
colo populismo sia scampato. 
«È presto per dirlo - spiega - per-
ché, per esempio, nell’ex Germa-

nia Est il populismo avanza e 
senza riforme economiche di  
struttura non si riconquistano le 
classi popolari, soprattutto i ma-
schi ex operai oggi scontenti». Il 
motore del populismo è econo-
mico, ma ha radici «anche e so-
prattutto culturali: la gente te-
me di perdere la sua identità e 
vota populista». Il problema, se-
condo l’ex first lady ed ex segre-
tario di Stato, negli Usa come in 
Europa è inoltre che «online na-

sce una classe di leader spettaco-
lari capaci di mischiare show e 
politica». L’esempio siede alla 
Casa Bianca. «Trump per dieci 
anni ha condotto il reality show 
“The apprentice” e questo lo ha 
aiutato a essere eletto»,  dice.  
Sul governo Conte si esprime, 
ma solo in privato. Si informa, ri-
volge domande ai suoi commen-
sali. E prende informazioni di-
rette: per lei anche una telefona-
ta col  segretario dem, Nicola 

Zingaretti con cui affronta temi, 
riporta l’Ansa, di politica nazio-
nale e internazionale.  Grandi 
elogi, negli incontri vis a vis, per 
Paolo Gentiloni: «John Kerry ne 
parla molto bene. Quando era 
ministro degli Esteri e John era 
segretario di Stato hanno colla-
borato bene e sono amici».

Nel dibattito a porte chiuse 
con Graham, un vero confron-
to all’americana, raccontano i 
presenti, tra umorismo e colpi 
duri, Hillary Clinton attacca su-
bito su migrazioni e cambia-
mento climatico. Primo tema: 
«Serve un accordo transatlanti-
co per l’Africa, altrimenti le mi-
grazioni  continueranno  e  la  
pressione  sull’Europa  sarà  
estrema». Quanto al «climate 
change», il parere di Clinton è 
chiaro: «Trump non sta facen-
do nulla in merito». E Graham, 

di rimando: «Non è vero, abbia-
mo aumentato il numero delle 
auto elettriche, investiamo nel-
le energie rinnovabili». I toni si 
alzano quando si affronta il te-
ma Russia, con Clinton che at-
tacca Mosca, dicendo che «du-
rante le elezioni in America c’è 
stata stata una serie di attività 
criminali largamente mobilita-
te dai russi». Questi ultimi «han-
no interferito anche nelle ele-
zioni  europee».  Insomma,  la  
Russia per l’ex senatrice demo-
cratica resta una minaccia mol-
to seria che la Casa Bianca non 
fa nulla per fermare, senza pro-
teggere il sistema elettorale dal-
le interferenze. Le chiedono se 
Trump, alla luce di questi rilie-
vi, sia un presidente illegitti-
mo. Risposta: «No, secondo il 
nostro sistema è legittimo». Al-
tro stile, questi americani. Gra-

ham,  sul  punto,  si  difende.  
«Non è vero che siamo pro russi 
- argomenta -, vorrei che ci fos-
sero ancora più sanzioni per-
ché Putin continuerà a compor-
tarsi così, fino a che il prezzo 
non diverrà troppo alto».

L’anno prossimo ci saranno 
le presidenziali negli Stati Uni-
ti. Le chiedono se il Partito De-
mocratico  non  stia  andando  
troppo a sinistra. Lei non perde 
l’aplomb. «Ci sono diversi can-
didati, il partito andrà dove i 
caucus (le assemblee del parti-
to che si tengono nei diversi Sta-
ti, ndr) decideranno, sceglien-
do i candidati». E Hillary Clin-
ton, chi sosterrà?. «Non farò en-
dorsement», dice, non spende-
rà la sua parola per alcuno. Un 
modo per non appoggiare l’ex 
vicepresidente di Obama, Joe 
Biden, nota più di un osservato-

re. Graham invece non ha dub-
bi: «Sosterrò Trump». A propo-
sito, anche la sala del Forum 
Ambrosetti ha pochi dubbi: il 
52,4%  dei  presenti  prevede  
che rivincerà il magnate, solo il 
31% crede nel ribaltone, anche 
il 32,9% dei presenti giudica la 
sua azione «molto negativa». 

E molto negativa è pure la 
Clinton quando commenta gli 
errori di «the Donald» in Medio 
Oriente, con la prospettiva di 
concedere tecnologia nucleare 
ai Paesi arabi in funzione an-
ti-Iran, quando invece l’accor-
do fatto sull’Iran era un accor-
do «che funzionava». Secondo 
Graham, invece, «con il nuclea-
re l’Iran farà la bomba atomica, 
così come se usciamo dall’Af-
ghanistan rischiamo un altro 
11 settembre». —
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ANSA/ANGELO CARCONI

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella

Assist di Mattarella
al Conte bis: rivedere
il patto di stabilità
Il Capo dello Stato chiede all’Ue un sistema più equo
La Francia appoggia la proposta: ora fare in fretta

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Rivedere il Patto di stabilità 
per entrare «in una nuova 
fase»,  rilanciare  «investi-
menti in infrastrutture, re-
ti,  innovazione,  educazio-
ne, ricerca». Lo invocano da 
anni in molti e senza succes-
so, ma se a dirlo è il presi-
dente  della  Repubblica  è  
un’altra cosa. Se poi accade 
nei giorni in cui nasce il nuo-
vo governo, e mentre pren-
de corpo la nuova Commis-
sione europea, il fatto è an-
cora più rilevante. 

L’uscita di Mattarella è in 
occasione del forum annua-
le di Villa d’Este, a Cernob-
bio. E’ accompagnata dal so-
stegno esplicito del ministro 
delle Finanze francese Bru-
no Le Maire - «la sua propo-
sta è molto vicina alla mia» - 
e da un secondo messaggio 
politico: «Vanno fatti passi 
avanti per una fiscalità euro-
pea che affronti il tema della 
tassazione delle grandi im-
prese multinazionali».  An-
che di web tax - una vera tas-
sa, non quelle simboliche in-
trodotte finora - si parla da 
tempo  senza  successo.  La  
concorrenza fiscale fra part-
ner finora ha avuto la me-
glio. I Paesi più piccoli, Irlan-
da e Lussemburgo su tutti, 
sono ormai il paradiso dei gi-
ganti over the top. 

Detta brutalmente, Mat-
tarella spera che in futuro 
l’Europa conceda ai partner 
più deficit pubblico. Il bru-
sco stop della locomotiva te-
desca rende il clima meno 
ostile, ma si tratta in ogni ca-
so di decisioni che hanno bi-
sogno di tempo. E’ evidente 
che il messaggio punti a rag-
giungere un obiettivo an-
che nel breve termine, ma il 

governo ha poco più di un 
mese per scrivere la Finan-
ziaria per il 2020: il 15 otto-
bre il testo dovrà essere in 
Parlamento. Le voci che cir-
colano fra Roma e Bruxel-
les  dicono che  il  governo 
giallorosso cercherà di otte-
nere il massimo della flessi-
bilità possibile, ma dentro 
le regole. L’anno scorso il  
Conte I tentò di imporre un 
disavanzo al 2,4 per cento, 
e la richiesta fu respinta al 
mittente. La crisi tedesca e 
italiana darà più margini,  
ma in ogni caso dentro a 
una forchetta che potrebbe 
oscillare fra il 2 e - per l’ap-
punto - il 2,4 per cento. Se-
condo i calcoli dell’osserva-
torio  sui  conti  pubblici  
dell’università  Cattolica,  
per raggiungere un deficit 
del due per cento occorre-
rebbe comunque una mano-
vra da quindici miliardi di 

euro. Ciò tiene conto degli 
aumenti Iva da disinnesca-
re,  dei  risparmi  derivanti  
dal decreto che ha tagliato i 
fondi a reddito di  cittadi-
nanza e anticipo pensioni-
stico,  dalla  minore  spesa  
per interessi dopo il crollo 
dello spread, dalle maggio-

ri entrate garantite dall’ob-
bligo di fatturazione elettro-
nica. Dice Giampaolo Galli: 
«Se l’Unione dovesse conce-
dere un deficit sopra il due 
per cento, per Roberto Gual-
tieri la strada sarebbe in di-
scesa. Ma resta una doman-
da di fondo: faranno buon 

uso di quel margine?». La 
domanda è legittima. Nel gi-
ro di poche settimane si vo-
terà in tre Regioni, e c’è da 
scommettere che la maggio-
ranza  non  solidissima  fra  
Pd, Cinque Stelle e Leu ten-
terà di far crescere anzitut-
to la spesa corrente. Il gover-
no non ha ancora giurato e 
il ministro della Sanità Ro-
berto Speranza ha già pro-
posto l’abolizione del super-
ticket ospedaliero. Costo sti-
mato: 600 milioni di euro.

Da tre giorni Gualtieri si è 
chiuso nell’ufficio di via XX 
settembre per valutare tut-
te le strade possibili. Se l’ap-
pello di Mattarella venisse 
preso  sul  serio,  la  nuova  
Commissione dovrebbe ini-
ziare a concedere più dero-
ghe per la spesa in investi-
menti.  Ma  anche  quando  
vengono concessi, quei mar-
gini  spesso  non  vengono  

usati, e dunque non replica-
ti negli anni successivi. Il go-
verno Renzi ottenne un for-
te  sconto  programmando  
più  di  quattro  miliardi  di  
spese per la gestione dei mi-
granti, ma il clima politico 
sul tema oggi è radicalmen-
te diverso. Nel Pd c’è chi sus-

surra a bassa voce che alla fi-
ne potrebbe essere inevita-
bile  un  aumento  parziale  
dell’Iva. Se ne dovrebbe ini-
ziare a capire di più doma-
ni, quando Conte andrà alle 
Camere per la fiducia. 

Twitter @alexbarbera —
c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Washington vuole 
l’estradizione del 
top manager russo 
arrestato a Napoli per 
spionaggio anti-Usa

IL NUOVO GOVERNO IL NUOVO GOVERNO

L’incontro potrebbe 
avvenire a New York 
durante l’Assemblea 
Onu oppure a Roma 
nel mese di dicembre

Per raggiungere
un deficit del 2% 
occorrerebbe una 
manovra da 15 
miliardi di euro
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DAVIDE LESSI
TORINO 

A ll’ultimo gradino del-
la scala dei lavorato-
ri  la  pensano  così:  
«Di  Maio,  da mini-

stro dello Sviluppo economi-
co, ha fatto di noi rider la sua 
prima battaglia politica. Ci ha 
strumentalizzati, poi illusi e in-
fine traditi». Chi parla è Edoar-
do Sturniolo, 21 anni, studen-
te al secondo anno di Scienze 
Politiche a Torino, e fattorino. 
Uno dei 15-20 mila rider (sti-
ma al ribasso) che scorrazza-
no tra le strade delle nostre cit-
tà per consegnarci il cibo a ca-
sa con le loro biciclette. 

Per capire quanto vale que-

sto lavoro aiuta munirsi di cal-
colatrice. «Due euro fissi a con-
segna, più 50 centesimi a chi-
lometro  percorso,  più  0,05  
centesimi  per  ogni  minuto  
d’attesa dal ristoratore ma so-
lo quando oltre 15 minuti»,  
racconta Edoardo.  C’è quasi  
da confidare nel tempo avver-
so. «Sì, quando c’è maltempo 
fare consegne è più pericoloso 
e difficile, ma le piattaforme 
del food delivery si sono inven-
tate il bonus pioggia». Un be-
nefit, se così si può dire, che 
moltiplica il guadagno dell’or-
dine per 1,2. Tradotto: «In me-
dia la nostra paga media ora-
ria è di 5 euro». Ben al di sotto 
del salario minimo, la legge 
che ora il Movimento 5 Stelle 
vorrebbe approvare con il Pd, 
dopo le resistenze della Lega. 

«Ci aspettiamo che senza Sal-
vini, questo governo possa es-
sere un po’ più di sinistra. Ma 
anche i dem sono iper-liberali 
e attenti alle aziende. Speria-
mo si ricordino anche dei lavo-
ratori». 

Tra i fattorini la sfiducia per 
la politica e il M5S è condivisa. 
Era stato il capo politico Di Ma-

io, all’indomani del giuramen-
to del primo governo Conte, a 
incontrarne una delegazione 
al ministero: «Vi garantiremo 
un’assicurazione e una paga 
minima dignitosa». Ma dopo 
14 mesi, altri incontri e un ta-
volo con le multinazionali del 
food delivery, non se ne è fatto 
nulla.  «Hanno preso in  giro  

tante ragazze e ragazzi, tra di 
loro ci sono sempre più stra-
nieri, che non hanno diritto di 
voto, ma anche diversi padri 
di famiglia», dice Mattia, 26 
anni,  libero  professionista  e  
fattorino «in aspettativa». Di 
ritorno dal «Bike Pride» di To-
rino si è rotto il ginocchio: ora 
passa le sue giornate tra fisio-
terapia e attesa per una nuova 
operazione  chirurgica.  «Mi  
hanno detto che potrò tornare 
a  pedalare:  questo  è  quello  
che più conta, ma non so se fa-
rò ancora il rider». 

La disillusione verso il Movi-
mento  è  fotografata  anche  
dall’ultimo  sondaggio  effet-
tuato da Quorum/YouTrend 
per SkyTg24. Il M5S è solo la 
terza forza politica tra gli un-
der 35 (al 18.9% delle inten-

zioni di voto) contro il 20,3% 
della Lega (seconda) e, a sor-
presa, il 28,5% del Pd, primo 
partito tra i  giovani.  «Ma io 
non mi fido nemmeno di lo-
ro», racconta Mattia. 

Non basta sapere che «ai di-
ritti dei lavoratori digitali» è 
dedicato  un  inciso  nel  pro-
gramma del nuovo governo. 
«Vedrai, passerà un altro an-
no prima di avere più tutele». 
Nel frattempo c’è chi ha deciso 
di cambiare vita. Prima del 4 
marzo 2018 avevamo incon-
trato Cecilia Obbili, 26 anni, 
laureata in antropologia e ri-
der. «Basta biciclette, ora so-
no in Brasile per un progetto 
di servizio civile. Non mi inte-
resso di politica, del resto lei 
non si è mai curata di me». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

EDOARDO STURNIOLO
21 ANNI, UNIVERSITARIO
E FATTORINO

ALBERTO MATTIOLI
MILANO

V isti da qui, il nuovo 
governo giallo ros-
so, le consultazioni 
al  Quirinale  e  sul  

web, i  balletti  e i  minuetti  
sembrano  roba  dell’altro  
mondo, o di un altro evo. Mi-
lano, quartiere Isola, palaz-
zo pieno di startup e di ragaz-
zi  in  carriera  oltraggiosa-
mente giovani che vestono 
informale,  si  esprimono in  
itagliese, vivono al compu-
ter e davvero non riescono 
ad  appassionarsi  ai  rituali  
della politica. Il ragazzo me-
no ragazzo (vabbé, ha 35 an-
ni e a quell’età Mozart era 

già morto, ma per l’Italia ge-
riatrica del 2019 è un bebé) 
si chiama Alberto Dalmasso, 
viene da Cuneo e cinque an-
ni fa ha fondato insieme con 
due soci Satispay, il servizio 
di pagamento via smartpho-
ne. Stato dell'arte: 750 mila 
utenti attivi, 88 mila esercizi 
convenzionati, 85 dipenden-
ti  (se ne  assume in  media  
uno alla settimana), prossi-
me aperture in Germania e 
Lussemburgo. 

Ascoltiamolo:  «La  politi-
ca? Noi vorremmo soprattut-
to  stabilità.  Non  abbiamo  
mai chiesto favori né ne ab-
biamo mai ricevuti. Sono ve-
nuti a trovarci in molti, e se la 
politica ha voglia di un con-
fronto sa chi siamo e dove tro-
varci. Ma è difficile costruire 

qualcosa in un Paese che sem-
bra perennemente in campa-
gna elettorale. Il punto non è 
essere tifosi di un partito, è 
farsi un’idea precisa di cosa 
serve  all’Italia.  Vogliamo  
puntare  sull’innovazione  e  
sulla ricerca? Benissimo. Ma 
non si può ricominciare da ca-
po ogni sei mesi. Allora è me-
glio stare fermi». La sua gene-
razione è forse post-politica, 
del  tutto post-ideologica, e  
soprattutto molto pragmati-
ca: «Noi siamo cresciuti quan-
do la crisi c’era già. Nessuno 
ci ha mai offerto un lavoro so-
lo perché ci eravamo laurea-
ti. Forse è meglio così: non 
hai rimpianti, hai solo delle 
opportunità.  Ma  devi  co-
struirtele da solo». E tutta-
via, Dalmasso non è pessimi-

sta: «Certo, la crisi politica ci 
danneggia davanti ai grandi 
investitori  internazionali,  
che hanno bisogno di regole 
e di certezze. Però fa più ru-
more l’albero che cade della 
foresta che cresce. Nel mio 
campo, le direttive europee 
hanno funzionato,  creando 
delle  opportunità,  e  chiun-
que abbia a cuore la crescita 
dovrebbe  solo  sperare  che  
l’Europa diventi davvero un 
mercato  unico.  Aggiungo  
che molti funzionari pubblici 

sono capaci e in buona fede. 
Poi vedi  questo estenuante 
balletto e pensi che sia una 
gran perdita di tempo. Un’a-
zienda che cambia ammini-
stratori ogni anno potrebbe 
crescere?».

Altro giro, altri ragazzi in 
gamba,  anche  più  giovani,  
stesso scetticismo. Alessan-
dro Raschi, 25 anni, di Ma-
genta, «business analist» di 
Fintech  District,  comunità  
che riunisce oltre 120 star-
tup: «Io lavoro per rendere 

semplice un argomento com-
plesso come la finanza.  Mi 
sembra che si dovrebbero fa-
re lo stesso con la politica, 
che altrimenti  resterà sem-
pre lontana». D’accordo, ma 
tu avresti votato su Rousseau 
il gradimento al Conte-bis? 
«No. Voterei soltanto su argo-
menti che conosco bene. L’in-
novazione è importante. Ma 
la voglia di cambiare dev’es-
sere  sempre  associata  alla  
competenza». Come liquida-
re gli ultimi anni di slogan po-
litici italiani con una battuta.

«La politica? Cerco di se-
guirla, sì». Anche perché Sil-
via Squaciotta,  26 anni,  di  
Prato, è «investor relations» 
di  Lita.co,  una piattaforma 
francese  che  trova  investi-
menti per progetti imprendi-
toriali a impatto sociale e am-
bientale positivo,  quindi  la  
politica deve seguirla. «Pre-
sto faremo un tour in sette cit-
tà italiane. Mi piacerebbe in-
vitare un ministro, ma chi in-
vito? L’instabilità non ci aiu-
ta. Noi lavoriamo in Francia, 
Belgio e Lussemburgo. Lì, i 
contatti con i governi sono 
continui. Qui non ne abbia-
mo. Avremmo bisogno di sa-
pere cosa succederà non do-
mani, ma nei prossimi cin-
que anni». Decisamente, me-
glio fare da soli. —
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I rider in attesa di salario minimo e tutele: non ci fidiamo più del M5S

Tra i fattorini disillusi
“Di Maio ci ha tradito 
vediamo cosa farà il Pd”

Ci aspettiamo 
attenzione da 
un governo che, sulla 
carta, è più a sinistra 
di quello di prima

SILVIA SQUACIOTTA
26 ANNI, INVESTOR RELATIONS
DELLA PIATTAFORMA LITA.CO

ALBERTO DALMASSO
35 ANNI, CO-FONDATORE 
DI SATISPAY S.P.A 

LAPRESSE

CECILIA OBBILI
26 ANNI, EX FATTORINA
LAUREATA, VIVE IN BRASILE

REPORTAGE 
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Nel palazzo delle startup: “Basta con le campagne elettorali permanenti”

Tra i giovani innovatori
“La politica ci ostacola
Chiediamo solo stabilità”

LE STORIE

- LA STAMPA

Le intenzioni di voto degli under 35

Fonte: Sondaggio Quorum/YouTrend per SkyTg24 (di�uso il 30 agosto 2019)

TUTTE LE ETA’ 18-34 ANNI

Partito Democratico

+ Europa

Lega

Forza Italia

Fratelli d’Italia

Movimento 5 Stelle

La Sinistra

Altri

Indecisi/astenuti

22,3% 28,5%
4,1% 9%

31,9% 20,3%
6,8% 8%

8,8% 5,9%
18,6% 18,9%

2,9% 1,5%
4,6% 7,9%

46,5% 45,5%

Una recente manifestazione dei rider a Torino. Nel cartello la contestazione all’ex ministro del Mise Di Maio 

Serve una politica 
fatta dalle persone 
e con le persone: ma 
in Italia non è fattibile
nell’immediato

I politici sono venuti 
a trovarci tante volte 
ma è difficile costruire 
qualcosa in un’Italia 
senza stabilità 

In Francia e Belgio
i contatti con i governi 
sono continui, qui non 
sappiamo nemmeno 
chi chiamare 
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MARCO ZATTERIN 
INVIATO A CERNOBBIO (COMO)

Una revisione del de-
creto  Giustizia  po-
trebbe  generare  
qualche opportunità 

interessante. «Questo è un ter-
reno dove le intese sono possi-
bili», concede Paola Severino, 
avvocato e vicepresidente del-
la Luiss. Conversando a margi-
ne del Forum Ambrosetti, l’ex 
ministro argomenta che biso-
gnerebbe  investire  più  sulla  
giustizia, e chiede più tribuna-
li specializzati per accelerare 
le decisioni nei settori econo-
mici. Davanti al rischio che il 
governo litighi sulla fine della 
prescrizione, spiega che sareb-
be utile  ragionare su «tempi 
predeterminati per l’esercizio 
dell’azione penale a seconda 
della gravità del reato». Il pro-
blema dei processi sono i mesi 
che diventano anni, generan-
do rabbia e sfiducia. 

Ma la Giustizia non deve es-
sere ragione di scontri, auspi-
ca. «Se l’obiettivo è offrire una 
Giustizia più giusta ai cittadi-
ni, e più efficiente per le impre-
se - confessa -, le convergenze 
si possono trovare. A comincia-
re dal discorso sui tempi dei 
processi, perché un onesto cit-
tadino non deve pensare che i 
prepotenti sfruttano le lentez-
ze della giustizia per avere la 
meglio».
A quali strumenti pensa? 
«Alleforme di giustizia alterna-
tivachesistannorivelandoeffi-
caci. Ad esempio, l’arbitro per
lecontroversiefinanziarieeper
quelle bancarie. È una figura
che ha risolto una gran quanti-
tàdicasi,dandoragionealcitta-

dino nel 70-80% dei casi e in
tempirapidi:siparladiuname-
dia di meno di 300 giorni con-
trounamediadellagiustiziaor-
dinariadi1200-1300.Èunaso-
luzione straordinaria ed effica-
cechedeveessereallargata».
In che direzione? 
«Ilsistemaassicurativo,perdir-
ne una. Nel ripensare la rifor-
ma della giustizia, bisognereb-
beoccuparsianchediquesto».
Aggiungerebbe altro? 
«Ampliare le forme di tribunali
specializzati nel campo dell’e-
conomia. Il governo Monti ha
esorditoconlesezionispecializ-
zate dei tribunali per le impre-
se. Nel primo periodo, siamo
scesi sotto la media europea
quanto a durata del procedi-
mento. Questo, perché la con-
troversia era stata esaminata
daungiudicespecializzato,più
rapidoedesperto».
È una via per ripristinare la fi-
ducia nell’economia? 
«Una giustizia più prevedibile
può contribuire ad un signifi-
cativo aumento degli investi-
menti inItalia».
A proposito di investimenti. 
Tutto questo ha un costo, no? 
«Certo. Bisogna assumere ma-
gistrati, creare centri di forma-
zione e nuovi percorsi di studio
per una classe di giuristi prepa-
rata alle sfide del futuro, come
facciamo alla Luiss. Quando si
investe nella Giustizia, non è
mai denaro sprecato. Non lo è
in termini sostanziali perché si
garantisce il cittadino. E non lo
è in termini economici perché
siinvoglianoleimpreseaimpe-
gnarsi in un Paese dove il siste-
ma è efficiente, equilibrato e
prevedibile».
Una questione su cui il gover-
no può ballare è il regime della 
prescrizione in vigore da gen-

naio. Il Pd non è contento... 
«È necessario identificare co-
munque una soluzione che
metta in evidenza il fatto che la
prescrizione nasce per contro-
bilanciareiltemadellaobbliga-
torietà dell’esercizio dell’azio-
ne penale. Ora, i faldoni sui ta-
volidelgiudicesonotantienon
tutti i processi possono trovare
unasoluzioneintempiragione-
voli.Lariformadellaprescrizio-
neintervieneabilanciareunef-
fettoindesiderato.Tuttavia,sa-
rebbe delicato rinunciare all’a-
zionepenaleobbligatoria».
E allora? 
«Sipotrebberenderepiùvisibi-
li i criteri che le procure più at-
tente stanno elaborando per
dare un ordine di trattazione
ai processi. Poter fissare delle

prioritàcreerebbeunbilancia-
mento cruciale per snellire il
sistema. Questo metterebbe
d’accordo tutti. Anche se si
puòfare di più».
A cosa pensa? 
«Alla prescrizione riformata si
potrebbe affiancare la defini-
zione di tempi predeterminati
per l’esercizio dell’azione pe-
nale a seconda della gravità
del reato. Sarebbe cruciale.
Soprattutto per stringere gli
intervalli fra una fase e l’altra
del giudizio, che sono la vera
ragione dei ritardi, che nasco-
nonelladifficoltàdiconcorda-
re il numero dei processi con il
numero insufficiente dei giu-
dici,deicancellierie deisegre-
tarigiudiziari».
Un terzo orizzonte di attrito 

per il governo sono le intercet-
tazioni.  Bonafede  vorrebbe  
smontare la legge del Pd. 
«L’equilibriofraildirittoallari-
servatezza e le esigenze inve-
stigative è difficile. È chiaro
che a seconda della visione po-
litica che si ha della Giustizia,
questo confine si può spostare
più a favore dell’una o dell’al-
tra. Non so cosa abbia in men-
teil ministro,maaldi làdique-
sto è una esigenza oggettiva
quella di garantire il cittadino
e la sua privacy, soprattutto se
nonèautorediunreato,madi-
venta il tramite per acquisire
informazioni in una inchiesta.
Il tema è l’intercettabilità della
persona terza. Occorre il giu-
stoequilibrio». —
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OGGI AL LA FESTA DELL’UNITÀ DI RAVENNA i g rillini annunciano battaglia su intercettazioni e csm

M5S in trincea sul ddl Bonafede
“Non cederemo su alcuni punti”

Ieri su La Stampa

Un cittadino non deve 
pensare che i potenti 
sfruttano le lentezze 
della giustizia 
per avere la meglio

PAOLA SEVERINO L’ex Guardasigilli del governo Monti: per una giustizia efficace più investimenti e tribunali specializzati 

“Non servono liti sulla prescrizione
ma tempi certi nell’azione penale”

IL NUOVO GOVERNO

“Non accontentiamoci”
Zingaretti riavvia il motore Pd

PAOLA SEVERINO
EX MINISTRA DELLA GIUSTIZIA

FEDERICO CAPURSO
ROMA

Se il  vicesegretario Pd An-
drea  Orlando  chiede,  pur  
senza ultimatum, che si «ri-
cominci la discussione» sulla 
riforma della giustizia targa-
ta Cinque stelle, è evidente 
che sul testo non ci sia anco-
ra sintonia tra i nuovi alleati. 
E infatti nel Movimento han-
no aggrottato la fronte, dopo 
aver letto l’intervista al vice-
segretario dem pubblicata ie-
ri su La Stampa. «Prima l’usci-
ta di Paola De Micheli sulle 
concessioni  autostradali,  

poi questa sparata di Orlan-
do – sbotta il senatore M5S 
Mario  Giarrusso,  membro  
della commissione Giustizia 
-. Mi auguro che il Pd voglia 
iniziare questa esperienza di 
governo parlando di ciò che 
ci unisce, non di quello che ci 
divide». E come Giarrusso la 
pensano in molti, nel Movi-
mento, pronti a dare batta-
glia: «Su alcuni punti della ri-
forma  non  arretreremo  
mai».

Il «mai» in politica è relati-
vo, ma le trincee che il Movi-
mento sta scavando intorno 
al testo del Guardasigilli Al-
fonso Bonafede sono già ben 
delineate. Resterà ferma la 
volontà di fissare una durata 
massima dei processi (6 an-
ni, nell’ultima bozza della ri-
forma). E sembra che non si 

accetteranno passi  indietro 
nemmeno sull’introduzione 
del meccanismo del sorteg-
gio per la nomina dei mem-
bri del Csm. Anche la rifor-
ma sulle intercettazioni volu-
ta da Renzi e firmata da Or-
lando,  che  i  Cinque  stelle  
hanno messo in soffitta pro-
rogandone l’entrata in vigo-
re a dicembre, «non dovrà 
tornare»,  ammoniscono  i  
membri M5S delle commis-
sioni Giustizia di Camera e 
Senato. Il problema, però, è 
che all’interno del Pd c’è chi 
su questi temi solleva delle 
perplessità. A partire dal li-
mite temporale dei processi. 
«Una semplificazione populi-
sta», la definisce il deputato 
Gennaro Migliore, ex sotto-
segretario alla Giustizia dei 
governi  Renzi  e  Gentiloni.  

«Ci sono tribunali che vanno 
veloci, altri che sono lenti – 
sottolinea –. Non possiamo 
fissare un limite facendo una 
media  ponderata.  Bisogna  
invece intervenire caso per 
caso». Le truppe M5S invece 
hanno una posizione netta e 
contraria: «Il testo di parten-
za deve essere quello – dice il 
deputato  Eugenio  Saitta,  
membro della commissione 
Giustizia -; fissare una dura-
ta massima è la strada giusta 
per assicurare tempi certi al-
la giustizia. Spero che il Pd 
non faccia come la Lega». 

Se si  aprono spiragli per 
una concorde revisione del-
la riforma sulle intercettazio-
ni, sul meccanismo di sorteg-
gio per il Csm si solleva inve-
ce qualche sopracciglio tra i 
dem. «Un terno al lotto che 
non può funzionare», sosten-
gono, chiedendo che si parta 
da una rosa di nomi selezio-
nati e non «pescati a caso». 
Una posizione che non piace 
ai  Cinque  stelle,  che  non  
mancano mai di ricordare i 
recenti scandali che hanno 
scosso il Csm e in cui sono 
emerse commistioni con la 

politica per loro «inaccettabi-
li. Quei tempi con noi non 
possono tornare e il sistema 
del sorteggio serve proprio a 
rompere il correntismo. Nes-
sun terno al lotto». 

La base di partenza, quin-
di, è già accidentata. Perché 
se «Orlando è uno con cui si 
può trovare un punto di ca-
duta – dice ancora Giarrusso 
-, il problema vero saranno 
le altre cento correnti del Pd 
che vorranno dire la loro». 
La pensa allo stesso modo il 
senatore M5S Gianluigi Para-
gone, da sempre contrario a 
questa  alleanza:  «Le  mi-
cro-correnti saranno una co-
stante con cui dovrà fronteg-
giarsi  Conte»,  avverte.  In  
questo caso il rischio, per co-
me la vede il senatore grilli-
no, «è che una riforma della 
giustizia fatta con il Pd abbia 
la loro impronta, non la no-
stra. Perché è vero che abbia-
mo più parlamentari di tutti, 
ma con questo governo i voti 
alla Camera e in Senato non 
si contano, si pesano. E oggi i 
nostri valgono meno di quel-
li del Pd». —
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Il caso del post su Salvini

Rai valuta la sospensione
del giornalista di Radio 1 

AFP

Franceschini: stop grandi navi a Venezia
Il ministro: “Una vergogna il passaggio davanti a San Marco”. Sul tavolo del governo torna il dossier Delrio

Paola Severino, 70 anni, è vice presidente della Luiss “Guido Carli” di Roma 
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FABIO MARTINI

Alle cinque della sera Nicola Zingaretti chiude oggi a 
Ravenna la sua prima Festa nazionale dell’Unità: gra-
tificato da sondaggi in crescita sulla sua leadership, 

il segretario del Pd ha preparato un intervento sulla pro-
spettiva. Con un messaggio alla propria base e opinione 
pubblica: bene il governo, che dovrà essere di svolta e met-
tere al centro occupazione, investimenti, giovani, nuove 
povertà, ma il Pd non si fermerà nelle stanze del governo. 

Il Pd si aprirà, perché è arrivato il momento di rifonda-
re politicamente e culturalmente il campo della sinistra, 
in modo da preparare nel modo migliore il prossimo ci-
mento elettorale, quando arriverà. Il governo Conte sarà 
sostenuto dal Pd ma del giorno per giorno si occuperà la 
delegazione dei ministri e il suo capo-delegazione Dario 
Franceschini. Un approccio diverso da quello dei Cinque 
stelle: mentre il Movimento, come dimostra la riunione 
dei 10 ministri alla Farnesina, punta tutto sul governo e 
sulla comunicazione di quel che i pentastellati riusciran-
no a fare, il Pd scommette su un doppio motore: governo 
più partito. Una strategia ambiziosa e complicata in una 
stagione nella quale, oramai anche in Italia, la politica 
corrisponde al governo e il consenso si conquista pro o 
contro gli esecutivi. —
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1) Oltre 300 giovani attivisti, molti in tuta bianca, hanno occupato ieri mattina il red carpet del Palazzo del Cinema nel giorno della cerimonia di premiazione di Venezia 76; 2) L’incidente dello scorso 2 giugno:
la 'Msc' "Opera", un gigante di 275 metri per 65mila tonnellate di stazza, si è scontrata nel canale della Giudecca con la barca fluviale River Countess, che aveva a bordo 130 persone, causando 5 feriti
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Ferma la volontà di fissare 
una durata massima 
di sei anni nei processi.
Giarrusso: “Da Orlando 
una sparata inattesa”

La Rai  sta valutando una so-
spensione cautelativa per Fa-
bio Sanfilippo, il  giornalista di  
Radio 1 finito al centro delle pole-
miche e di un procedimento di-
sciplinare da parte dell’azienda 
per un post su Facebook contro 
Matteo Salvini. Sul tema Sanfi-
lippo è tornato a esprimersi ieri. 
«”Riscriveresti il  post?”, mi è 
stato chiesto.  Sì,  ometterei  la  
frase sulla figlia (di Salvini, ndr), 
è stata oggettivamente una ca-
duta di stile». Ma ha precisato, 
diversamente dallo stesso Salvi-
ni, «che il post non conteneva al-
cun invito al suicidio al capo del-
la Lega. Ma la constatazione di 
un fatto: che Salvini si è “fatto 
fuori” da solo». Una precisazio-
ne che, a quanto si apprende, 
avrebbe ulteriormente irritato i 
vertici della tv pubblica: la Rai 
ha fatto sapere che emanerà la 
prossima settimana una dispo-
sizione sull'uso dei social da par-
te dei dipendenti. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

la precisazione

L’ex ministro del Pd:
lavoreremo coi 5S
per trovare l’intesa

L’ex ministro  della  Giustizia  
Andrea Orlando, dopo l’inter-
vista  pubblicata  ieri  da  La  
Stampa, precisa che «il titolo 
non corrisponde al contenuto 
della stessa». Il vicesegretario 
del Pd spiega che «come si può 
leggere con chiarezza inequi-
vocabile, esistono punti sulla 
riforma della giustizia sui qua-
li con il M5S siamo già d’accor-
do e altri sui quali lavoreremo 
per trovare un’intesa». 
Orlando ribadisce che «i nodi 
non si possono sciogliere a col-
pi di ultimatum sui giornali, 
ma sedendo a un tavolo e di-
scutendo». Un’idea, conclude 
l’ex  Guardasigilli  Orlando  
«espressa anche pochi giorni 
fa, durante il  cordiale collo-
quio telefonico avuto con il mi-
nistro della Giustizia, Alfonso 
Bonafede». —
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L’intervista a Orlando
In  un’intervista  pubblicata  ieri  
da La Stampa, l’ex ministro della 
Giustizia Andrea Orlando ha so-
stenuto che la riforma della giu-
stizia  vada  ridiscussa  con  il  
M5S. «Un errore - ha detto il vi-
cesegretario Pd - la drastica can-
cellazione della prescrizione»

Bisogna fissare delle 
priorità per dare un 
ordine di trattazione 
ai processi così 
da snellire il sistema

AGF

PAOLO BIZZARINI
VENEZIA

«Il passaggio delle grandi navi 
davanti a piazza San Marco è 
una vergogna nazionale: ab-
biamo gli occhi del mondo ad-
dosso che ci guardano incredu-
li». Nella sua doppia veste di mi-
nistro della Cultura e ora an-
che del Turismo, Dario France-
schini ha scelto il palcoscenico 
della 76esima Mostra del Cine-
ma davanti a un gruppo di ma-
nifestanti del movimento «No 
grandi navi» che invocava pro-
prio questo stop, per annuncia-
re attraverso un tweet che en-
tro  il  suo  mandato  nessuna  
grande nave avrà più il permes-

so di transitare davanti ai gio-
ielli veneziani. 

Franceschini ha riconosciu-
to che un primo passo in questa 
direzione è stata fatta dal Mi-
bact guidato da Bonisoli, cui il 
ministero darà nuovo impulso 
per trasformare il vincolo in di-
vieto da attuare nel modo più 
rapido. A Venezia, in materia 
di Grandi Navi, si sono ormai 
abituati un po’ a tutto: promes-
se e capriole, “appositi comita-
ti” e conflitti di competenze, so-
luzioni tecniche d’ogni genere 
e scontri verbali anche violen-
ti, come quelli che ai tempi del 
governo gialloverde hanno vi-
sto come protagonisti il mini-

stro Danilo Toninelli e il sinda-
co della  città  metropolitana,  
Luigi Brugnaro.

Le due manifestazioni
Il ministro si era fatto precede-
re da un flashmob partito qua-
si  all’alba,  che  i  comitati  o  
Grandi Navi e una serie di altri 
attivisti  del  Climate  Change  
Camp allestito al Lido di Vene-
zia avevano inscenato proprio 
a ridosso del red carpet, nel 
cuore della Mostra del Cine-
ma che garantisce visibilità in-
ternazionale e che proprio ieri 
sera si è chiusa. C’erano i tede-
schi di Ende Gelaende, Stop 
Biocidio dalla Terra dei Fuo-

chi, Rebellion, Terre in Moto, i 
No Tav della Val Susa, il Comi-
tato Liberi e Pensanti di Taran-
to: sotto la bandiera issata da 
Greta Thunberg si concentra-
no le lotte locali di mezza Euro-
pa in difesa dell’ambiente. Da 
segnalare qualche scaramuc-
cia tra polizia e manifestanti. 
In  trecento,  in  tuta  bianca,  
hanno gridato e cantato slo-
gan per un maggiore impegno 
per la salvaguardia del Piane-
ta.  Ad appoggiarli  indiretta-
mente anche Mick Jagger, al 
Lido come attore nel cast del 
film di  chiusura “The Burnt  
Orange Heresy” che ha soste-
nuto le loro ragioni, parlando 

in conferenza  stampa di  un 
mondo sempre più polarizza-
to e meno civile, oltre che fles-
sibile: «Sono felice che prote-
stino, sono quelli che eredite-
ranno il pianeta. Negli Usa i 
controlli ambientali che avreb-
bero aiutato a proteggere il cli-
ma sono stati annullati. Sono 
felice che le persone vogliano 
manifestare, sono con loro». 

Una seconda manifestazio-
ne contro le Grandi navi (1500 
partecipanti secondo la Que-
stura, tremila per gli organizza-
tori) si è svolta nel pomeriggio 
sul Gran Viale del Lido, senza 
disordini. 

E adesso? Il nuovo governo e 

il ministro De Micheli dovran-
no indicare quale strada segui-
re, e quindi se riprendere le vec-
chie  decisioni  del  cosiddetto  
“Comitatone” dell’epoca Del-
rio (soluzione Marghera, quel-
la voluta da Brugnaro e dal go-
vernatore veneto Zaia) scavan-
do il canale Vittorio Emanuele. 
Opzione, questa, troppo lunga 
e dispendiosa secondo Toninel-
li, che aveva ipotizzato il Lido o 
Chioggia (quindi Grandi navi 
via non da San Marco, ma dalla 
laguna) come ipotesi alternati-
ve, realizzando nel frattempo 
“terminal diffusi” come rime-
dio provvisorio. —
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Nel mirino l’accordo sui limiti alle emissioni con Ford, Vw, Honda e Bmw

Trump attacca la California
e quattro case automobilistiche

parigi nega che ci sia in vista una riapertura del dialogo con torino

Le Maire stoppa le voci su Fca
“Prima c’è il patto Renault-Nissan”
Il ministro francese: “Meglio procedere per gradi, non è utile aprire nuovi dossier”

GIANLUCA PAOLUCCI
INVIATO A CERNOBBIO (COMO)

«L'aspetto chiave è rafforzare 
l'alleanza tra  Renault  e  Nis-
san». Dal governo francese ar-
riva una nuova frenata alle ipo-
tesi di matrimonio tra Fca e i 
transalpini. Questa volta per 
bocca del ministro dell’Econo-
mia, Bruno Le Maire, a margi-
ne del Workshop Ambrosetti 
di Cernobbio. «Sono stato mol-
to chiaro - ha detto Le Maire ri-
spondendo alle domande dei 
giornalisti - Renault e Nissan 
devono proporre una visione 
strategica chiara del loro futu-
ro e secondo me è sempre me-
glio procedere per gradi e non 
fare tutto insieme».

Proprio i rapporti difficili tra 
Renault e Nissan erano stati, 
secondo alcune ricostruzioni, 
alla base dello stop all’allean-
za da 33 miliardi di euro tra i 
francesi e Fca annunciata nel 
giugno scorso e subito arenata-
si. A rilanciare le voci era stato, 
nei giorni scorsi,  un articolo 
della testata specializzata Au-
tomotive News secondo il qua-
le il governo francese - primo 
azionista  di  Renault  con  il  
15% - avrebbe allo studio mo-
difiche allo schema di parteci-
pazioni  incrociate  tra  i  due  
gruppi dell’auto, con Renault 
che ha il 43% della casa giappo-
nese, a sua volta titolare di una 
partecipazione di poco inferio-
re a quella governo di Parigi.

Ma le parole di Le Maire da 
Cernobbio sembrano allonta-
nare comunque la prospettiva 
di una riapertura del dossier. 
«La priorità per Renault e Nis-
san ora è definire una comune 
strategia per il futuro del grup-
po industriale. Sapete che l'in-
dustria dell’automotive ha ric-
che sfide, come l'auto elettrica 

o l’auto autonoma, io voglio sa-
pere qual è la strategia indu-
striale di Renault-Nissan», ha 
aggiunto Le Maire. «Definire 
una strategia richiede tempo e 
quando viene definita una stra-
tegia  non è  il  momento per  
aprire nuovi dossier», ha spie-
gato ancora il ministro france-
se, ribadendo come al momen-
to la priorità sia ridefinire i rap-
porti tra Renault e Nissan.

Nissan, intanto, ha avviato 
la procedura per selezionare 
il nuovo amministratore dele-
gato, che dovrà prendere il po-
sto di Hiroto Saikawa. Secon-
do quanto riporta il Financial 
Times, il cda si riunirà lunedì 

per fissare scadenze ufficiali. 
Vari candidati sarebbero già 
stati sentiti, ma per il gruppo 
non sarà facile trovare la per-
sona giusta, soprattutto dopo 
lo  scandalo  che  ha  portato  
all’arresto dell’ex presidente 
Carlos Ghosn.

Ma Le Maire ha comunque 
precisato di voler accelerare 
sui  dossier  economici  Ita-
lia-Francia. Tra qualche gior-
no  incontrerà  a  Helsinki  il  
nuovo  ministro  dell’Econo-
mia Roberto Gualtieri, che ha 
già sentito al telefono. Tra i 
dossier da accelerare c’è la fu-
sione Fincantieri e Stx, per la 
quale il ministro non ha man-
cato di criticare l’Antitrust eu-
ropeo per la sua lentezza nel 
prendere decisioni. —
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PAOLO MASTROLILLI
INVIATO A NEW YORK

L’ amministrazione 
Trump va all’attac-
co  contro  quattro  
grandi  case  auto-

mobilistiche e lo stato della Ca-
lifornia, perché si sono accorda-
te per sfidarla sul tema del ri-
scaldamento globale. Il diparti-
mento alla Giustizia ha aperto 
un’inchiesta per violazione del-
le regole antitrust contro Ford, 
Volkswagen, Honda e Bmw, e 
nello stesso tempo ha avvertito 
Sacramento che contesterà il  
suo diritto a stabilire parametri 
per le emissioni dei gas di scari-
co diversi da quelli federali. 

L’amministrazione  Obama  
aveva stabilito che le case auto-
mobilistiche avrebbero dovuto 
produrre entro il 2025 veicoli 
capaci di percorrere 54 miglia 
con un gallone di benzina, os-
sia poco meno di cinque litri. 
Questo per contribuire a limita-
re le emissioni che favoriscono 
i cambiamenti climatici. L’am-
ministrazione Trump però non 
riconosce l’esistenza del riscal-

damento globale, o quanto me-
no non lo attribuisce alle attivi-
tà degli esseri umani, soprattut-
to perché vuole proteggere l’in-
dustria  dell’energia  fossile.  
Quindi ha cambiato le regole e 
abbassato i parametri, stabilen-
do che le auto del futuro do-
vranno percorrere solo 37 mi-
glia con un gallone. Il  muta-
mento costituisce un problema 
per  le  case  automobilistiche,  
per due motivi: primo, perché 
almeno in parte condividono 
l’allarme per i cambiamenti cli-
matici,  o  comunque  temono  
una reazione negativa da parte 
dei loro clienti se non faranno 
la propria parte per combatter-
li; secondo, perché l’incertezza 
sulle regole rende molto più dif-
ficile la pianificazione dei nuo-
vi modelli. 

Se le aziende producessero 
auto che percorrono solo 37 mi-
glia con un gallone, e invece la 
California ne richiedesse 54, i 
modelli  realizzati  potrebbero  
essere venduti in alcuni stati e 
in altri no. Per evitare la confu-
sione, a luglio Ford, Volkswa-
gen, Honda e Bmw si sono ac-
cordati con Sacramento per co-
struire entro il 2026 veicoli ca-

paci di fare 51 miglia con un gal-
lone: seguendo questo parame-
tro, le stesse auto andranno be-
ne per tutti gli Usa.

Accontentare la California è 
fondamentale, perché rappre-
senta il 30% del mercato nazio-
nale, e altri 13 stati sarebbero 
pronti a seguire la sua leader-
ship, rendendo impossibile la 
vita  alle  aziende  del  settore.  
Trump però ha visto questo ac-
cordo come una sfida alla sua 
autorità, e ha deciso di reagire 
con la massima forza per farlo 
deragliare.

L’inchiesta del dipartimen-
to alla Giustizia si basa sulle re-
gole antitrust, perché accusa 
le case automobilistiche di ap-
profittare della loro posizione 
dominante per imporre prezzi 
alti a tutto il Paese: i mezzi ca-
paci di fare 51 miglia con un 
gallone saranno più costosi de-
gli altri, ma dovranno acqui-
starli anche gli abitanti degli 
stati dove basterebbe fare 37 
miglia. La causa contro la Cali-
fornia invece mette in discus-
sione il suo diritto di stabilire i 
propri parametri sulle emissio-
ni, in base al Clean Air Act. —
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sulla base degli obiettivi posti dall’onu

Bond Enel da 1,5 miliardi di dollari in Usa
Starace: presto faremo il bis in Europa

Bruno Le Maire, ministro francese dell’Economia, ieri a Cernobbio

Enel ha lanciato sul mercato sta-
tunitense un'emissione obbliga-
zionaria sostenibile per 1,5 mi-
liardi di dollari, pari a circa 1,4 
miliardi di euro. L'emissione ga-
rantita, destinata a investitori 
istituzionali, ha ricevuto richie-
ste in esubero per quasi tre vol-
te, totalizzando ordini per un 
ammontare di 4 miliardi di dol-
lari. Elevata la partecipazione 
dei cosiddetti investitori social-
mente responsabili (Sri). 
Questa emissione obbligazio-
naria, prima al mondo nel suo 
genere, è legata alla capacità 
di Enel di raggiungere a fine 
2021 una percentuale di capa-
cità installata da fonti rinnova-
bili di almeno il 55% della sua 

capacità totale: si tratta degli 
obiettivi di sviluppo sostenibi-
le stabiliti dall'Onu. Per assicu-
rare e garantire la trasparenza 
dei risultati, il raggiungimento 
dell'obiettivo (al 30 giugno già 
pari al 45,9%) sarà oggetto di 
specifico “assurance report” ri-
lasciato dal revisore contabile 
incaricato. 
In particolare, l'operazione è 
strutturata in una singola tran-
che di 1,5 miliardi di dollari a 
tasso 2,650% con scadenza 10 
settembre 2024. Enel - ha det-
to l'amministratore delegato, 
Francesco Starace - potrebbe 
presto lanciare un bond verde 
anche in Europa. —
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Profumo: il mercato 
confida che Leonardo
realizzi il suo piano
CERNOBBIO (COMO)

Il titolo Leonardo in Borsa a Milano «risale dopo essere 
anche molto sceso». L'andamento, dice l'ad Alessan-
dro Profumo (foto), «credo sia legato al fatto che il mer-
cato è sempre più confidente sul fatto che abbiamo 
grande attenzione alla realizzazione del piano». «Il pri-
mo anno e i primi sei mesi del 2019 sono stati migliori 
delle attese: c'è confidenza sul fatto che quello che ab-
biamo detto al mercato che avremmo fatto, faremo».

IL CASO

MAURIZIO TROPEANO

IL PUNTO

Battisti (Fs)
su Alitalia:

una proroga
per il piano 

La prossima settima-
na,  subito  dopo  il  
passaggio parlamen-

tare,  l’alleanza  tra  M5S,  
Pd e Leu, dovrà affrontare 
due dossier la cui soluzio-
ne diventerà  il  banco di  
prova della tenuta dell’e-
secutivo. Dossier separa-
ti,  ma che si  intrecciano 
perché  ruotano  intorno  
ad Atlantia.  Pd e grillini  
hanno due punti di vista di-
versi  sulla  revoca  delle  
concessioni ad Autostra-
de per l'Italia (Aspi) a po-
co più di un anno dal crol-
lo del ponte Morandi. Nel-
lo  stesso  tempo,  però,  
Atlantia (maggior azioni-
sta di Aspi) gioca un ruolo 
centrale  nell’operazione  
di salvataggio e rilancio di 
Alitalia. Si spiega anche co-
sì la probabile proroga del-
la scadenza per la presen-
tazione  del  piano  indu-
striale che traspare dalle 
dichiarazioni di Gianfran-
co Battisti. L’amministra-
tore delegato del gruppo 
Fs, a margine del forum di 
Cernobbio, infatti, ha spie-
gato: «Stiamo lavorando a 
un piano industriale  sfi-
dante e molto competiti-
vo con tutti gli altri soci. È 
un'azienda  importante  
del Paese e dobbiamo esse-
re consapevoli di fare le co-
se giuste nell'interesse di 
'Alitalia e anche del Paese. 
Meglio aspettare qualche 
giorno  in  più  piuttosto  
che fare le  cose con ap-
prossimazione».  Battisti,  
però, non può decidere da 
solo  e  così  annuncia  un 
prossimo incontro con il 
governo appena insedia-
to:  «Rappresenteremo la 
situazione nei dettagli as-
sieme agli altri soci e poi 
valuteremo con trasparen-
za le cose più opportune 
da  fare».  Chi  conosce  il  
dossier e anche i sindacati 
parlano di  una possibile  
proroga di una settimana. 
Battisti, però, non si sbi-
lancia:  «Credo ci  siano i  
tempi corretti per poter la-
vorare a un piano serio». Il 
numero 1 delle Ferrovie, 
poi, ha escluso l’ingresso 
di nuovi soci e ha negato 
criticità con gli americani 
di Delta nella definizione 
del piano industriale: «A 
noi non risulta c'è una in-
terlocuzione  attiva  da  
sempre, quindi è una nor-
male negoziazione come 
tante con altri partner. So-
no ancora in corso di defi-
nizione  alcuni  dettagli».  
Si vedrà. Quel che è certo è 
che il gruppo Fs partecipe-
rà a due gare negli Usa (a 
Los  Angeles  e  Washing-
ton) per circa 20 miliardi 
di dollari.

ANSA

La casa giapponese 
ha avviato l’iter
per sostituire
l’ad Saikawa
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SILVANA MOSSANO
CASALE MONFERRATO

C’è  chi  studia  l’a-
mianto per com-
prendere quali ef-
fetti  produce  

quando si  insinua nel  corpo 
umano. E chi, come Ruggero 
Vigliaturo, è tra chi si occupa 
del processo inverso: capire co-
me l’uomo modifica l’amianto 
quando la fibra si instaura nel 
suo corpo. Vigliaturo è ricerca-
tore all’Università della Penn-
sylvania,  tra  i  promotori  
dell’European  Mineralogical  
School,  corso  internazionale  
di  specializzazione post  lau-
rea  incentrato  sull’amianto,  

da domani a venerdì al Sobre-
ro di Casale.  Non è un caso 
che, tra gli ideatori, insieme al 
preside Riccardo Rota, ci sia Vi-
gliaturo e che l’istituto casale-
se sia stato scelto come sede 
del focus mondiale. 
Vigliaturo, è arrivato in que-
sti giorni dagli Stati Uniti, ma 
ogni volta è un ritorno a casa.
«Sono di Trino e ho studiato al
liceo Tecnologico del Sobrero
di Casale. Qui ho cominciato a
sentirparlarediamiantoquan-
do la scuola organizzava in-
contri specialmente con espo-
nenti dell’Afeva, l’associazio-
ne di famigliari e vittime, co-
me Romana Blasotti Pavesi,
Bruno Pesce, Nicola Pondra-
no. Afeva, con le sue battaglie,
ha scritto la storia su questo

fronte. Il mio interesse è co-
minciatocosì».
Dopo la triennale all’Universi-
tà del Piemonte Orientale e la 
magistrale a Torino in Analisi 
e Gestione dell’ambiente, og-
gi è ricercatore all’Università 
di Pennsylvania. Tra qui e l’A-
merica che cosa c’è stato? 
«Esperienze in Francia, Ger-
mania, Sudafrica, Slovenia fi-
noagli Usa.Studiareletrasfor-
mazioni che il corpo umano
provoca sull’amianto può farci
capirequalcosadipiùsullema-
lattie che genera, partendo da
un punto di vista opposto, ma-
gariper anticipareil rischio».
Lei è presidente dell’associa-
zione “Era”,  che  raggruppa 
giovani  ricercatori  interna-
zionali e ha sede al Sobrero. 
«L’associazione affronta e ap-
profondisce tematiche am-
bientali e sociali, anche racco-
gliendo fondi per finanziare
borse studio per studenti di
medie, superiori e università,
eincoraggiarepercorsiscienti-
fici che aiutino le comunità. La
scelta delSobrero è dovuta an-
che alle sue dotazioni di eccel-
lenza, come il laboratorio di
mineralogia medica in cui si
studiano tutti i minerali che
possonoprocuraremalattie».
Chi sono i promotori del cam-
pus che si terrà a Casale?
«Insieme al Sobrero ci sono le
università della Pennsylvania,

di Modena e Reggio, di Torino
con il Centro Scansetti, l’ap-
poggio dei Comuni di Casale e
Trino, e il coinvolgimento di
associazioni locali: Monferra-
to oltre il mesotelioma, Afeva,
Lions,Vitas,Rotaract, più ilso-
stegnodi aziende».
Chi partecipa al corso?
«Una sessantina di dottorandi
e ricercatori da Italia, Francia,
Australiae Ucraina».
Chi tiene le lezioni?
«Docenti universitari italiani e
americani. Lezioni frontali in
aula magna, ma anche nei la-
boratori all’avanguardia;oltre
a quello di mineralogia medi-
ca, anche un altro eccellente
di microscopiaottica. Poi ciso-
no le tavole rotonde aperte al
pubblico; tra le altre, martedì
con le oncologhe Daniela De-
giovannie Federica Grosso».
Qual è l’obbiettivo del focus 
al Sobrero?
«Il principale valore è la reci-
procità di questa esperienza:
per i partecipanti (oltre alla
certificazione di specializza-
zione) l’opportunità di appro-
fondire l’argomento fuori dal-
leaccademienellacittàricono-
sciuta come simbolo planeta-
rio della lotta alle conseguen-
ze negative dell’amianto. E,
per Casale e il territorio, è l’oc-
casione di condividere tutta la
ricercachesi fanel mondo».—
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Casale capitale degli studi sull’amianto 
Da domani a venerdì all’Istituto Sobrero lezioni e tavole rotonde con ricercatori da tutto il mondo 

RUGGERO VIGLIATURO 
RICERCATORE 

RUGGERO VIGLIATURO Ex allievo, oggi è ricercatore in Pennsylvania
“È un’occasione per la città simbolo della lotta al minerale”

“Torno nella mia scuola 
perché serve un confronto 
fuori dalle accademie” 

PRIMO PIANO

La  ricerca  internazionale  
sull’amianto per cinque gior-
ni si fa a Casale. E il contesto 
territoriale e simbolico dà va-
lore aggiunto alla European 
Mineralogical  School  che,  
superando in questo caso an-
che i confini dell’Europa, si 
svolge da domani fino a ve-
nerdì 13 settembre all’Istitu-
to Sobrero. Uno studio full 
immersion sull’amianto (da-
gli aspetti geologici a quelli 
medici) che coinvolge, insie-
me a ricercatori provenienti 
da tutta  Italia  e  da diversi  
Paesi del mondo, anche asso-
ciazioni ed enti locali, oltre 
alla stessa comunità, invita-
ta a tavole rotonde e di con-
fronto. Le lezioni si svolgono 
al mattino e al pomeriggio 
nell’istituto di via Candiani 
d’Olivola, ma sono previste 
anche uscite in luoghi parti-
colari: il Parco Eternot nato 
sulle macerie dell’Eternit, il 
più vecchio e longevo stabili-
mento di manufatti di amian-
to in Italia; l’aula multime-
diale realizzata dalla «Rete 
Scuole  Insieme»  all’istituto  
Balbo che raccoglie una mo-
le immensa di  documenta-
zione  di  carattere  medico,  
giuridico, sociale; la cava Ba-
langero,  che è  stata  la  più 
grande d’Europa; il  Centro 
Scansetti  dell’Università  di  
Torino, che studia gli amian-
ti e altri particolati nocivi. 

Tra i relatori del corso, ita-
liani  e  americani,  ci  sono  
Ruggero Vigliaturo dell’uni-
versità  della  Pennsylvania,  
Alessandro Francesco Gual-
tieri dell’università di Mode-
na e Reggio, Roberta Oberti, 
esperta mondiale di minera-
logia, membro del Cnr, Cor-
rado Magnani, dell’universi-
tà  del  Piemonte  Orientale,  
epidemiologo,  consulente  
nei processi Eternit, Federi-
ca Grosso, direttore dell’U-
fim (Unità di ricerca e cura 
del mesotelioma), e Daniela 
Degiovanni,  già primario e 
fondatrice del reparto di cu-
re palliative e hospice di Ca-
sale.  Grosso  e  Degiovanni  
terranno una lettura magi-
strale  martedì  pomeriggio,  
alle 17,15. S. M. —
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C’è chi studia gli 
effetti che la fibra ha 
sul corpo, io parto 
invece dagli effetti 
del corpo sulla fibra 

Il parco Eternot a Casale sorto sulle macerie della fabbrica Eternit
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In coda per un lavoro all’Oktoberfest 
“All’evento attese centomila persone”
Ieri le selezioni per lavorare alla manifestazione che per la prima volta farà tappa in città

«È stata una scommessa nel 
2014 ci siano ritrovati una se-
ra a parlarne, siamo in quattro 
e operiamo tutti più o meno 
nel settore. Quello che sem-
brava un secondo lavoro sta di-
ventando il primo». Riccardo 
Ballatore della Sideevents che 
organizza la  Paulaner Okto-
berfest è tra i selezionatori dei 
oltre 350 che si sono candidati 
come cuochi,  cameriere,  ca-
merieri, hostess, e addetti alla 
logistica e alla pulizia. Quella 
di Alessandria è la prima edi-
zione, ma con Cuneo e Rende 
siamo già alla terza tappa: l’ul-
tima con il record di 120 mila 
persone nella Granda già alla 

quarta edizione. A Rende (Co-
senza) le presenze sono state 
70 mila.  «Quest’anno  siamo 
stati certificati dalla Paulaner 
- spiega Ballatore -, esportare 
il marchio Oktoberfest questo 
è il nostro valore aggiunto. La 
festa è come quella di Mona-
co, con lo stesso tipo di orga-
nizzazione» che vuol dire tutti 
seduti ai tavoli, cameriere che 
prendono le ordinazioni e poi 
portano il cibo e le birre ai tavo-
li, e il pagamento viene ritira-
to da chi serve. «Questo riduce 
i tempi di attesa a pochi minu-
ti» promette Ballatore. Perché 
Alessandria? «Perché è al cen-
tro di tutto - dice Ballatore - po-

co più di mezz’ora da città co-
me Torino, Genova e Milano. 
Contiamo su questo. Abbiamo 
fatto 120 mila presenze a Cu-
neo,  contiamo  di  fare  oltre  
centomila  qui».  Il  menù  è  
quello classico della Oktober-
fest bavarese con piatti tipici 
tedeschi.  E  cibo del  territo-
rio? «In futuro potremmo or-
ganizzarci anche con fornito-
ri locali per adesso siamo or-
ganizzati  diversamente».  
Paulaner è una delle «sei so-
relle» produttrici di birra che 
organizzano la  Oktoberfest,  
e  ha  scelto  Sidevents  per  
esportare l’evento con il mar-
chio. Paulaner è il più grande 
tra i fornitori ufficiali dellaa 
«Wiesn»  di  Monaco,  per  la  
quale produce più del  60% 
della birra. Alessandria diven-
ta così il terzo centro di Okto-
berfest  originali,  con  mar-
chio Paulaner, la zona della 
festa è in viale milite ignoto vi-
cino alla caserma Artale, do-
ve saranno allestiti una tenso-
struttura per la cucina e il ri-
storante e una zona per fami-
glie. Si inizia il 17 ottobre si fi-
nisce lunedì 28. A. MAR.—
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Pochi studenti e molti disoccupati alle selezioni al Teatro San Francesco per cuochi e camerieri 
Alla Confcommercio sono arrivate 350 domande, i posti disponibili sono 220 

L’operaio, la grafica, l’immigrato 
“Va bene tutto pur di ricominciare”

REPORTAGE

RICCARDO BALLATORE
UNO DEGLI ORGANIZZATORI
SIDEVENTS

Barbara ha 43 anni e 
Athos 11. Lei èè una 
cameriera in nero in 
una pizzeria e lui è il 

suo cane che la accompagna 
ovunque  anche  al  colloquio  
per diventare una cameriera 
per la Oktoberfest alessandri-
na. Ieri è stata la giornata del-
le  selezioni  dei  220  addetti  
che saranno assunti per due 
settimane: «Stiamo cercando 
personale  con  qualificazioni  
semplici - dice Roberto Falco 
della Sidevents dal palco del 
teatro San Francesco -, diteci 
voi per cosa siete più portati, 
cerchiamo anche cinque cuo-
chi: ma non ci servono chef 
qualificati, non abbiate timo-
ri». Prima dei colloqui nella sa-

la del teatro del Gelindo scor-
rono le immagini della Okto-
berfest cuneese con camerie-
re in costume bavarese e Falco 
precisa che cercano «camerie-
re» ma non è detto che non 
vengano  selezionati  anche  
«camerieri».  Nella  coda  dei  
350 che hanno presentato la 
domanda  a  Confcommercio  
che si è occupata di raccoglie-
re e selezionare i curriculum 
ci sono tutte le età, donne, ra-
gazze, uomini e ragazzi, stu-
denti e tanti, ma proprio tanti 
disoccupati.  Oppure  quelli  
che un lavoro ce l’hanno ma 
non dà abbastanza per mante-
nere da sola un figlio come De-
bora Mezzapesa,  50 anni di  
Tortona, un fisico da ragazzi-
na come il sorriso e gli occhi az-
zurri luminosi «che ci vuoi fa-
re? Sono qui per arrotondare. 

Si fa tutto quello che si può, 
sono divorziata e ho un figlio 
di sedici anni un po’ di soldi in 
più non fanno mai male». De-
bora è un grafico un lavoro ce 
l’ha: «Prenderò il turno della 
notte, anche se devo lavorare 
tutta la notte. Non importa». 
Nella  selezione  del  mattino  
sono stati in tanti oltre i quan-
rant’anni e molti oltre i 50 co-
me Anna che di anni ne ha 56 
e ha frequentato con Simone 
e Tiziano Gambino di 29 e 30 
anni un corso da operatore di 
sala. «Siamo qui a cercare la-
voro - dice Anna - alla mia età 
va bene tutto pur di rientrare 
nel giro». 

I requisiti richiesti dalla Si-
devents per poter accedere al-
le selezioni erano aver com-
piuto la maggiore età e, per gli 
extra-comunitari,  essere  in  

possesso del permesso di sog-
giorno. Le mansioni ricercate: 
camerieri (runner beer e run-
ner food),  personale  di  sala 
(prese  comande,  kellerine,  
bretzeline), agli addetti al ban-
co caffè e alla vendita gadget, 
al personale di cucina (aiuto 
cuoco e mansioni più sempli-
ci), alle hostess ma anche par-
cheggiatori,  personale  alle  
porte di  sicurezza. E poi  gli  
spillatori, e tra i ragazzi in atte-
sa molti avevano già esperien-
za nel settore «in fondo cosa ci 
vuole - diceva Matteo - devi 
mettere il bicchiere a 45 gradi 
e va». Un vero e proprio ca-
sting quello di ieri «mi pare di 
essere a X factor» ridevano al-
cuni ragazzi in gruppo fuori 
dall’ingresso. «A 63 anni sono 
qui a cercare lavoro. Ero opera-
io edile per un’azienda in Ma-

rocco, poi le ditte italiane so-
no state mandate via a favore 
dei francesi. Adesso aspetto di 
arrivare alla pensione. Va be-
ne anche  questo  intanto  ho  
chiesto l’Ape social». Fabrizio 
Laguzzi alessandrino è in co-
da come Michel Zachowf 30 
brasiliano, sposato con una ra-
gazza brasiliana che ha la citta-
dinanza italiana. «Sono qui da 
febbraio e sto cercando lavo-
ro. Mia moglie un’occupazio-
ne ce l’ha, va bene anche que-
sto per cominciare». Michel a 
vederlo pare il cliente, o l’ad-
detto perfetto per l’Oktoberfe-
st: barba e capelli biondissimi 
occhi di ghiaccio. «Qui tutti mi 
parlano in inglese o in tedesco 
e io non capisco una parola» 
sorride. Ed ecco la candidata 
tipica che ci si aspetterebbe: 
21 anni, studentessa, Giorgia 
Valente  vuole  guadagnare  
qualcosa: «Avevo già parteci-
pato al festival latino america-
no - dice - non dovrebbe esse-
re tanto diverso». Le selezioni 
si chiudono verso le sei del po-
meriggio,  i  candidati  erano  
350 ma molti non sono venuti 
alla selezione: è probabile che 
tutti i 250 più o meno, di ieri 
siano stati assunti. Due setti-
mane di lavoro meglio che nes-
sun lavoro. —
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In coda al Teatro San Francesco per la selezione di addetto alla Oktoberfest in tour di Alessandria 

MICHEL ZACHOWF
30 ANNI
ALESSANDRIA 

Sono brasiliano, 
ho raggiunto mia 
moglie e adesso 
cerco un lavoro

Questa è la terza 
tappa dopo Cuneo e 
Rende. Porteremo un 
fiume di persone 
a un evento tale e 
quale quello originale 

DEBORA MEZZAPESA 
43 ANNI
TORTONA

FABRIZIO LAGUZZI
63 ANNI
ALESSANDRIA

PRIMO PIANO

Sola con un figlio
cerco di integrare lo 
stipendio. Disposta 
anche a turni di notte

Lavoravo in Marocco
ma le aziende italiane 
sono andate via tutte 
e ho perso il lavoro

L’Oktoberfest farà tappa ad Alessandria dal 17 al 28 ottobre 
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Dopo 4 anni 
oggi riapre
il Bellavita

Dopo la presentazione al-
le  autorità  ieri  pomerig-
gio, riapre alle 10,30 il Par-
co acquatico Bellavita  di  
Spinetta Marengo con la 
vasca tropicale e i giochi 
d’acqua, quella da 25 me-
tri, la Spa, la grande pale-
stra. L’orario oggi prevede 
chiusura alle 18,30, da do-
mani si va dalle 7 alle 21. 
Grande interesse del pub-
blico nei giorni scorsi, con 
code alla reception: per la 
giornata odierna i gestori 
precisano che le prenota-
zioni sono parecchie quin-
di meglio telefonare per sa-
pere se c’è ancora posto 
(0131/171.43.33).  Infor-
mazioni  su  programma,  
orari e tariffe su www.il-
bellavita.it o sulla pagina 
Facebook Il Bellavita - Par-
co del Benessere. P. B.

FOTOSERVIZIO FEDERICA CASTELLANA

È stata  la  decisione  giusta,  
perfetta, quella di spostare di 
un giorno «Aperto per cultu-
ra». Ieri sera c’è il meteo giu-
sto e la temperatura giusta. I 
tavoli imbanditi in tutta la cit-
tà erano al sicuro da intempe-
rie, e così è stata la festa del 
teatro, della musica classica 
e jazz e dei tavoli all’aperto 
sotto qualche luminaria che 
ricordava il Natale. La mani-
festazione nata per accende-
re le vetrine vuote della città 
in crisi, è cresciuta e si è tra-
sformata in una serie di ap-
puntamenti tra enogastrono-
mia e spettacolo. Il tema que-
st’anno è «Inno alla vita: cor-
po, anima e spirito». E ancora 
performance di cinema, dan-
za, arte e design, sette monu-
menti, mostre ed edifici stori-
ci aperti con la collaborazio-
ne di CulturAle e Asm Costrui-
re insieme, della parrocchia 
di  Santa  Maria  di  Castello.  
Quest’anno tra le novità da se-
gnalare: una selezione degli 
spettacoli teatrali sarà tradot-
ta nella lingua dei segni, e il 
materiale informativo in in-
glese.  Aperto  per  cultura  
avrà anche 4 hot spot che con-
sentiranno  la  connessione  
wi-fi, e un concorso «In viag-
gio per Cultura» che mette in 
palio 3 viaggi a Siracusa.

ieri la manifestazione alla sua quarta edizione 

La serata giusta per “Aperto per cultura” 
Festa riuscita dopo il rinvio per maltempo: tavoli, spettacoli, musica e un fiume di persone in centro 
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COLLOQUIO

Il segretario della Cgil: giudicheremo i giallo-rossi dai fatti

Landini: “Nessuno sconto
Non ci sono governi amici
Ora rivediamo la Fornero” 

Il segretario della Cgil, Maurizio Landini
ANSA/GIUSEPPE LAMI

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Una  vecchia  massima  di  
John Maynard Keynes spes-
so ignorata dalla politica di-
ce che il momento giusto per 
i risparmi è quando il Paese 
cresce, non durante le crisi. 
Poiché le cose iniziano ad an-
dare male un po’ ovunque, il 
nuovo  ministro  Roberto  
Gualtieri a Bruxelles troverà 
orecchie attente.  Gli  ultimi  
dati di Istat ed Eurostat sulla 
crescita nel  secondo trime-
stre dell’anno confermano il 
mood nei grandi Paesi dell’U-
nione: l’Italia segna zero, la 
Germania e la Svezia perdo-
no  un  punto  decimale,  la  
Gran Bretagna due. 

Fra aprile e giugno l’area 
della moneta unica e quella 
dell’Unione a ventotto ha se-
gnato un +0,2 per cento, ma 
in gran parte grazie ai Paesi 
più piccoli  e  dell’ex  blocco 
dell’est. L’Istituto di statisti-
ca italiano parla apertamen-
te di stagnazione, cala la fidu-
cia di famiglie e imprese, le 
ore lavorate  non aumenta-
no.  L’atteggiamento  delle  
banche centrali al di qua e al 
di là dell’Atlantico è quello 
che precede i momenti di cri-
si.  «L’economia  americana  
va bene, ma ci sono rischi si-
gnificativi», dice da Zurigo il 
numero uno della Federal Re-

serve Jerome Powell. Il go-
vernatore - sempre più sotto 
pressione da parte di Donald 
Trump  -  teme  «il  rallenta-
mento globale, le incertezze 
commerciali  (la  guerra  dei  
dazi fra Stati Uniti e Cina), la 
bassa inflazione». Per questo 
sia la Fed che la Banca centra-

le europea hanno cambiato 
la rotta della politica moneta-
ria. Secondo le previsioni di 
Morgan Stanley, nella riunio-
ne di giovedì prossimo Fran-
coforte sarebbe pronta ad ab-
bassare l’attuale tasso sui de-
positi da -0,4 a -0,5 per cento 
e a far ripartire il piano di ac-

quisto di titoli per un ammon-
tare di trenta miliardi di euro 
al mese. Per evitare il peggio 
in Germania si parla con sem-
pre più insistenza di un pia-
no straordinario di spese da 
cinquanta miliardi di  euro.  
In Italia ci sarebbe bisogno di 
altrettanto, ma la manovra 
tutta in deficit dell’anno scor-
so lega le mani persino a chi - 
come Gualtieri - conosce alla 
perfezione le stanze di Bru-
xelles e le astuzie delle rego-
le  di  bilancio  comunitarie.  
Scrive  l’agenzia  di  rating  
Dbrs: «Il nuovo governo au-
menta le chance di una rela-
zione più costruttiva con l’U-
nione», ma non è detto che 
«risolva il problema della bas-
sa crescita». Gli effetti nulli - 
anzi regressivi - di reddito di 
cittadinanza e  quota  cento  
confermano una volta di più 

che il problema non è il quan-
to, ma il come. La parola ma-
gica  sono  gli  investimenti,  
ma anche quando la Commis-
sione concede il margine per 
aumentarli spesso non viene 
utilizzato. Per mettere a pun-
to la Finanziaria 2020 l’Italia 
ha poco più di  un mese di  
tempo: il 15 ottobre la bozza 
del governo dovrà essere pre-
sentata alle Camere. Da Bru-
xelles  arriva  l’indicazione  
che ci sarà spazio per una ma-
novra espansiva «dentro le  
regole». Detto in numeri, ciò 
significa  che  l’Italia  potrà  
spingersi a ipotizzare un defi-
cit vicino al 2,5 per cento, ma 
non molto di più. —

Twitter @alexbarbera
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ENRICO LORENZO TIDONA
REGGIO EMILIA

«I l  programma  di  
governo?  Dicia-
mo che siamo solo 
al titolo: il proble-

ma è lo svolgimento. La rifor-
ma delle pensioni non è nem-
meno presente nei documen-
ti di questo nuovo esecutivo. 
Rivedere la Fornero per noi 
resta una priorità». Maurizio 
Landini viene dalle lotte di 
fabbrica e non è mai di mani-
ca larga quando si tratta di di-
ritti e lavoro. Ne dà riprova ri-
volgendosi al Governo gial-
lo-rosso dal palco di casa sua, 
all’assemblea generale della 
Cgil di Reggio Emilia, da do-
ve è partito come sindacali-
sta delle tute blu emiliane sa-
lendo fino alla segreteria na-
zionale della Camera del La-

voro. Non fa sconti al secon-
do esecutivo guidato da Giu-
seppe Conte nonostante l’u-
scita di scena della Lega e di 
Salvini - al quale lancia una 
stoccata - e nonostante il ri-
torno della sinistra nella stan-
za dei bottoni. «La Cgil di go-
verni amici non ne ha e non 
ne ha mai avuti, che siano di 
destra, di sinistra o di centro 
– premette Landini – Li ha 
sempre giudicati per quello 
che facevano. E quando ab-
biamo sentito qualcuno che 
voleva i pieni poteri abbiamo 
detto che la nostra Costitu-
zione andava difesa. I pieni 
poteri ce li aveva Mussolini 
ed è stato cacciato per avere 
la democrazia».

Già dalle premesse, quin-
di, il cambio di passo è evi-
dente agli occhi del capo del-
la Cgil, che alla fine promuo-
ve il programma di massima 
della formazione Pd-5Stelle 

ma non azzarda pronostici. 
Anzi. «Dicono di voler essere 
il  governo del  cambiamen-
to? Se sono un lavoratore di-
pendente la svolta c’è se mi 
fanno pagare meno tasse e 
mi fanno aumentare lo sti-
pendio. Se fanno così anche 
la gente comune capirà che 
c’è un cambiamento. Se non 
lo fanno non è cambiato nul-
la. Se non combattono l’eva-
sione fiscale non è cambiato 

nulla». Per quello, ribadisce 
come un refrain, «i governi 
noi li giudichiamo per quello 
che fanno. Abbiamo contra-
stato quelle che c’era in prece-
denza perché non abbiamo 
condiviso le scelte che ha fat-
to. Come Cgil Cisl e Uil abbia-
mo una piattaforma unitaria 
già sul tavolo e ci auguriamo 
che questo Governo, a diffe-
renza  di  quelli  precedenti,  
apra un serio confronto con 

il sindacato prima di decide-
re che legge di stabilità fare e 
prima di decidere di reindi-
rizzare le politiche sociali». 
Le rivendicazioni non cam-
biano molto rispetto al passa-
to: «Sono precise - dice Landi-
ni rivolgendosi anche al neo 
ministro del Lavoro Nunzia 
Catalfo - nuovi investimenti, 
una vera riforma fiscale, lot-
ta  all’evasione,  risorse  per  
rinnovare i contratti naziona-
li e una centralità della que-
stione ambientale per rico-
struire il nostro Paese sia sot-
to il  profilo industriale che 
della manutenzione del terri-
torio. Vogliamo portare a ca-
sa dei risultati per la gente 
che rappresentiamo». 

Landini intende anche an-
nullare la recente marginaliz-
zazione dei sindacati ai tavo-
li di concertazione naziona-
le, «con il sindacato - lamen-
ta – considerato un orpello 
inutile». Una ferita istituzio-
nale  che  sanguina  ancora.  
Dall’altra parte del tavolo la 
Cgil ritroverà Conte e i 5 Stel-
le, così come il Pd. Ma il sinda-
calista non scorda il Jobs act, 
riforma del lavoro varata dal-
la sinistra e diventata terre-
no di acerrimo scontro. Dal 
suo  punto  di  vista  «non si  
cambia il Paese contro chi la-
vora. C’è quindi un problema 
di metodo di questo governo 
e anche di quelli precedenti, 
che va cambiato». —
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Per un lavoratore 
dipendente la svolta 
c’è se può pagare 
meno tasse e 
aumenta lo stipendio

MAURIZIO LANDINI
SEGRETARIO GENERALE
DELLA CGIL

Italia e Germania non crescono più
L’Ue disponibile a concedere deficit 
Morgan Stanley prevede un nuovo piano di acquisti Bce da 30 miliardi. Powell: rischi globali 

LE INCOGNITE SULL’ECONOMIA

Il programma è solo 
un titolo, il problema 
è lo svolgimento: non 
si parla di riforma 
delle pensioni

L’agenzia Dbrs: 
con il nuovo governo 

relazioni più 
costruttive con l’Ue

+0,2%
La crescita tra aprile

e giugno 
dell’Unione europea

con 28 Paesi

-0,5%
La Bce potrebbe 

abbassare il tasso
sui depositi rispetto 

all’attuale 0,4%
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L’ex Segretario di Stato si prende la scena al Forum Ambrosetti
“Alle presidenziali del 2020 possiamo battere Donald Trump”

Con Hillary seduta in prima fila
“Studiare il mondo che cambia”

PAOLO MASTROLILLI
INVIATO A NEW YORK

G li  stati  americani  si  
coalizzano,  per  lan-
ciare due inchieste an-
titrust  contro  Face-

book e Google. L’iniziativa bipar-
tisan si somma a quella già avvia-
ta separatamente dal governo fe-
derale, e dimostra come negli 
Usa sia ormai cominciato un ri-
pensamento generale del ruolo 
dei colossi digitali. Wall Street 
prende nota e punisce il titolo Fa-
cebook, arrivato a perdere il 2% 
per poi chiudere a meno 1,79%. 
La prima inchiesta è stata già an-
nunciata dall’Attorney General 
di New York Letitia James, ossia 
il ministro della giustizia dello 
Stato: «Sono orgogliosa - ha det-

to - di guidare una coalizione bi-
partisan di colleghi per investiga-
re se Facebook ha soffocato la 
competizione e messo gli utenti 
a rischio. Noi useremo ogni mez-
zo a nostra disposizione per de-
terminare se la azioni di Face-
book hanno compromesso i dati 
dei consumatori, ridotto la quali-
tà dell’offerta,  e  aumentato il  
prezzo della pubblicità».

Insieme a New York, anche 
Colorado, Florida, Iowa, Nebra-
ska, North Carolina, Ohio, Ten-
nessee e il Districi of Columbia, 
ossia la capitale Washington, si 
sono uniti a questa operazione. 
L’indagine  verrà  concentrata  
sulla  «posizione  dominante  
nell’industria  e  la  potenziale  
condotta anti competizione che 
ne deriva».

La seconda inchiesta verrà an-
nunciata lunedì davanti alla Cor-
te Suprema di Washington, e a 
guidarla sarà invece l’Attorney 
General del Texas Ken Paxton, 
sostenuto da una trentina di sta-
ti.  L’obiettivo  sarà  analizzare  
l’impatto di Google sui mercati 
della pubblicità digitale, e i dan-
ni per i consumatori che deriva-
no dalla concentrazione delle lo-
ro informazioni e delle loro scel-
te commerciali in una sola com-
pagnia. Basta guardare i nomi 
degli stati leader dell’offensiva, 
per capire che si tratta di una ini-
ziativa seria e pericolosa. 

In passato il sospetto era che 
le indagini sui colossi digitali 
avessero  tutte  una  matrice  
ideologica: i repubblicani rim-
proveravano alla Silicon Val-
ley e ai social media di essere li-
beral,  e  quindi  promotori  di  
un’agenda  politica  e  sociale  
ostile ai conservatori; i demo-
cratici invece li accusavano di 
aver  favorito  l’elezione  di  
Trump, evitando di contrasta-
re le interferenze russe e colla-
borando con la sua campagna, 
attraverso la fornitura di dati a 
strutture di gestione del con-
senso come Cambridge Analy-
tica. Se però i liberal di New 
York e i conservatori del Texas 
si mettono insieme, vuol dire 
che ora l’offensiva è molto più 
vasta e difficile da contrastare.

Nel frattempo anche il gover-
no federale ha avviato la sua in-
chiesta, nonostante i 5 miliardi 
di multa appena pagati da Face-
book alla Federal Trade Com-
mission per l’uso dei dati perso-
nali dei clienti. Per ora rimane 
separata, ma potrebbe trovare 
punti di contatto con quelle sta-
tali. Forse siamo arrivati davve-
ro al bivio, come quello che ven-
ti anni fa aveva costretto la Mi-
crosoft a cambiare, o in prece-
denza aveva provocato la divi-
sione delle grandi compagnie 
telefoniche e petrolifere. —
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FRANCESCO SPINI
INVIATO A CERNOBBIO

«L e presidenzia-
li in America? 
Possiamo bat-
tere  Donald  

Trump,  dobbiamo  lavorare,  
le prossime elezioni sono mol-
to aperte...». La star incontra-
stata del Forum Ambrosetti a 
Cernobbio è lei, Hillary Rod-
ham Clinton. Non arriverà il 
primo ministro Conte, troppo 
fresco di nomina, non ci sono 
commissari  europei,  perché  
la  nomina ancora l’attendo-
no. E allora tutti gli occhi sono 
per questa dama in blu, sorri-

so per tutti, confidenze a po-
chissimi, cautela maxima coi 
giornalisti tenuti a debita di-
stanza dai servizi segreti Usa, 
che osservano con orrore la 
tonnara  delle  telecamere.  
L’ex tutto - first lady, degli Sta-
ti Uniti e, prima, dell’Arkan-
sas quando imperava il mari-
to Bill, senatrice democratica 
e segretario di Stato quando 
ha deciso di mettersi in pro-
prio - sbarca a Villa d’Este con 
quella  ventata  di  House  of  
Cards che male non fa. La si-
gnora è diligente e si vede. Si 
siede in prima fila nella sala 
off limits se non per le élite (sì, 
esistono ancora) che ogni an-
no vengono qui per tentare di 
capire come gira, male, il mon-

do. Suo compagno di banco è 
Valerio Camerano, ad di A2A, 
dietro di lei c’è mister Brem-
bo, Alberto Bombassei.  Due 
volte annuisce con decisione: 
quando Nouriel Roubini, l’e-
conomista  americano  che  è  
una specie di Cassandra per 
aver previsto la grande crisi, 
dice che un’escalation milita-
re tra Usa e Iran farebbe anda-
re a carte quarantotto l’econo-
mia Usa, un rischio che gli ana-
listi stanno sottovalutando. E 
annuisce  di  nuovo  vistosa-
mente quando Jacob Frenkel, 
economista suo connaziona-
le, presidente di  Jp Morgan 
Chase, fa notare che un’altra 
grande emergenza internazio-
nale è la crisi demografica: ci 
sono troppi anziani, mentre 
l’Europa che si spopola non co-
glie l’opportunità di un’Afri-
ca, invece, ricca di gioventù. A 
pranzo, dietro la grande vetra-
ta vista lago,  siede con alla 
sua sinistra il padrone di casa 
Valerio De Molli, ad di The Eu-
ropean House Ambrosetti, e 
moglie, alla sua destra l’amba-
sciatore  Usa,  Lewis  Eisen-
berg, anch’egli accompagna-
to dalla consorte. «Ha fatto di-

verse domande, sullo svilup-
po europeo, la Brexit e molte, 
molte  sul  nuovo  governo»,  
racconta De Molli. «Durerà?», 
chiede Clinton ai commensali 
ed è bravo chi sa rispondere. 
Trump entra nel suo discorso 
quando affronta il tema dazi: 
«La politica sulla Cina, oppo-
sta alla mia e fatta di contrap-
posizioni e bracci di ferro, non 
funzionerà mai...».

Piace a Hillary la formula 
dell’Ambrosetti.  «Da  noi,  in  
America, questo tipo di dibat-
titi basati sui fatti non si fanno 
più, solo discussioni ideologi-
che», dice in sala ai suoi inter-
locutori. C’è la coda per fare 
un selfie con l’ex donna più po-
tente d’America. Si intrattie-
ne  con  Emma  Marcegaglia,  
presidente  Eni.  Sempre  ac-
compagnata da Alec Ross, for-
te del suo italiano imparato al-
la corte di Umberto Eco, que-
sta donna di ferro oggi scende-
rà nell’arena, sfidando Lind-
sey Graham, senatore repub-
blicano  e  ispiratore  della  
trumpnonomics.  Le  élite  di  
Cernobbio si aspettano spetta-
colo e scintille. —
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I procuratori generali, da New York al Texas, vogliono far luce su comportamenti anticompetitivi
e sugli effetti della loro posizione dominante in termini di concorrenza e tutela dei consumatori

Facebook e Google nel mirino
Aperte indagini in otto stati Usa

GIANLUCA PAOLUCCI
INVIATO A CERNOBBIO (COMO)

Sono i dazi e l’ondata di prote-
zionismo  commerciale,  con  
lo scontro in atto tra le due su-
perpotenze economiche Usa 
e Cina, la principale paura de-
gli imprenditori. Secondo un 
sondaggio condotto tra i par-
tecipanti al Workshop Ambro-
setti in corso a Cernobbio, la 
prospettiva  di  una  guerra  
commerciale è il timore del 
63,4% dei partecipanti, segui-
ta da due temi apparentemen-
te antitetici:  la crisi  dei mi-
granti e il controllo delle fron-
tiere (40,9%) e la diffusione 
del  populismo  in  Europa  
(38%). La sintesi dell’umore 
della platea di Villa d’Este è ar-
rivata dall’ex premier Roma-
no Prodi: «Tutti pagheranno 
lo  scotto  della  guerra  com-
merciale, quando gli elefanti 
lottano nella foresta, anche le 
lepri scappano».

A poco è servito il segnale di 
disgelo arrivato appena giove-
dì, con la notizia di una prima 
telefonata tra i negoziatori di 

Usa e Cina e l’appuntamento 
ad ottobre per riprendere la 
trattativa dopo il brusco stop 
di luglio. La telefonata - per 
parte Usa il rappresentante al 
Commercio Robert Lighthizer 
con il segretario al Tesoro Ste-
ven Mnuchin, dalla Cina il vi-
ce premier Liu He, il ministro 
al Commercio Zhong San, il 
governatore della banca cen-
trale Yi Gang e Ning Jizhe, vi-
ce responsabile della Commis-
sione nazionale per le Rifor-
me e lo sviluppo - è stata la pri-
ma dal 13 agosto scorso. Un ti-
mido segnale che però non al-
lontana  certo  le  nubi  cupe  
sull’economia mondiale. Sul-
lo sfondo ci sono le tensioni 
con l’Iran, le frizioni tra Russia 
e  potenze occidentali,  l’ege-
monia economica cinese e le 
proteste di Hong Kong. 

«È da un pezzo che Stati Uni-
ti e Cina continuano a minac-
ciarsi e ogni volta che Trump 
adotta una misura ne risentia-
mo sulle esportazioni, provo-
ca dei forti danni», dice il presi-
dente di Brembo Alberto Bom-

bassei. «C’è poi una valutazio-
ne dal punto di vista delle bor-
se, considerato che come ab-
biamo visto in questi giorni c’è 
un forte nervosismo e questo 
crea un momento di incertez-
za che non aiuta nessuno». In 
realtà le Borse - ieri intonate 
ancora positivamente ma con 
Milano in controtendenza, do-
po gli acquisti della vigila sulla 
scia della ripresa dei contatti 
Usa- Cina - «sono più ottimiste 
rispetto ai mercati delle obbli-
gazioni dove abbiamo visto fe-
nomeni come l’invasione del-
la curva dei rendimenti», spie-
ga Michelle Meyer, economi-
sta di Bank of America Merrill 
Lynch. «Per i mercati c’è consi-
derare il bilanciamento di due 
elementi contrapposti: le mi-
sure tipo quantitative easing 
(che iniettano liquidità nel si-
stema favorendo  gli  investi-
menti finanziari, ndr.) e le ten-
sioni commerciali».

«Più che una guerra com-
merciale è diventata una guer-
ra tecnologica -  dice ancora 
Prodi conversando con i gior-

nalisti a margine dei lavori - e 
ne risente ogni paese». Un con-
cetto, quello della «guerra tec-
nologica» tra le cadute super-
potenze, emerso anche nei la-
vori a porte chiuse della matti-
nata. C’è anche chi, come lo 
storico britannico Niall Fergu-
son,  cita  esplicitamente  una 
nuova «guerra fredda» con la 
Cina, che, spiega, può essere 
meglio  dell’acquiescenza  
dell’Occidente.  Un  concetto  
che lo storico britannico espli-
cita così: non deve essere una 
riedizione della guerra fred-
da  basata  sulla  deterrenza  
atomica.  Ma,  appunto,  una  

contrapposizione dura  sulle  
tecnologie del futuro. Un con-
fronto, spiega ancora Fergu-
son, per il quale la politica di 
Trump verso la Cina rappre-
senta  il  campanello  d’allar-
me. «C’è un ricorso della sto-
ria, una nuova guerra fredda 
tra Usa dal governo democra-
ticamente eletto e le econo-
mie dei mercati liberi e il siste-
ma di governo monopartitico 
cinese e con un capitalismo di 
stato  altamente  competiti-
vo», sintetizza uno dei parte-
cipanti all’incontro dopo l’in-
tervento di Ferguson. —
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IL CASO

Caccia aperta
alle deleghe
dei piccoli

azionisti Carige

il sondagg io al workshop ambrosetti

Sei imprenditori su 10
hanno paura dei dazi
Prodi: “Alla fine tutti
pagheranno lo scotto”
A Cernobbio si parla di una nuova guerra fredda
Il vero scontro tra Usa e Cina è sulle tecnologie

Un momento del dibattito al Workshop Ambrosetti di Cernobbio

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1027
-0,28%

Hillary Clinton a Cernobbio

TORINO

VERSO L’ASSEMBLEA

Parte la caccia ai pic-
coli soci Carige per 
far approvare in as-

semblea l'aumento di capi-
tale da 700 milioni del sal-
vataggio. L'istituto ligure 
ha avviato una sollecita-
zione di deleghe di voto 
da affidare alla banca stes-
sa per approvare le propo-
ste dei commissari nell'as-
sise del 20 settembre. La 
soglia critica è quella del 
20%,  necessaria  perché  
l'assemblea  sia  valida-
mente costituita. La fami-
glia Malacalza resta in si-
lenzio sulle proprie inten-
zioni rispetto alla sua quo-
ta del 27,5%. Se non si pre-
senterà,  raggiungere  il  
quorum  sulla  carta  non  
sembra  complicato.  Se-
condo socio è il finanziere 
Gabriele Volpi, che ha il 
9% e intende partecipare 
votando a favore della ri-
capitalizzazione. Un altro 
1,2% è in mano alla Sga, 
coinvolta nel riassetto per 
l'offerta vincolante da 3,1 
miliardi sui crediti  dete-
riorati Carige. Resterebbe 
poco meno del 10% che 
pare già ora in vista. Il pro-
blema vero sarebbe se i  
Malacalza si presentasse-
ro in assemblea. Per avere 
il via libera dei due terzi 
dei presenti, e senza un lo-
ro voto a favore, servireb-
be una platea di azionisti 
favorevoli almeno con il 
45% del capitale. Obietti-
vo impervio, ma non im-
possibile. R. E. 

ITALIA

FTSE/MIB

21.947
-0,04%

Fca sceglie Transatel
per connettere i veicoli
nei 28 Paesi dell’Ue 

PETROLIO

WTI/NEW YORK

56,52 
+0,39%

ALL'ESTERO

DOW JONES

26.797
+0,26%

NASDAQ

8.103
-0,17%

Il punto della
giornata
economica

Fca sceglie in Europa la soluzione di connettivi-
tà cellulare di Transatel (Ntt Group) per migliora-
re le funzionalità online dei propri veicoli di tutto 
il mondo. La soluzione tecnica garantirà sui vei-
coli Fca di prossima generazione la copertura in 
28 Paesi Ue e nelle regioni Efta indipendente-
mente dall’operatore mobile locale, grazie all'u-
so di Transatel come aggregatore di servizi di 

connettività mobile. La piattaforma, oltre ad of-
frire un ambiente ideale per i veicoli elettrici, 
supporterà la gamma di servizi per la mobilità 
di Fca, fra cui le opzioni di tariffe al chilometrag-
gio, polizze assicurative basate sull'uso effetti-
vo del veicolo, noleggio auto e soluzioni di car 
sharing peer-to- peer. Transatel ha iniziato a 
lavorare per Fca più di un anno fa, come forni-

tore della rete cellulare per la soluzione tele-
matica Mopar Connect.  «La collaborazione 
con Transatel garantirà ai clienti Fca di poter 
guidare i propri veicoli nei 28 Paesi Ue e nelle 
regioni Efta, mantenendosi sempre connes-
si»,  dice Gilberto Ceresa,  responsabile  Fca 
del team di connettività globale e della divisio-
ne Ict regione Emea. —

FTSE/ITALIA

23.834
-0,05%

Avviso relativo

 ad appalto aggiudicato
Sez. I: Istituzione Scuole e Nidi 

d’Infanzia del Comune di Reggio 

Emilia. Sede Legale: Piazza Pram-

polini 1, 42121 Reggio Emilia, tel. 

0522/456842, fax 0522/456037. Sez. 

II: Procedura aperta per l’affidamen-

to del Servizio di gestione del Nido 

d’Infanzia “C. Prampolini” con sede 

a Pratofontana – Reggio Emilia – in 

Via Spagni, 28. Periodo 01/09/2019 

– 30/06/2022 - CIG: 7910606694 

– CUI S00145920351201900073 - 

CPV: 80110000 – 8 (Servizi di istru-

zione prescolastica).

Importo a base di gara € 532.264,84, 

di cui € 892,00 per oneri di sicurez-

za, oltre IVA. Sez. III: procedura aper-

ta, criterio offerta economicamente 

più vantaggiosa art. 95 co. 3 lett. a) 

del D. Lgs. 50/2016 s.m.i. con para-

metri indicati nel bando integrale di 

gara e relativi allegati. Data di aggiu-

dicazione dell’appalto: 29/08/2019. 

Aggiudicatario: COOPERATIVA SO-

CIALE AMBRA S.C.p.A., con sede 

a  Reggio Emilia in Via Danubio, 19 

– C.F./P.IVA 01613430352.

Importo contrattuale:  € 531.733,47, 

di cui € 892,00 per oneri di sicurezza, 

oltre IVA. Pubbl. Gazzetta Ufficiale V 

Serie Speciale ”Contratti e pubblici” 

n. 105 del 06/09/2019. Esito integrale 

pubblicato su profilo di committente 

http://www.comune.re.it/gare. 

Il Dirigente del Servizio Appalti, 

Contratti e Semplificazione

 Amministrativa  

Dott. Roberto Maria Carbonara.
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ANTONELLA MARIOTTI 
ALESSANDRIA

I ntanto il Teatro comuna-
le non è nostro è di Aspal 
che è in liquidazione.  E 
quindi non abbiamo il di-

ritto di superficie» e ancora: 
«Avevamo  messo  a  bilancio  
40 mila euro per idee di giova-
ni architetti, per un volto nuo-
vo al Teatro ma il Riequilibrio 
e i tagli hanno bloccato tut-
to». Il sindaco Gianfranco Cut-
tica di Revigliasco si è preso 
un  giorno  per  rispondere  a  
Maurizio  Sciaudone,  capo  
gruppo di Forza Italia in Co-
mune, «non voglio risponde-
re alle polemiche su cose che 
ho detto più volte come quel-
la della Cittadella, il consiglie-
re Sciaudone forse era distrat-
to, ma il Comune interviene 
con i fondi legati al Por fesr». 

Sciaudone in una lunga let-
tera pubblica aveva accusato il 
sindaco della Lega e la giunta 
di non aver coinvolto i consi-
glieri comunali, quelli di mag-
gioranza  in  decisioni  fonda-
mentali come la distribuzione 
dei fondi del «Salva Alessan-
dria» e in quelle di sviluppo cul-
turale, come la scelta di desti-
nare fondi al complesso di San 
Francesco-ex ospedale milita-
re. Non è la prima volta che 
Forza Italia a Palazzo Rosso la-
menta scarso coinvolgimento, 
anche se ricordiamo che il vice 
sindaco Davide Buzzi Langhi 
(assessore alla Viabilità), l’as-
sessore  al  Personale  Monica  
Formaiano e all’Ambiente Pao-
lo Borasio sono tutti «azzurri». 
Sulla questione del «coinvolgi-
mento » dice il primo cittadino 

«ci sto, tutte queste richieste 
vanno bene.  Ma sull’utilizzo 
dei fondi invito il consigliere a 
leggere meglio anche i giorna-
li». In realtà Cuttica nei giorni 
scorsi aveva annunciato come 
avrebbe utilizzato i fondi ro-
mani: ex ospedale militare e 
Cittadella sarebbero stati tra i 
primi progetti co-finanziati da 
Palazzo rosso. Entrambi sono 
nel Por Fesr (Programma Ope-
rativo Regionale del Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale): 
progetti  già  individuati  
dall’amministrazione e sospe-
si per il Riequilibrio, e che pre-

vedono stanziamenti del Co-
mune  per  essere  definitiva-
mente avviati.  «Mi pare una 
scelta oculata - dice il primo cit-
tadino - è l’unico modo per da-
re il via a quegli investimenti 
che prevedono un contributo 
del Comune. Poi ricordo che 
stiamo parlando solo della pri-
ma tranche, ne arriveranno al-
tri  dieci  milioni  anche  nel  
2021». 

Quindi  c’è  speranza per  il  
Teatro comunale? «Sul teatro 
aspettiamo di poter fare una 
variazione di bilancio per dare 
il via alla gara di idee. Ma se 
parliamo di spese di gestione 
sarà un problema». Sciaudone 
nel suo elenco sosteneva che il 
complesso di San Francesco, 
con il polo museale, avrebbe 
aggravato le spese per le casse 
comunali: «Non è vero - ribat-
te Cuttica - il personale dei mu-
sei c’è già, mentre non c’è chi 
gestisce il teatro. Ha idea il con-
sigliere Sciaudone di cosa ci  
vuole e quanto ci vuole per alle-
stire una stagione teatrale? Ri-
badisco per il polo museale i di-
pendenti del comune ci sono 
già, si deve solo riorganizza-
re».  È  solo  una  puntata  del  
«confronto» in maggioranza, 
Forza Italia cerca di presenta-
re il conto a un alleato che non 
sta più al governo, nell’ultimo 
consiglio comunale era stato 
Mauro Bovone a chiedere un 
rimpasto di giunta. Ora dopo il 
cambio di maggioranza a Ro-
ma gli azzurri locali potrebbe-
ro chiedere di contare di più. 
Come  aveva  detto  Piercarlo  
Fabbio,  coordinatore cittadi-
no di FI: «Non cambia la mag-
gioranza ma i rapporti e le rela-
zioni tra la maggioranza». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

IL CASO

GIANFRANCO CUTTICA
SINDACO 
DI ALESSANDRIA

questa sera

Le luci come a Natale 
È “Aperto per Cultura”

AMMINISTRAZIONE

La replica del sindaco Gianfranco Cuttica sul “Salva Alessandria”
dopo l’attacco del capogruppo di Forza Italia Maurizio Sciaudone 

“Vi coinvolgeremo 
di più nelle scelte
Ma su fondi e progetti
ho già risposto”

ALBINO NERI 

I banchi dei consiglieri comunali di maggioranza 

I costi di gestione 
del polo museale in 
san Francesco sono 
quelli che già 
sosteniamo 

Non replico su cose 
dette più volte, come 
sulla Cittadella: 
Sciaudone forse
era distratto

Questa sera la città sarà inva-
sa da teatro, cinema, musica e 
tavoli. È la sera di «Aperto per 
Cultura» con un giorno di ri-
tardo per i timori delle piogge 
di ieri. In città è tutto pronto 
con alcune vie addobbate con 
i lampadari come a Natale. Do-
po quattro edizioni cittadine 
e sei in giro per l’Italia, la mani-
festazione nata per accendere 
le vetrine vuote della città in 
crisi, è cresciuta e trasformata 
in una serie di appuntamenti 
non solo legati al cibo. Il tema 
quest’anno è «Inno alla vita: 
corpo, anima e spirito».  E i  

partner dell’iniziativa nata da 
Confcommercio con sponsor 
come Fondazione Cral, Crt e 
Amag, con la collaborazione 
della Camera di Commercio e 
della Confesercenti sono que-
st’anno particolari come l’Uni-
versità del Piemonte orienta-
le e il Conservatorio, il teatro 
classido di Siracusa e l’Ales-
sandria Jazz club. E ancora 
performance di cinema, dan-
za, arte e design, sette monu-
menti, mostre ed edifici stori-
ci aperti con la collaborazione 
di CulturAle e Asm Costruire 
insieme, della parrocchia di 

Santa Maria di Castello. Tutti 
gli spettacoli sono gratuiti. E 
quest’anno tra le novità da se-
gnalare: una selezione degli 
spettacoli teatrali sarà tradot-
ta nella lingua dei segni, il ma-
teriale informativo come map-
pe, app e menù dei punti ga-
stronomici avrà una traduzio-
ne in inglese. Aperto per cultu-
ra avrà anche 4 hot spot che 
consentiranno la  connessio-
ne wi-fi,  e  un concorso «In  
viaggio per Cultura» che met-
te in palio 3 viaggi di un fine 
settimana per due persone a 
Siracusa estratti a sorte tra tut-
ti i partecipanti. Si dovranno 
raccogliere  sulla  scheda  di  
adesione 4 timbri di cui due in 
punti artistici e due enogastro-
nomici. La scheda poi va imbu-
cata  nelle  urne  degli  info  
point o al Tavolone delle me-
raviglie. A.MAR. —
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SILVANA MOSSANO

Formalmente era un’impresa 
di pulizie, ma scope, moci e 
secchi erano più che altro una 
copertura o, meglio, il mezzo 
per fare soldi turlupinando le 
istituzioni: l’Inps da cui incas-
sare parecchie (e per parecchi 
mesi) indennità di disoccupa-
zione non dovute, i Comuni do-
ve celebrare matrimoni fittizi 
tra persone italiane e straniere 
finalizzati a ottenere permessi 
di  soggiorno,  le questure da 
cui avere l’autorizzazione a ri-
manere in Italia in forza di con-
tratti di lavoro farlocchi.

Ora viene chiesto il rinvio a 
giudizio  per  59  imputati:  la  
maggior parte italiani o stra-
nieri  imbrigliati  nell’organiz-
zazione furbesca approntata, 
secondo l’accusa del pm Fabri-
zio Alessandria, da Alfredo Ma-
rinelli, 57 anni, di Pontecuro-
ne, in concorso con la collabo-
razione della moglie Maria Fe-
lice Cologna, 54 anni, di alcu-
ni famigliari e altri complici, i 
cui nomi ricorrono con mag-
giore frequenza nel provvedi-
mento di richiesta di rinvio a 
giudizio articolato in cinquan-
ta capi di imputazione. 

Ieri si è aperta l’udienza pre-
liminare davanti al gup Tizia-
na Belgrano e sono state fissa-
te altre due date: il 2 ottobre 
2020, per consentire la ricerca 
di una mezza dozzina di irrepe-
ribili, e, prima, l’8 gennaio, per 
discutere gli altri casi e valuta-
re chi farà richiesta di riti alter-
nativi  (patteggiamenti  o  ab-
breviati) e chi invece subirà il 
processo ordinario.  Nel pool  
dei difensori ci sono gli avvoca-
ti Alemanni, Camagna, Cardel-
lo,  Cellerino,  Massolo,  Pace,  
Pollini, Repetti, Tava e Veggi.

Il contesto territoriale, appu-
rato  dagli  investigatori,  era  
prevalentemente  tortonese  
con Pontecurone caput mundi 
e qualche escursione matrimo-
niale a Castelnuovo e Arquata 
Scrivia. Il contesto temporale: 
tra il 2014 e il 2016. Marinelli 
e la moglie avrebbero gestito 
l’omonima «agenzia di matri-

moni». Mentre va di moda spe-
cializzarsi come wedding plan-
ner per organizzare sontuose 
feste di nozze, loro si limitava-
no più prosaicamente a orga-
nizzare le nude nozze, senza 
pensare al dopo. Perché non 
c’era un dopo: uno straniero, 
uomo o donna, pagava l’agen-
zia perché gli trovasse un’ita-
liana per moglie o un italiano 
per marito; venivano prepara-
te le carte amministrative e si 
fissava la data in municipio. I 
due sposi non avevano biso-
gno di conoscersi prima e nem-
meno si sarebbero conosciuti 
dopo, in nessun senso. Matri-
moni così, secondo le contesta-
zioni del pm, se ne sono orga-
nizzati una decina.

L’impresa di pulizie, invece, 
svolgeva un’altra «funzione so-
ciale». Una ventina circa i casi 
individuati dai carabinieri ed 
evidenziati nel capo d’accusa. 
Il meccanismo era questo: ve-
niva certificata un’assunzione 
(che invece sarebbe stata fasul-
la) nella ditta di Marinelli e un 
successivo  licenziamento,  in  
modo da avere i requisiti per ri-
chiedere e ottenere dall’Inps 
la «Naspi». Cifre diversificate: 
in molti casi alcune centinaia 
di euro moltiplicate per più me-
si.  Prima  di  tutto  Marinelli,  
con questo metodo,  avrebbe 
messo a posto la famiglia: la 
moglie, la figlia, la sorella e poi 
altri.  Il  sistema  funzionante  
era la miglior pubblicità. Se-
condo l’accusa chi otteneva be-
nefici corrispondeva dei soldi 
a Marinelli per il suo fattivo in-
teressamento. Emerge anche 
un caso curioso: un quaranta-
cinquenne  (ora  imputato)  
avrebbe dichiarato falsamen-
te all’Inps che, prima di essere 
licenziato, aveva lavorato nel-
le pulizie in periodi in cui, inve-
ce, era agli arresti domiciliari.

L’opportunità di fornire oc-
cupazione nell’impresa di puli-
zie, poi, era utile agli stranieri 
perché, potendo dimostrare di 
avere un lavoro subordinato, 
ottenevano  dalle  questure  i  
permessi di soggiorno. —

A lfonso Marinelli è ca-
pace  d’intendere  o  
no?  Il  processo  dei  
59 imputati, in cui il 

cinquantasettenne da tempo  
radicato a Pontecurone viene 
indicato come il capo di un’or-
ganizzazione  che  truffava  
Inps, Comuni e questure, è so-
lo una delle vicende giudizia-
rie in cui si è trovato a rendere 
conto. Almeno 5 volte è stato 
sottoposto a perizia psichiatri-
ca.  Mentre  i  vari  consulenti  

concordano sul fatto che è af-
fetto da patologia mentale, le 
conclusioni sulla sua capacità 
di intendere e volere divergo-
no in tutte le direzioni possibi-
li: in un paio di casi è stato di-
chiarato totalmente incapace, 
in altri parzialmente, in uno ca-
pace. I difensori Guido Cardel-
lo di Asti e Giovanni Veggi di 
Alessandria fanno leva sulla te-
si della totale infermità, che fa-
rebbe decadere ogni responsa-
bilità penale dell’imputato. 

Fino ad ora non ha prevalso. 
In un processo, in cui era ac-

cusato di resistenza e violenza 

a pubblici ufficiali, era stato as-
solto nel merito e quindi il suo 
stato psichico non aveva intac-
cato il giudizio. 

In un’altra vicenda, imputa-
to di evasione dagli arresti do-
miciliari, era stato condanna-
to in primo grado e la pena era 
stata ridotta in Appello.

Ieri, oltre alla vicenda delle 
false nozze organizzate dalla 
sua «agenzia matrimoniale» e 
delle false assunzioni e licen-
ziamenti dalla sua «impresa di 
pulizie», era imputato anche 
in un procedimento per estor-
sione ai danni di una barista. 

La storia è questa: era entrato 
nel locale e aveva chiesto una 
consumazione, ma la ragazza 
cinese, al banco, l’aveva rifiuta-
ta  se  Marinelli,  prima,  non  
avesse saldato i conti in sospe-
so. In tutto quaranta euro. La 
reazione era stata scomposta: 
aveva minacciato, spaccato, in-
sultato pretendendo la consu-
mazione. Il perito interpellato 
in questo caso ha dichiarato la 
parziale infermità, ma l’ha an-
che definito pericoloso «per-
ché non si cura». Pertanto, il 
gup Tiziana Belgrano (lo stes-
so giudice dell’altro processo) 
ieri ne ha disposto la libertà vi-
gilata  purché  vada  regolar-
mente al Sert. Il 15 gennaio, 
per l’estorsione, sarà giudica-
to con rito abbreviato. 

Resta comunque la questio-
ne delle difformità di giudizio 
psichiatrico. E la domanda: se 
Marinelli è incapace di inten-
dere, come ha potuto per anni 
tenere in piedi impresa di puli-
zia e agenzia matrimoniale ar-
chitettando inganni a impiega-
ti di più uffici pubblici? S. M. —

CRONACA

Alfonso Marinelli ha precedenti per violenza, resistenza, evasione 
Sottoposto a cinque perizie mediche: ogni volta con conclusioni diverse

I dubbi degli psichiatri 
sull’ideatore dei raggiri 

RETROSCENA

Matrimoni combinati e falsi licenziamenti
Marito e moglie imputati per le maxitruffe
Avevano un’impresa di pulizie a Pontecurone: lasciavano a casa i lavoratori perché ottenessero la disoccupazione
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INTERVISTA

PIERO BOTTINO
ALESSANDRIA

È
un po’ come se un 
Tardelli, un Cabri-
ni, un Paolo Rossi 
diventassero gesto-
ri  del  Cento  Gri-
gio. Massimo «Ma-

mo» Fondelli, amministrato-
re unico del Bellavita (l’im-
pianto di Spinetta che riapre i 
battenti domani), è stato cam-
pione del mondo con la Nazio-
nale quattro anni prima di lo-
ro, a Berlino ’78. Sempre con 
palloni e reti, ma in piscina. 
Un uomo-simbolo della palla-
nuoto italiana, storica «ban-
diera» del Camogli di cui è sta-
to dirigente, mentre ora è pre-
sidente della Mysport, il con-
sorzio che riunisce 11 società 
sportive genovesi, gestisce gli 
impianti natatori del capoluo-
go ligure e ha rilevato il Parco 
acquatico spinettese dal falli-
mento Coopsette. 
Dunque come andò nel ’78? 
«Intanto precisiamo le diffe-
renze: il premio per la vitto-
ria. Quello dei calciatori non
lo conosco, noi prendemmo
tre milioni a testa a lordo del-
letasse...»
Ma a parte questa puntualiz-
zazione alla ligure? 
«Partimmo senza i favori del
pronostico, acquistammo
man mano sicurezzae comin-
ciammo a crederci, proprio
come la nazionale di Bear-
zot. Arrivammo all’ultima
partita con l’Ungheria e ci ba-
stava un pari, la finale si di-
sputava “a girone”: abbiamo
fatto 4 a 4 con tanta sofferen-
za. Ma soprattutto mi ricor-
do che prima dell’inizio scop-
piò su Berlino un uragano
che bloccò tutto; noi e i no-
stri avversari restammo per
un’ora negli spogliatoi gli

uni di fronte agli altri, faccia
a faccia, aspettando che
smettesse. Non so ancora
adesso come riuscimmo a
mantenere i nervi saldi».
Di pallanuoto in Italia non si 
vive, qual è il suo lavoro? 
«Sono stato amministratore
delegato in aziende nel setto-
re navale e questo mi ha fatto
conoscere l’altra faccia
dell’organizzazione sportiva:
la gestione di una piscina è
ugualeaquelladiunanorma-
le azienda, non si parla di
sport ma di spese, incassi, sti-
pendi, contributi, tasse. Vale
amaggiorragioneperilBella-
vita, un centro ludico più che
sportivo».
È il primo di questo tipo che 
avete preso, chi ve l’ha fatto 
fare? 
«Abbiamo fatto sopralluoghi,
sapevamo delle difficoltà di
riaprire dopo quasi 4 anni di
stop, anche se alcune cose
proprio non ce l’aspettava-
mo. Ma ne abbiamo anche in-
tuito le potenzialità: è un bel
complessoenonsolo perlepi-
scine, ha una grandissima pa-
lestrae ottimiattrezzi».
Ha sempre avuto problemi 
di costi gestionali notevoli, 
800 mila all’anno solo di bol-
lette  acqua,  luce,  riscalda-
mento.
«Ho preso in mano i bilanci
degli ultimi anni. Se riuscire-
mo a riportare i clienti di pri-
ma della chiusura ce la fare-
mo, contenendo le spese a li-
velli accettabili e incremen-
tando settori come i corsi di
nuoto. Pensiamo di far venire
almeno all’inizio i nostri
istruttori genovesi. Anche
nell’Alessandrino una certa
tradizionenelnuoto esiste».
Non nella pallanuoto, qui è 
quasi sconosciuta. 
«Civoglionopiscinedidimen-
sioni adeguate, almeno 33
metri per 20. La nostra è solo

di 25 per 10. E poi, diciamolo,
la pallanuoto nella gestione
di un impianto infastidisce
unpo’:si blocca unavascaper
14persone».
Noto un po’ di amarezza. 
«Più che altro realismo. Ma
forse potremo organizzare
l’acquagol, per ragazzini tra i
9 e i 12 anni: è una nuova di-
sciplina pensata per prepara-
re i giovanissimi alla palla-
nuoto».
Però una scuola di alto livel-
lo è riuscito a crearla. 
«Sì, la Levante, in collabora-
zione addirittura con la Pro
Recco che per uno di Camogli
ècomeilPisaperunodiLivor-
no...».
Una famiglia di pallanuoti-
sti: tre figli, Roberta, Luca, 
Andrea e tutti hanno giocato 
in serie A. Andrea «Deddy» è 
stato  in  nazionale  e  alle  
Olimpiadi di Rio ha vinto il 
bronzo.  Niente  medaglie  
olimpiche  invece  per  «Ma-
mo». 
«No, l’occasione arrivò nel
’76, ma nonostante facessi
parte del giro azzurro non
venni convocato per Mon-
treal. Fu una delusione. Non
ero un’intoccabile, ma certe
scelte non le capii allora e
nonle capiscooggi».
Prima ad Andrea diceva «vin-
ci un Mondiale e poi potrai 
parlare di pallanuoto». Ades-
so? 
«Ma sì, ora in casa facciamo
parlare anche lui. Dei tre è
quello più dotato fisicamen-
te, è un ragazzone a differen-
zamiae diLuca.Gli riescetut-
to facile. Per altro anche la
pallanuoto è cambiata: conta
ancora la tecnica, come ai
miei tempi, ma ormai se non
hai un fisico bestiale non rie-
sci a emergere. Un po’ come
nel calcio. Solo gli ingaggi re-
stanoadistanze siderali».—

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

1. La Nazionale di Pal-
lanuoto che vinse l’O-
ro mondiale nel 1978 
a Berlino Ovest: Fon-
delli è il terzo in alto 
da sinistra 2. 
La nazionale a bordo 
vasca: prima dell’ulti-
mo incontro finale 
con l’Ungheria scop-
piò una tempesta: si 
dovette attendere la 
fine per giocare 3-4. 
Le immagini del Bella-
vita: l’impianto riapre 
domani dopo 4 anni4

1

2

3

IL PERSONAGGIO

MAMO FONDELLI L’ex campione di pallanuoto riapre il Bellavita

“In vasca a Berlino 
vinsi il Mondiale 
dopo un uragano”
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novi lig ure, presa di posizione della consulta della sanità

Ortopedia a ranghi ridotti
“Nonostante le promesse
la situazione resta critica”

IL CASO 

GINO FORTUNATO
NOVI LIGURE

«Il neo eletto assessore regio-
nale alla Sanità, Luigi Icar-
di, il 19 giugno venne a Novi 
per scongiurare la chiusura 
del  reparto  di  Ortopedia  
dell’ospedale San Giacomo, 
promettendone la riapertu-
ra con il pieno funzionamen-
to. Siamo al 6 settembre e 
l’Ortopedia dell’ospedale di 
Novi non è più stata riaper-
ta. Vogliamo sapere il per-
ché di questa situazione». 

La presa di posizione pro-
viene dalla  Consulta  della  
Sanità  di  Novi  Ligue i  cui  
componenti  tutti  insieme  
lanciano un nuovo allarme 
sul reparto di Ortopedia che 
ancora presenta gravi critici-
tà, come ammette la stessa 
azienda ospedaliera. «Sono 
stati assunti 2 medici “a get-
tone” – spiega Concetta Mal-
vasi, ex dipendente Asl, ex 
consigliera comunale, oggi 
membro  della  consulta  –  

per far funzionare solo 2 o 3 
posti  letto  in  day surgery,  
per garantire soltanto picco-
li  interventi  ambulatoriali.  
Lanciammo l’allarme come 
consulta su questa situazio-
ne critica ma nulla concreta-
mente è cambiato». 

La stessa Malvasi lamenta 
anche dalle pagine dei so-
cial, una presunta situazio-
ne difficile che si riflette al 
Dea e in Ostetricia, puntan-
do il dito contro un recente 
caso di cui è stata protagoni-
sta una persona di Novi Ligu-
re  recatasi  in  Oculistica.  
«Per fare un’iniezione retro 
bulbare  (che  si  fanno  ad  
esempio a chi soffre di macu-
lopatia)  questa  persona  è  
stata  spedita  obbligatoria-
mente a Casale. Perché? ». 

«Non riusciamo ad avere 
delle risposte a tutte le no-
stre perplessità – conclude 
Malvasi –. Siamo noi cittadi-
ni che ci dobbiamo organiz-
zare per salvare quello che 

ancora  resta  della  Sanità  
pubblica». 

Alle  reazioni  dell’espo-
nente della Consulta della 
Sanità,  risponde  l’ufficio  
stampa dell’Asl – Al, preci-
sando  una  serie  di  punti:  
«Per quanto riguarda l’Orto-
pedia dell’ospedale San Gia-
como, ammettiamo che la 
situazione permane in una 
fase critica. Tuttavia, l’am-
ministrazione ha messo in 
atto tutte le misure possibili 
per attuare concorsi e inca-
richi, anche se ciò non è per 
niente facile per carenza di 
specialisti.  Possiamo  però  
confermare che, nonostan-
te le difficoltà, grazie all’im-
pegno degli operatori non è 
stato necessario diminuire i 
servizi. Quando un pazien-
te si reca al pronto soccorso 
riceve sempre una risposta 
valida, proprio grazie alla 
presenza  degli  ortopedici.  
Ovvio che alcune prestazio-
ni vengano svolte in altra se-
de e sia per l’Ortopedia, co-
me per altri reparti, quando 
necessario l’Asl incarica me-
dici a gettone come previ-
sto dalle normative». «Per 
quanto concerne l’Oculisti-
ca – conclude l’ufficio stam-
pa –  noi  non pratichiamo 
iniezioni retroglobulari ma 
solo intravitreali. Le prime, 
da sempre, vengono prati-
cate a Casale che è centro di 
riferimento  regionale  per  
tale metodica». –

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

MARIA TERESA MARCHESE
TORTONA 

Sarà coinvolto anche il 
Teatro Dellepiane nel 
programma di eventi 
che  si  svilupperanno  

nella prossima stagione turisti-
ca  e  enogastronomica  della  
nuova associazione di ristora-
tori  «Amm  Tortona Buona»,  
nata per realizzare un circuito 
turistico  e  enogastronomico  
in città e nei colli tortonesi. So-
no cinque eventi nazionali, i 
cui dettagli sono ancora da de-
finire, che saranno promossi 
anche fuori dai confini territo-
riali.  Si  inizierà a  fine anno 
con «Capolinea Tortona. Ospi-
talità e arte intorno al cibo tra 
viaggi e cultura»,  un evento 
che dalla stazione ferroviaria 
si sposterà al Teatro Dellepia-
ne dove i ristoratori proporran-
no i loro piatti, ma ci sarà an-
che una vetrina dei prodotti lo-
cali.  Il  secondo  evento  sarà  
«Nebbia e nuvola», un viaggio 
a Tortona e colline, fra tratto-
rie, osterie e ristoranti. In pri-

mavera  sarà  la  volta  di  un  
«Gran Galà» della ristorazione 
con ciò che nasce dalla siner-
gia tra tradizione e innovazio-
ne, lasciando aperte e frontie-
re. Seguirà «Dove vai bellezza 
in bicicletta»: gite e un unico 
evento con tema come proteg-
gere  il  pianeta.  L’evento  di  
chiusura sarà in piazza Duo-
mo a Tortona: «Io scrivo, tu cu-
cini» e si parlerà di integrarsi e 
integrare mettendosi in gioco 
attraverso il cibo. Gli eventi sa-
ranno organizzati in collabora-
zione con il Comune e i produt-
tori. L’obiettivo è promuovere 
la propria terra tramite eventi, 
comunicazione e ospitalità.

Sono stati assunti
due medici a gettone
funzionano solo
2-3 posti letto
in day surgery

Necrologie

CONCETTA MALVARI
CONSULTA
DELLA SANITÀ

L’ASL PROVINCIALE
IN UNA NOTA
DI REPLICA

NOVI & TORTONA

Messe in campo
tutte le misure per 
concorsi e incarichi
ma non è facile
Mancano specialisti 

A... U... T... O... S... A... G...

I fratelli del Rito Scozzese Antico ed 
Accettato annunciano il passaggio 
alle Valli Celesti del Potentissimo 
Fratello

Alberto Valdata, 33

Membro Libero  

del Supremo Consiglio

Gli eventi di “Amm Tortona buona”

Arte, sapori e ospitalità 
Dalla stazione ai colli
passando per il teatro 

LA PIU’ ANTICA DEL TERRITORIO

46ª  Edizione del Settembre Pasturanese

7

6

8

Ore 19,00: STAND GASTRONOMICO
Corzetti, specialità e musica delle nostre tradizioni

Ore 17,00 46ª Camminata di Settembre a passo libero

Ore 18,15 16º Trofeo Ranapastu. Gara di Retrorunning (corsa all’indietro)

Ore 19,00 STAND GASTRONOMICO

Ore 12,00 STAND GASTRONOMICO
Ore 15,00 A TOUMBULA DA GNEPA

Ore 19,00 STAND GASTRONOMICO

PER TUTTI I GIORNI: SERVIZIO BAR

PESCA DI BENEFICENZA
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Via Trattato di Roma, 10

15067 Novi Ligure(AL)

Tel. 0143.323563 - Fax 0143.32211

e-mail: riola@fratelliriola.191.it

M O N D O  D I  N O T T E

P A O L O  B A G N A S C O

BALLO LISCIO CON ORCHESTRA SPETTACOLO

BALLO LISCIO CON ORCHESTRA SPETTACOLO

SERATA FINALE CON BALLO LISCIO EMOZIONI BAND
ESIBIZIONE SCUOLA DI BALLO DESIRE’ Adds Pasturana

SABATO 7 SETTEMBRE 2019 LASTAMPA 43

NOVI & TORTONA

AL



.

Uno  stile  di  vita–  
1919-2019» è il ti-
tolo  della  mostra  
dell’Associazione 

Nazionale Alpini inaugura-
ta ieri al centro Comunale 
di cultura per festeggiare il 
50° anniversario della nasci-
ta della sezione Ana di Va-
lenza, dedicata al Tenente 
Colonnello Riccardo Luna-
ti. Come dice il titolo, è ap-
punto uno stile di vita quel-
lo  degli  Alpini,  perché  in  
tempo di  pace,  l’Ana si  è  
sempre più messa a disposi-
zione delle esigenze della 
popolazione,  affiancando-
la nelle difficoltà dai terre-
moti alle alluvioni dal biso-
gno di case, scuole, servizi, 
salute che gli Alpini, nei mo-
menti di bisogno, sono stati 
capaci di fornire. 

Lo racconta la ventina di 
pannelli  esposti  al  Centro 
comunale di Cultura, dall’o-
spedale da campo che è ser-
vito in tante occasioni, alla 
cucina da campo, indispen-
sabile nelle terre terremota-
te dove non esistevano più 
servizi, fino alla realizzazio-
ne di scuole come quella di 
Rossoch in Russia, agogna-
ta dalla popolazione dopo 
la disastrosa campagna di 
Russia. Grandi pannelli per 
una grande storia, il cui or-

goglio è tutto in quella pen-
na che  gli  Alpini  portano 
gloriosamente  sul  cappel-
lo. Radunati con buon anti-
cipo  sull’inaugurazione  il  
capogruppo  Marco  Folla-
dor e Renato Ivaldi ex presi-
dente del Coro Montenero, 
parlano con altri Alpini del-
la  possibilità  dell’adunata  
nazionale a Alessandria nel 
2021, facendo gli scongiu-
ri. La mostra è solo una del-
le manifestazioni per cele-
brare il  50° della sezione. 
Venerdì prossimo infatti al-
le 17 s’inaugurerà nel parco 
della sede alpina di via Cir-
convallazione  una  statua  
dedicata agli Alpini, segui-

to alla 21 dal concerto al-
la parrocchia della Ma-
donnina del Coro Alpino 
Valtanaro;  sabato  alle  
17, 30 concerto itineran-
te per le vie della città del-
la  Fanfara  alpina Valle  
Bormida e domenica infi-
ne il raduno dalle 9, 15 
in viale Oliva e viale Vit-
torio  veneto,  con  alza-
bandiera, deposizione di 
corona al monumento ai 
Caduti e sfilata fino alla 
sede alpina, per la messa 
e poi per il pranzo socia-
le. Un centinaio gli Alpi-
ni della sezione valenza-
na. F. N. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

CASALE & VALENZA

Le temperature in calo e l’o-
pera di disinfestazione dei 
tecnici del progetto di lotta 
alle zanzare hanno reso le 
serate più sopportabili a Ca-
sale. Erano preoccupanti i 
dati rilevati a metà agosto 
in  due  ovitrappole  predi-
sposte in piazza Statuto e 
via Redipuglia-via Genova 
con circa 6000 uova di zan-
zare  tigre  catturate.  Le  
2.921 uova rilevate nel pri-
mo sito ora sono scese a 92, 
nell’altro  sono  calate  da  
3.171 a 66. Ma la vita della 
zanzara tigre «avviene so-
prattutto in  ambito  urba-
no, perché è un tipo di zan-
zara che si sposta solo di po-
che centinaia di metri – di-
ce l’entomologo Ivan Gros-
si  collaboratore  della  re-
sponsabile  del  progetto  
Maddalena Vietti Niclot – e 
la diffusione si deve soprat-
tutto a chi lascia contenito-
ri con poca acqua dove le 
zanzare depongono le uo-
va. Per questo motivo conti-
nueremo i trattamenti fino 
a ottobre, per evitare che 
l’infestazione si  ripresenti  
in primavera». F. N. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

FRANCA NEBBIA 
CASALE

I numeri dicono che il tessuto 
commerciale casalese sostan-
zialmente tiene. Di fronte alla 
percezione della popolazione 
di troppi negozi che chiudono, 
sono state 56 le cessazioni di 
attività, ma 50 le aperture fino 
a una superficie di 250 metri 
quadrati.  Sono  dati  forniti  
dall’assessore  al  Commercio  
Gianni Filiberti: «La categoria 
dei commercianti - dice - con 
2.500 addetti rappresenta una 
vera azienda per la città e quin-
di va sostenuta». 

Cessazioni e nuovi arrivi 
Le cessazioni tra il 1° genna-

io 2018 e il 30 agosto 2019 so-
no state prevalentemente nel 
settore non alimentare con 39 
esercizi che hanno abbassato 
le serrande. Gli alimentari che 
hanno chiuso sono stati 12 e 5 i 
negozi misti che vendono mer-
ce varia (alimentari e altro). 

Di contro,  nelle  50 aperture 
prevale il settore non alimenta-
re con 32 nuovi esercizi com-
merciali, 15 negozi di prodotti 
alimentari  e  3  negozi  misti.  
Per di più 5 negozi hanno aper-
to  una  vendita  all’ingrosso,  
mentre  è  comparsa  nell’ex  
mercato Piccaroli una struttu-
ra varia con superficie superio-
re a 250 metri quadrati. 

Grandi catene 
« La crisi non ha risparmiato 

nessuno e non solo a Casale – 
commenta Filiberti– ed è forse 
il motivo principale per cui in 

centro diversi chiudono, a cau-
sa di affitti elevati, mentre inci-
de poco sull’economia locale 
chi aveva aperto con grandi ca-
tene ed ora sceglie di abbassa-
re le serrande ed aprire da al-
tre parti». Si tratta di un tipo di 
commercio  che  incide  poco  
sulla città: i capitali arrivano 
da fuori e fuori, soprattutto, 
vanno i guadagni. A detta di 
commercianti storici come Ste-
fano  Calvaruso,  «i  commer-
cianti devono imparare ad ag-
giornarsi, a specializzarsi, ad 
accogliere in modo differente 
il consumatore, a non trascura-

re  l’informatizzazione  della  
propria attività e la vendita in 
e-commerce». Per sostenere il 
commercio l’assessore Filiber-
ti e il sindaco Federico Riboldi 
intendono procedere «con in-
contri con i commercianti, con 
un’azione sempre più incisiva 
sull’arredo  urbano,  l’unione  
sempre più stretta tra eventi e 
commercio: le manifestazioni 
attirano gente in città che poi 
entra anche nei negozi». 

Locali e Barber Shop
Le novità più incoraggianti ar-
rivano dalle nuove attività co-
me il «barber shop» in via Ro-
ma  -  l’ultima  tendenza  per  
quanto riguarda i barbieri - e la 
riapertura di un locale che era 
chiuso, l’ex No Noia, con tante 
novità a cura di due giovani im-
prenditori.  E  c’è  anche  una  
nuova pasticceria nella centra-
le piazza Martiri della Liber-
tà.—
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casale, dopo le polemiche per le serrande abbassate 

Numeri migliori delle aspettative
La crisi c’è, ma il commercio tiene
Il saldo tra negozi che aprono e che chiudono è solo lievemente negativo 

EVENTO

50 
I nuovi negozi aperti
in un anno e mezzo 
Le cessazioni sono 

state 56 

Casale

Zanzare tigre 
L’allarme 
è rientrato 

2.500
Il numero complessivo 
di addetti impiegato 

nel settore 
del commercio 

Ha inviato foto e video fat-
ti durante i momenti inti-
mi  della  loro  relazione  
agli amici della ex che lo 
aveva  lasciato.  L’uomo,  
45 anni, è stato arrestato 
dai carabinieri. La vittima 
è una monferrina di 37 an-
ni. L’incubo per la donna 
era  iniziato  a  maggio  
quando si era interrotta la 
storia con l’uomo, un com-
merciante originario del-
la Lomellina, ora domici-
liato in Monferrato, com-
merciante. Da messaggi e 
insulti sul telefono e via 
mail si era difesa bloccan-
do tutti i numeri, ma l’ex 
compagno ha iniziato ad 
inviare foto e filmati dei lo-
ro momenti più intimi. A 
quel punto la donna si è ri-
volta ai carabinieri. Quan-
do i militari sono andati a 
casa del persecutore per 
portarlo in carcere, come 
ordinato dal gup, l’uomo 
ha avuto un malore. Ha 
trascorso la notte pianto-
nato all’ospedale e il matti-
no successivo è stato por-
tato in carcere a Vercelli. 

R. SAR. —
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monferrato

Diffonde i video
girati con la ex
Arrestato

Una mostra e una statua per l’anniversario della sezione locale

Valenza festeggia 
cinquant’anni di Alpini 

Un gruppo di alpini della sezione Ana di Valenza 
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